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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 febbraio 2014. — Presidenza
del presidente della X Commissione Gu-
glielmo EPIFANI, indi del presidente della
VI Commissione Daniele CAPEZZONE. –
Intervengono i sottosegretari di Stato per lo
sviluppo economico Claudio De Vincenti e
Simona Vicari.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano

« Destinazione Italia », per il contenimento delle

tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi

RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e

la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per

la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.

C. 1920 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 febbraio scorso.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato l’emenda-
mento 8.1000, soppressivo dell’articolo 8.
Avverte che gli emendamenti 12.75, 12.76,
12.77, 12.78, 12.80, 12.81, 12.73, 12.71,
12.72, 12.68, 12.82, 12.83 sono stati sot-
toscritti dal deputato Montroni.

Avverte, altresì, che gli emendamenti
12.76, 12.75, 12.77, 12.78, 12.80, 12.81,
12.73, 12.72, 12.71, 12.82, 12.83. 12.68
sono stati sottoscritti dal deputato Petitti.

Comunica infine che tutti gli emenda-
menti a prima firma del deputato Impegno
sono stati sottoscritti dal deputato Iacono.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, dopo aver sotto-
lineato che la complessità delle questioni
connesse alle disposizioni in materia di
RC auto hanno indotto i relatori a pre-
sentare l’emendamento 8.1000 (vedi alle-
gato 1), soppressivo dell’articolo 8, sotto-
lineando come sia intenzione della mag-
gioranza procedere al più presto alla
redazione di un nuovo provvedimento
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che intervenga in maniera organica in
materia di RC auto.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, dopo aver rilevata la notevole
importanza della materia trattata dall’ar-
ticolo 8 e osservato che l’emendamento
8.624 dei relatori conteneva miglioramenti
rispetto al testo originario, esprime tutta-
via parere favorevole sull’emendamento
8.1000, in considerazione della ristrettezza
dei tempi per la conversione in legge del
provvedimento in esame, assicurando che
è anche intenzione del Governo interve-
nire quanto prima sulla medesima materia
con uno specifico provvedimento norma-
tivo.

Il Sottosegretario Simona VICARI, in
qualità di titolare della delega per la
materia affrontata dall’articolo in esame,
esprime il parere contrario sull’emenda-
mento 8.1000 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI ribadisce il parere favorevole sul-
l’emendamento 8.1000 dei relatori.

Andrea COLLETTI (M5S) chiede di co-
noscere quale sia il reale orientamento del
Governo, in considerazione delle opinioni
divergenti appena espresse dai due sotto-
segretari presenti.

Marco CAUSI (PD), osserva che, anche
in caso di soppressione dell’articolo 8, il
lavoro svolto dalle Commissioni, e la pro-
posta di riformulazione dello stesso arti-
colo 8 realizzato attraverso la presenta-
zione dell’emendamento 8.624 dei relatori,
potrà comunque essere estremamente utile
ai fini della realizzazione di una riforma
della disciplina dell’RC auto, che auspica
possa essere in breve tempo e più oppor-
tunamente realizzata in altro provvedi-
mento legislativo. In tale contesto sottoli-
nea – richiamando il contenuto di alcune
proposte emendative presentate dal pro-
prio gruppo – la necessità di individuare
le zone del Paese a più alto rischio,
prevedendo che in queste aree gli auto-
mobilisti più « virtuosi » possano godere di

un trattamento di maggior favore attra-
verso la previsione di tariffe assicurative
più vantaggiose. Invita pertanto il Governo
a tenere in considerazione tali proposte
emendative ai fini della predisposizione di
un provvedimento specifico in materia.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) si di-
chiara stupefatto per l’andamento assunto
dall’esame del provvedimento e chiede la
sospensione della seduta, onde chiarire
quale sia la reale posizione politica del
Governo, ai fini di una corretta prosecu-
zione dei lavori.

Fabio LAVAGNO (SEL) sottolinea come
sia la richiesta di soppressione dell’articolo
8, sia la divergenza emersa all’interno
delle posizioni espresse dal Governo siano
imbarazzanti soprattutto perché espresse
al termine di un lungo lavoro che ha
comportato dibattiti e discussioni nell’am-
bito delle Commissioni. Ritiene quindi in-
dispensabile fare chiarezza, anche al fine
di tutelare le giuste aspettative dei citta-
dini in materia.

Marco DI STEFANO (PD), ringraziando
i relatori per l’intento migliorativo
espresso nell’emendamento 8.624, con il
quale il testo originario era stato ampia-
mente modificato, ritiene comunque pre-
feribile la proposta emendativa di soppres-
sione, evidenziando come le misure con-
tenute nell’articolo 8 comportino un van-
taggio esiguo per i cittadini in termini di
sconti sulle tariffe, a fronte di rilevanti
restrizioni dei loro diritti. Sottolinea
quindi l’importanza di intervenire effica-
cemente sulla materia della RC auto.

Giovanni PAGLIA (SEL) chiede ai sot-
tosegretari di esplicitare quale sia la linea
complessiva del Governo, anche al fine di
far comprendere ai cittadini a vantaggio di
quale lobby sia finalizzata la soppressione
dell’articolo 8.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce la ne-
cessità di uscire dall’impasse creatasi a
causa delle divergenti opinioni espresse
dai due sottosegretari e invita quindi le
Presidenze a chiedere il parere, a fini
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chiarificatori, del Ministro dello sviluppo
economico. Fa presente che nella giornata
di ieri i relatori hanno presentato l’emen-
damento 8.624, interamente sostitutivo
dell’articolo 8, cui molti gruppi hanno
presentato numerose proposte emendative
(vedi allegato 2), mentre oggi i relatori
hanno formulato un emendamento sop-
pressivo del medesimo articolo. Ricorda
che il proprio gruppo ha presentato un
identico emendamento soppressivo dell’ar-
ticolo prima della scadenza del termine di
presentazione delle proposte emendative
al provvedimento in esame, chiede per-
tanto di conoscere le modalità di votazione
del complesso degli emendamenti soppres-
sivi dell’articolo 8.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
spondendo al deputato Crippa, precisa che
tutti gli emendamenti interamente sop-
pressivi dell’articolo 8 saranno posti in
votazione congiuntamente.

Stefano ALLASIA (LNA) ricorda che
anche il suo gruppo ha presentato un
emendamento soppressivo dell’articolo 8,
che reca misure di notevole sfavore nei
confronti del settore delle autoriparazioni.
Ritiene che la riformulazione dell’articolo
contenuta nell’emendamento 8.624 dei re-
latori rechi misure ulteriormente peggio-
rative a carico di tale settore produttivo al
solo scopo di favorire la lobby rappresen-
tata dalle compagnie assicurative. Concor-
dando sull’opportunità di adottare dispo-
sizioni a favore degli automobilisti « più
virtuosi », chiede maggiore rigore e serietà
da parte del Governo nell’espressione del
proprio parere.

Paolo RUSSO (FI-PdL) rileva come, al
di là del merito delle previsioni contenute
nell’articolo 8 e della riformulazione dello
stesso articolo presentata ieri dai relatori,
che giudica negativamente, il parere del
Governo sia di fondamentale importanza,
affinché i singoli parlamentari siano posti
in condizione di esercitare il loro diritto
ad esprimere un voto consapevole. Evi-
denzia inoltre come le misure a favore
degli automobilisti virtuosi precedente-

mente richiamate dal deputato Causi do-
vrebbero essere, a suo avviso, ugualmente
applicate su tutto il territorio nazionale.
Chiede quindi di acquisire in materia il
parere del Ministro dello sviluppo econo-
mico, per affrontare tali tematiche in
modo serio.

Daniele CAPEZZONE, presidente,
chiede al Sottosegretario De Vincenti di
chiarire in modo definitivo la posizione del
Governo sull’emendamento 8.1000 dei re-
latori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI ribadisce il parere favorevole alla
soppressione dell’articolo 8 e ribadisce
l’intenzione del Governo di intervenire in
materia con un apposito disegno di legge.
Sottolinea quindi come le norme in ma-
teria di RC auto contenute nell’articolo 8,
e ancor più la sua riformulazione presen-
tata ieri dai relatori, configuri il tentativo
di combinare l’introduzione di sconti si-
gnificativi delle tariffe assicurative a favore
degli utenti, fino ad un massimo del 20 per
cento delle tariffe, con la razionalizzazione
di un mercato ad oggi non sufficiente-
mente trasparente. Evidenzia come a tal
fine abbiano contribuito numerose altre
proposte di modifica presentate al testo in
esame.

Sottolinea tuttavia come, in ragione dei
tempi ristretti per la conversione in legge
del decreto in esame, sia preferibile far
confluire il lavoro svolto in un disegno di
legge attraverso il quale ricercare un mi-
gliore punto di equilibrio tra le diverse
esigenze evidenziate dai diversi gruppi
parlamentari, assicurando infine che il
Governo presenterà in tempi brevissimi
tale disegno di legge.

Il Sottosegretario Simona VICARI
prende atto che la posizione dei vertici del
Governo, confermata dal Ministro per i
rapporti con il Parlamento, è a favore
della soppressione dell’articolo 8. Ricorda
comunque come la stesura dell’articolo 8
sia stata il frutto di un impegnativo lavoro
svolto dal Governo per riuscire ad abbas-
sare i costi delle tariffe assicurative a
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carico degli utenti. Fa presente come, a
seguito del lavoro svolto presso il Mini-
stero dello sviluppo economico con l’atti-
vazione di un tavolo tecnico conclusosi nel
settembre scorso, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri ha da ultimo inserito nel
provvedimento in esame anche misure
riguardanti questioni ulteriori rispetto a
quelle affrontate nel predetto tavolo tec-
nico. Esprime quindi rammarico per la
mancata individuazione di soluzioni posi-
tive a questioni molte sentite dai cittadini.
Auspica che la soppressione dell’articolo 8
possa almeno produrre l’effetto positivo di
superare la posizione assunta con la riso-
luzione presentata dal relatore Gutgeld
presso la Commissione Finanze, la quale
ha di fatto impedito l’adozione, da parte
del Governo, delle tabelle nazionali per la
quantificazione dei risarcimenti per i
danni derivanti ai sinistri, la cui applica-
zione avrebbe certamente comportato una
riduzione dei costi delle polizze RC auto.

In conclusione ritiene difficile ipotiz-
zare l’approvazione di un provvedimento
in materia entro il termine della Legisla-
tura.

Andrea COLLETTI (M5S) ricorda come
la mancata adozione delle tabelle per i
risarcimenti citate dal sottosegretario Vi-
cari sia dovuta alle mozioni presentate dal
proprio gruppo parlamentare e dal depu-
tato Boccuzzi. Evidenzia come le previ-
sioni contenute nell’articolo 8 siano esclu-
sivamente a favore delle compagnie assi-
curative e come la riscrittura dell’articolo
operata dall’emendamento dei relatori
8.624 fosse addirittura peggiorativa del
testo. Nel concordare con la soppressione
dell’articolo 8, rileva come i relatori avreb-
bero anche potuto fare a meno di presen-
tare un loro emendamento in materia, che
sembra semplicemente volto a rivendicare
la paternità di una proposta che in realtà
era stata avanzata per primo dal Movi-
mento 5 Stelle. Evidenzia quindi come il
Governo si sia dimostrato in uno stato di
totale confusione e ritiene che, qualora il
Governo intendesse presentare un nuovo
disegno di legge sulla materia, esso do-
vrebbe avere al primo punto il tema della

sicurezza stradale, al fine di ridurre i
sinistri. Ritiene, infatti, che soltanto
un’adeguata politica sulla mobilità possa
condurre alla significativa riduzione dei
costi delle tariffe RC auto essendo questi
dovuti, come affermato dalle compagnie
assicurative, al risarcimento dei danni da
sinistri. Dichiara che il suo gruppo parla-
mentare si opporrà fermamente ad un
provvedimento che abbia come unica fi-
nalità perseguire il vantaggio delle com-
pagnie assicurative e preannuncia la pre-
sentazione di una proposta di legge in
questo senso. Chiede quindi di votare il
suo emendamento 8.142 contestualmente
all’emendamento 8.1000 dei relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti 8.1000 dei relatori, Maietta
8.243, Busin 8.164 e Colletti 8.142, risul-
tando pertanto assorbite tutte le altre
proposte emendative riferite all’articolo 8.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sono stati presentati alcuni su-
bemendamenti agli emendamenti dei re-
latori 6.79, 6.80, 11.45, 13.131 e 13.133
(vedi allegato 2).

Al riguardo rileva come i subemenda-
menti Bruno Bossio 0.6.80.1 e Laffranco
0.11.45.1, devono considerarsi irricevibili
in quanto, non avendo diretta connessione
con il testo degli emendamenti 6.80 e
11.45, non possono essere considerati
come subemendamenti, ma come ulteriori
emendamenti presentati fuori termine, e
non potranno essere pertanto posti in
votazione.

Deve altresì considerarsi irricevibile il
subemendamento Bruno Bossio 0.13.133.3,
in quanto interamente soppressivo del-
l’emendamento cui si riferisce: ricorda
infatti che per ottenere la reiezione di un
emendamento è possibile votare in senso
contrario all’emendamento.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici subemendamenti Abri-
gnani 0.6.79.1 e Bonafe’ 0.6.79.2 e racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
6.79 dei relatori.
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Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dai
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici subemendamenti
Abrignani 0.6.79.1 e Bonafe’ 0.6.79.2 e
l’emendamento 6.79 dei relatori, come
subemendato.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 6.80 dei relatori e
6.81 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere favorevole sugli
emendamenti 6.80 e 6.81 dei relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 6.80 e 6.81 dei
relatori.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 11.45 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 11.45 dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 11.45 dei relatori.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere contra-
rio sugli identici subemendamenti Sberna
0.13.131.1, Latronico 0.13.131.2 e Pagano
0.13.131.3; esprime parere favorevole sugli
identici subemendamenti Sberna
0.13.131.4 e Latronico 0.13.131.5, a con-
dizione che siano riformulati sostituendo
la parola « trasferisce » con la seguente
« assegna ». Esprime parere contrario sugli
identici Latronico 0.13.131.6 e Sberna
0.13.131.7, nonché sui subemendamenti
Brunetta 0.13.131.8 e Pagano 0.13.131.9.
Raccomanda infine l’approvazione del-
l’emendamento 13.131 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Le Commissioni respingono gli identici
subemendamenti Sberna 0.13.131.1, Latro-
nico 0.13.131.2 e Pagano 0.13.131.3.

Daniele CAPEZZONE, presidente,
prende atto che i presentatori hanno ac-
cettato la riformulazione degli identici su-
bemendamenti Sberna 0.13.131.4 e Latro-
nico 0.13.131.5.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici subemendamenti
Sberna 0.13.131.4 e Latronico 0.13.131.5,
come riformulati, e respingono gli identici
Latronico 0.13.131.6 e Sberna 0.13.131.7.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) dichiara
di sottoscrivere il subemendamento Bru-
netta 0.13.131.8 ed invita i relatori e il
Governo a riconsiderare il parere contra-
rio. Sottolinea che l’istituzione di un tavolo
tecnico per la valorizzazione dell’Ambito
meridionale dell’Agro romano rappresenta
un importante fattore di sviluppo e non
determina oneri finanziari.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, osservato che il subemendamento
Brunetta 0.13.131.8 appare molto simile
ad un emendamento respinto in una pre-
cedente seduta, rileva che il tavolo tecnico
può essere istituito anche in via ammini-
strativa manifestando la disponibilità del
Governo ad operare in tal senso.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), prende
atto positivamente della disponibilità del
Governo all’apertura di un tavolo tecnico
e ritiene che problemi di natura formale
non possano ostacolare l’approvazione del
subemendamento.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, ribadisce il parere
contrario dei relatori sul subemendamento
Brunetta 0.13.131.8

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Brunetta
0.13.131.8 e Pagano 0.13.131.9. Approvano
quindi l’emendamento 13.131 dei relatori,
come subemendato.
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Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, esprime parere
contrario sui subemendamenti Della Valle
0.13.133.1 e Bruno Bossio 0.13.133.2, rac-
comandando invece l’approvazione del-
l’emendamento 13.133 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Ivan DELLA VALLE (M5S), nell’illu-
strare il subemendamento a sua firma
0.13.133.1, osserva che la previsione in
esso contenuta di attendere la sentenza di
condanna in primo grado per l’erogazione
degli indennizzi previsti appare assoluta-
mente irragionevole e unicamente volta ad
evitare i problemi che potrebbero sorgere
in caso di una successiva diversa ricostru-
zione dei fatti ad indennizzo già corrispo-
sto.

Diego DE LORENZIS (M5S), non es-
sendo riuscito ad intervenire in sede di
dichiarazione di voto sul precedente
emendamento 13.131 dei relatori, intende
sottolineare comunque come esso abbia un
contenuto contraddittorio.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con
riferimento alla dichiarazione del deputato
De Lorenzis osserva che, in ogni caso, egli
ha potuto manifestare il suo dissenso ri-
spetto all’emendamento 13.131 espri-
mendo su di esso un voto contrario.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, segnala la presenza
di un refuso nel testo in distribuzione
dell’emendamento 13.133 dei relatori, nel
senso che l’indennizzo può essere concesso
solo in conseguenza di delitti non colposi.

Ivan DELLA VALLE (M5S) osserva che
la correzione proposta modifica profonda-
mente il significato delle emendamento
13.133 dei relatori e chiede di fissare un
ulteriore termine per la presentazione di
subemendamenti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che la segnalazione fatta dal relatore
riguardi un mero errore materiale nella
composizione del testo.

Davide CRIPPA (M5S) osserva che, do-
vendo la Commissione procedere ad ulte-
riori votazioni, la concessione di un tempo
ulteriore per la presentazione di subemen-
damenti all’emendamento 13.133 dei rela-
tori non comporterebbe problemi per il
prosieguo dei lavori ed eviterebbe qualsiasi
perplessità di tipo procedurale.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona l’esame dell’emendamento 13.133
dei relatori, al fine di consentire ai gruppi
di approfondirne il contenuto, passando
quindi all’esame dell’emendamento 13.134.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD) relatore
per la VI Commissione, riformula l’emen-
damento 13.134 dei relatori, al fine di
tener conto delle modifiche già apportate
dalle Commissioni al comma 12 dell’arti-
colo 13, il cui contenuto è in parte ripreso
dall’emendamento, nel senso di specifi-
care, al comma 2-bis del nuovo articolo
13-bis, che il decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, ivi previsto,
deve essere emanato entro 3 mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto –
legge. Raccomanda quindi l’approvazione
dell’emendamento.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 13.134 dei relatori, come
riformulato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 13.134 dei relatori, come riformu-
lato.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che le Commissioni riprenderanno
l’esame delle proposte emendative accan-
tonate nelle precedenti sedute.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Bernardo 1.105, a
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condizione che sia riformulato nei se-
guenti termini:

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Al secondo periodo del comma 2
dell’articolo 33 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, la parola « 2014 » è
sostituita dalla seguente « 2015 ». Al terzo
periodo del comma 2 dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, la
parola « 2014 » è sostituita dalla seguente:
« 2020 » e le parole « e può essere ride-
terminato l’obiettivo di cui al periodo
precedente » sono soppresse. A decorrere
dal 1o gennaio 2015 la quota minima di
cui all’articolo 2-quater, comma 1, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, come sostituito dall’ar-
ticolo 1, comma 368, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è determinata in una
quota percentuale di tutto il carburante,
benzina e gasolio, immesso in consumo
nello stesso anno solare, calcolata sulla
base del tenore energetico. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentito il Comitato tecnico con-
sultivo biocarburanti di cui all’articolo 33,
comma 5-sexies, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, si provvede ad aggior-
nare le condizioni, i criteri e le modalità
di attuazione dell’obbligo, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 368, numero 3), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. All’arti-
colo 33, comma 4, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, come modificato dal
comma 1 dell’articolo 34 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, le parole « fino al 31 dicembre
2014 » sono sostituite dalle seguenti « fino
al 31 marzo 2014 ». Al comma 5-ter del-
l’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, sono apportate le seguenti
modificazioni: al secondo punto del-
l’elenco sono soppresse le parole « con-
dotta all’interno degli stabilimenti di pro-
duzione del biodiesel (nella misura mas-
sima del 5 per cento in peso della relativa
produzione di biodiesel) »; al terzo punto

dell’elenco sono soppresse le parole « du-
rante il processo di produzione del bio-
diesel (nella misura massima del 5 per
cento in peso della relativa produzione di
biodiesel) »; al quarto punto dell’elenco
sono soppresse le parole « (nella misura
massima del 5 per cento in peso della
relativa produzione di acidi grassi distil-
lati) » e sono soppresse altresì le parole
« (nella misura massima del 5 per cento in
peso della relativa produzione di glicerina
distillata) condotta nelle aziende oleochi-
miche »; al settimo punto dell’elenco dopo
le parole « grassi animali di categoria 1 »
sono aggiunte le seguenti « e di categoria
2 ». Al comma 5-quater dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono soppresse le seguenti parole « e sta-
bilite variazioni della misura massima pre-
vista dal comma 5-quinquies ». Il comma
5-quinquies dell’articolo 33 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, introdotto
dal comma 3 dell’articolo 34 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è abrogato. All’articolo 33,
comma 5, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, come modificato dal comma 2
dell’articolo 34 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le
parole « rifiuti e sottoprodotti » sono sop-
presse le seguenti « , entrambi prodotti e
trasformati in biocarburanti nel territorio
comunitario, che non presentino altra uti-
lità produttiva o commerciale al di fuori
del loro impiego per la produzione di
carburanti o a fini energetici, ». I commi 4,
5 e 6 dell’articolo 34 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono abrogati.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti De Menech 1.165 e Lodolini
1.168, nella nuova formulazione già pro-
posta.

Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Lacquaniti 1.60, Abrignani
1.61, Bernardo 1.82 e Allasia 1.176.
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Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Maurizio BERNARDO (NCD) accetta la
riformulazione del proprio emendamento
1.105.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Bernardo
1.105, come riformulato, approvano gli
identici emendamenti De Menech 1.165 e
Lodolini 1.168, come riformulati, e respin-
gono gli identici emendamenti Lacquaniti
1.60, Abrignani 1.61, Bernardo 1.82 e
Allasia 1.176.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Minardo 4.41, Ma-
tarrese 4.47 e Martelli 4.34, nella nuova
formulazione già proposta, i quali assor-
birebbero l’emendamento Mariani 4.10.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Marco DA VILLA (M5S) chiede che la
proposta di riformulazione possa essere
messa in distribuzione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, so-
spende brevemente la seduta, affinché tutti
i componenti delle Commissioni riunite
possano prendere visione della proposta di
riformulazione.

La seduta, sospesa alle 14.50, è ripresa
alle 15.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici emendamenti Mi-
nardo 4.41, Matarrese 4.47 e Martelli 4.34,
come riformulati, risultando pertanto as-
sorbito l’emendamento Mariani 4.10.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo Cani 4.05, la
cui approvazione assorbirebbe gli emen-

damenti Dorina Bianchi 4.42 e Lacquaniti
4.24.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Cani 4.05;
risultano pertanto assorbiti gli emenda-
menti Dorina Bianchi 4.42 e Lacquaniti
4.24.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Andrea Romano
5.40, la cui approvazione assorbirebbe
l’emendamento Lacquaniti 5.2. Esprime
altresì parere favorevole sull’emenda-
mento Oliaro 5.41 e sull’emendamento
Oliaro 5.35, a condizione che quest’ultimo
sia riformulato nel senso di sopprimere le
parole da « È fatto obbligo » fino alle
parole « nel medesimo luogo ».

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dai
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Andrea Ro-
mano 5.40, risulta pertanto assorbito
l’emendamento Lacquaniti 5.2. Approvano
quindi l’emendamento Oliaro 5.41.

Daniele CAPEZZONE, presidente,
prende atto che i presentatori hanno ac-
cettato la riformulazione dell’emenda-
mento Oliaro 5.35.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Oliaro 5.35, come riformulato.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere contra-
rio sull’emendamento Liuzzi 6.68.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dai
relatori.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Liuzzi 6.68.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, esprime parere
favorevole sull’emendamento Schullian
10.3, a condizione che sia riformulato nei
seguenti termini:

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
27 giugno 2003, n. 168, al comma 1-bis,
dopo le parole « corte d’appello di Bre-
scia. » sono aggiunte le seguenti: « È altresì
istituita, come sezione distaccata del Tri-
bunale di Venezia, la sezione specializzata
in materia di impresa del tribunale e della
corte d’appello di Bolzano. L’istituzione
delle sezioni specializzate non comporta
incrementi di dotazioni organiche e, per
quanto riguarda la sezione distaccata di
Bolzano, non deve comportare alcuna
spesa aggiuntiva a carico della finanza
pubblica dello Stato ».

2. All’articolo 4 del decreto legislativo
27 giugno 2003, n. 168, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, prima delle parole
« Le controversie di cui all’articolo 3 »
sono inserite le seguenti parole: « Fermo
quanto previsto dal comma 1-bis, »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente comma:

« 1-bis. Per le controversie di cui al-
l’articolo 3 nelle quali è parte, anche nel
caso di più convenuti ai sensi dell’articolo
33 del codice di procedura civile, una
società, in qualunque forma costituita, con
sede all’estero, anche avente sedi secon-
darie con rappresentanza stabile nel ter-
ritorio dello Stato, e che, secondo gli
ordinari criteri di competenza territoriale
e nel rispetto delle disposizioni normative
speciali che le disciplinano, dovrebbero
essere trattate dagli uffici giudiziari di
seguito elencati, sono inderogabilmente
competenti:

1) la sezione specializzata in materia
di impresa di Bari per gli uffici giudiziari

ricompresi nei distretti di Bari, Lecce,
Taranto (sezione distaccata), Potenza;

2) la sezione specializzata in materia
di impresa di Cagliari per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Cagliari e
Sassari (sezione distaccata);

3) la sezione specializzata in materia
di impresa di Catania per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Caltanis-
setta, Catania, Catanzaro, Messina, Pa-
lermo, Reggio Calabria;

4) la sezione specializzata in materia
di impresa di Genova per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Bologna,
Genova;

5) la sezione specializzata in materia
di impresa di Milano per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Brescia,
Milano;

6) la sezione specializzata in materia
di impresa di Napoli per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di corte d’ap-
pello di Campobasso, Napoli, Salerno;

7) la sezione specializzata in materia
di impresa di Roma per gli uffici giudiziari
ricompresi nei distretti di Ancona, Fi-
renze, L’Aquila, Perugia, Roma;

8) la sezione specializzata in materia
di impresa di Torino per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nel distretto di Torino;

9) la sezione specializzata in materia
di impresa di Venezia per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Trento,
Trieste e Venezia;

10) la sezione specializzata in mate-
ria di impresa di Bolzano (sezione distac-
cata) per gli uffici giudiziari ivi ricom-
presi; ».

Rileva quindi come l’emendamento
Gebhard 10.4 sarebbe assorbito dall’ap-
provazione dell’emendamento Schullian
10.3, come riformulato.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.
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Daniele CAPEZZONE, presidente,
prende atto che i presentatori hanno ac-
cettato la riformulazione dell’emenda-
mento Schullian 10.3.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Schullian 10.3, come riformulato.
Risulta pertanto assorbito l’emendamento
Gebhard 10.4.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Baldassarre 11.37;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Arlotti 11.36; esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Pagano
11.30, Sberna 11.33 e Laffranco 11.18;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Petrini 11.32, a condizione che sia
riformulato nei seguenti termini:

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 10 dicembre 2013, n. 136, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. L’articolo 63 del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, si interpreta
nel senso che, fermi gli obblighi di cui al
secondo comma e le valutazioni discrezio-
nali di cui al terzo comma, il valore
determinato ai sensi del comma 1 non
costituisce un limite inderogabile ai fini
della legittimità della vendita.

Rileva quindi come l’emendamento Pe-
trini 11.31 sarebbe assorbito dall’approva-
zione dell’emendamento Petrini 11.32,
come riformulato.

Le Commissioni approvano, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Baldas-
sarre 11.37 e Arlotti 11.36, nonché gli
identici emendamenti Pagano 11.30,
Sberna 11.33 e Laffranco 11.18.

Paolo PETRINI (PD) accetta la rifor-
mulazione in identico testo del suo emen-
damento 11.32.

Le Commissioni approvano l’emenda-
menti Petrini 11.32, come riformulato,

risultando assorbito l’emendamento Pe-
trini 11.31.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, esprime parere
favorevole sull’emendamento Fantinati
12.49, a condizione che sia riformulato nei
seguenti termini:

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Per l’anno 2014 sono sospese le
cartelle esattoriali a favore delle imprese
titolari di crediti non prescritti, certi, li-
quidi ed esigibili, per somministrazione,
forniture, appalti e servizi, anche profes-
sionali, maturati nei confronti della pub-
blica amministrazione e certificati secondo
le modalità previste dai decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 22 mag-
gio 2012 e 25 giugno 2012, qualora la
somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari
al credito vantato. Con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico, da emanare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
stabiliti i criteri e le modalità di indivi-
duazione degli aventi diritto, nonché di
trasmissione dei relativi elenchi all’agente
della riscossione.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Galgano 12.43 e Sandra Savino
12.24. Propone di accantonare ulterior-
mente l’articolo aggiuntivo Pisano 12.03.

Mattia FANTINATI (M5S), anche al
fine di favorire la certezza del diritto,
ritiene che sarebbe opportuno estendere
gli effetti del suo emendamento almeno
per un triennio. Chiede, pertanto, al re-
latore e al Governo di valutare la possi-
bilità di modificare in tale senso la rifor-
mulazione proposta.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, nel condividere le considerazioni
del deputato Fantinati, fa presente, tutta-
via, che l’emendamento introduce un’im-
portante novità che il Governo ha ritenuto
meritevole di apprezzamento, ma che ne-
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cessita di un periodo di sperimentazione,
terminato il quale si potrà proseguire nel
percorso adesso intrapreso.

Mattia FANTINATI (M5S), in conside-
razione dei tempi dilatati in cui entrerà in
vigore la disposizione, chiede che si possa
almeno ridurre il termine di 90 giorni per
l’adozione dei decreti ministeriali con i
quali saranno emanate le disposizioni at-
tuative.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, osserva che
l’emendamento Fantinati 12.49 appare as-
sai complesso e che gli approfondimenti
svolti hanno evidenziato due problemati-
che, connesse agli aspetti della copertura,
di non poco rilievo. Ribadisce, quindi, il
grande interesse con il quale i relatori e il
Governo hanno considerato la questione
affrontata dall’emendamento, sottoli-
neando l’aspetto di novità della proposta
che richiede pertanto di fissare un con-
gruo termine per l’emanazione della nor-
mativa secondaria di attuazione. Sottoli-
nea che il lavoro svolto è stato orientato a
fare in modo che la previsione possa in
futuro trovare adeguate conferme.

Mattia FANTINATI (M5S) accetta la
riformulazione del proprio emendamento
12.49.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fantinati 12.49, come riformulato,
e respingono l’emendamento Galgano
12.43.

Daniele CAPEZZONE, presidente,
esprime rammarico per la scelta del re-
latore e del Governo di esprimere parere
contrario sull’emendamento Sandra Sa-
vino 12.24, di cui è cofirmatario. Ritiene
che tale atteggiamento rappresenti un vero
atto di ostilità nei riguardi del settore di
produzione della birra che ha conosciuto
negli ultimi tempi ben quattro aumenti
dell’accisa che sta provocando seri danni
ad aziende che si sono sviluppate a costo
di grandi sacrifici. Ritiene pertanto che il
mancato accoglimento della propsta emen-

dativa costituirebbe un ulteriore segnale di
ostilità nei confronti di tale settore.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI comprende il rammarico espresso
dal Presidente Capezzone, condividendo le
considerazioni sulle meritevoli finalità del-
l’emendamento. Sottolinea, tuttavia, che il
parere contrario si è reso necessario in
considerazione dell’impossibilità di trovare
un’adeguata copertura per scongiurare i
citati aumenti di accisa. Manifesta, co-
munque, la disponibilità del Governo ad
accogliere un ordine del giorno che possa
dare adeguato rilievo alla problematica.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nel-
l’apprezzare la sensibilità del rappresen-
tante del Governo, auspica tuttavia che
possa esserci spazio per un supplemento
di riflessione sul tema che consenta di
approvare l’emendamento.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) e Ernesto
CARBONE (PD) si associano alla richiesta
del presidente Capezzone di accantonare
ulteriormente l’emendamento Sandra Sa-
vino 12.24.

Marco CAUSI (PD) auspica che il Go-
verno possa assumere un impegno più
stringente nei riguardi della problematica
affrontata dall’emendamento 12.24. Osser-
vato, in generale, che quando un settore
produttivo attraversa una fase di espan-
sione, storicamente l’imposizione fiscale su
tale settore aumenta, auspica che si possa
affrontare con più determinazione le pro-
blematiche tributarie relative al settore
della birra. Invita quindi il Governo a
compiere un ulteriore sforzo per trovare
una copertura che possa scongiurare l’au-
mento delle aliquote dell’accisa sulla birra
o, in alternativa, ad impegnarsi ad acco-
gliere una risoluzione parlamentare sulla
questione, che si dichiara disponibile a
presentare.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sotto-
linea che l’emendamento Sandra Savino
12.24 prevede coperture che attingono a
fondi di parte corrente assolutamente ade-
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guate e che comunque sarebbe possibile
prevedere anche altre forme di copertura,
sia di carattere permanente, sia di carat-
tere temporaneo. Non comprende pertanto
le motivazioni del parere contrario
espresso.

Davide CRIPPA (M5S) si associa alla
richiesta di accantonare nuovamente
l’emendamento Sandra Savino 12.24, evi-
denziando come potrebbe esser opportuno
circoscrivere l’intervento normativo ai bir-
rifici artigianali a « chilometro zero », ri-
tenendo quindi utile compiere una rifles-
sione più puntuale sul tema.

Sandra SAVINO (FI-PdL), pur com-
prendendo la necessità di trovare adeguata
copertura al proprio emendamento 12.24,
chiede di sapere se il Governo intenda fare
una valutazione puntuale per quanto ri-
guarda l’aumento delle accise rispetto alle
minori entrate derivanti dai minori con-
sumi, in particolare sulle aree di confine
dove la birra e i prodotti alcolici possono
essere acquistata fuori del territorio na-
zionale. Chiede di accantonare ulterior-
mente l’esame del proprio emendamento
12.24.

Filippo BUSIN (LNA), condivide la ri-
chiesta di accantonare l’emendamento
Sandra Savino 12.24, che sottoscrive anche
a nome del collega Allasia.

Maurizio BERNARDO (NCD), associan-
dosi alla richiesta di accantonamento del-
l’emendamento in esame, invita il Governo
a svolgere ulteriori approfondimenti, an-
che tenendo conto del ciclo di audizioni
svolte sul tema delle accise presso la
Commissione Finanze, al fine di trovare
adeguata soluzione al problema del-
l’enorme aumento delle accise sulla birra.

Gianluca BENAMATI (PD) evidenzia la
complessità del lavoro svolto dal Governo
e dai relatori, con particolare riferimento
alla necessità di reperire le coperture
finanziarie compensative delle misure pro-
poste nell’emendamento Sandra Savino
12.24. Ricorda come presso la Commis-

sione Finanze siano stati presentate riso-
luzioni relative al tema delle accise volte
ad impegnare il Governo ad affrontare la
questione in tempi certi.

Sebastiano BARBANTI (M5S) dichiara
di condividere il contenuto dell’emenda-
mento Sandra Savino 12.24. Ricorda come
l’attività conoscitiva svolta in Commissione
Finanze sui temi delle accise abbia evi-
denziato come il settore della produzione
delle birra sia in fase fortemente espan-
siva. Paventa quindi che ulteriori aumenti
delle accise porterebbero ad una ridu-
zione, anziché ad un aumento, del gettito
fiscale. In tale contesto, sottolinea, in par-
ticolare, l’esigenza di non penalizzare ul-
teriormente il settore dei birrifici artigia-
nali.

Giovanni PAGLIA (SEL) si dichiara
favorevole all’accantonamento Savino San-
dra 12.24 e ricorda che in Commissione
Finanze è emersa la posizione unanime di
tutti i gruppi parlamentari affinché si trovi
una via alternativa all’aumento delle accise
per il reperimento delle coperture finan-
ziarie che si rendessero necessarie.

Itzhak Yoram GUTGELD, relatore per
la VI Commissione, manifesta disponibilità
ad accantonare ulteriormente l’emenda-
mento 12.24 e si unisce agli appelli
espressi in merito alla necessità di evitare
ulteriori aumenti delle accise, che consi-
dera dannosi per il settore produttivo in
questione. Evidenzia inoltre come il pro-
blema riguardi soprattutto l’aumento a
carico delle birre a basso prezzo e pena-
lizzi le fasce meno abbienti della popola-
zione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, riba-
dendo come siano stati approvati recen-
temente ben quattro aumenti delle accise
sulla birra, ritiene che, in assenza di un
diverso indirizzo delle politiche fiscali in
tale settore, la risposta degli imprenditori
non potrà che essere lo spostamento delle
proprie attività produttive in Paesi esteri.
Evidenzia come, anche se fosse approvato
l’emendamento in esame, rimarrebbero
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comunque vigenti due dei quattro aumenti
delle accise già introdotti. Accantona
quindi l’emendamento Sandra Savino
12.24.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, sottolinea che gli
emendamento Folino 13.49 e Latronico
13.35 e 13.36, sono stati assorbiti dall’ap-
provazione dell’emendamento 13.131 dei
relatori. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Bernardo 13.45, a condi-
zione che sia riformulato nei seguenti
termini:

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per le finalità di Expo 2015 ed in
particolare per la realizzazione del mo-
dulo informatico/telematico di intercon-
nessione del sistema di gestione della rete
logistica nazionale con la piattaforma lo-
gistica nazionale digitale, con particolare
riferimento al corridoio doganale virtuale,
il soggetto attuatore unico di cui all’arti-
colo 61-bis, comma 4, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
è autorizzato a stipulare apposita conven-
zione con Expo 2015 S.p.A., Fiera di
Milano S.p.A. e l’Agenzia delle Dogane. Le
relative attività saranno svolte senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Bonavitacola 13.7, a con-
dizione che sia riformulato nei seguenti
termini:

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare la continuità
del servizio pubblico ferroviario sulla
tratta Stazione centrale FS di Salerno –
Stadio Arechi, le risorse statali impegnate
per la realizzazione della tratta medesima
e non utilizzate, sono destinate, nei limiti
di 5 milioni di euro, ad investimenti per la
funzionalità del contratto di servizio fer-
roviario regionale per il biennio 2014-
2015.

Si rimette alla valutazione del Governo
sull’emendamento Sandra Savino 13.23,
mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Petitti 13.109, a condizione
che sia riformulato nei seguenti termini:

Sostituire i commi 24 e 25 con i se-
guenti:

24. Anche in vista dell’Expo 2015, al
fine di promuovere il coordinamento del-
l’accoglienza turistica, tramite la valoriz-
zazione di aree territoriali, di beni cultu-
rali e ambientali, e il miglioramento dei
servizi per l’informazione e l’accoglienza
dei turisti, sono finanziati progetti che
individuino uno o più interventi di valo-
rizzazione e di accoglienza tra loro coor-
dinati. I progetti possono essere presentati
da comuni, da più comuni in collabora-
zione tra loro o da Unioni di Comuni con
popolazione tra i 5.000 e i 150.000 abi-
tanti. Ogni comune o raggruppamento di
comuni potrà presentare un solo progetto
articolato in uno o più interventi fra loro
coordinati, con una richiesta di finanzia-
mento che non potrà essere inferiore a 1
milione e superiore a 5 milioni di euro e
purché in ordine agli interventi previsti sia
assumibile l’impegno finanziario entro il
30 giugno 2014 e ne sia possibile la
conclusione entro 20 mesi da quest’ultima
data. In via subordinata, possono essere
finanziati anche interventi di manuten-
zione straordinaria collegati ai medesimi
obiettivi di valorizzazione della dotazione
di beni storici culturali, ambientali e di
attrattività turistica inseriti nei progetti di
cui al presente comma, per un importo
non inferiore a 100.000 euro e non supe-
riore a 500.000 euro. Nel caso in cui il
costo complessivo del progetto sia supe-
riore alle soglie di finanziamento indicate,
il soggetto o i soggetti interessati dovranno
indicare la copertura economica, a proprie
spese, per la parte eccedente.

25. Entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, sentito
il Ministro per la coesione territoriale, con
proprio decreto disciplina i criteri per
l’utilizzo delle risorse per gli interventi di
cui al comma 24 e prevede le modalità di
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attuazione dei relativi interventi anche
attraverso apposita convezione con l’ANCI.

25-bis. Gli enti locali sono tenuti ad
inviare le relazioni di cui all’articolo 34,
commi 20 e 21, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, all’Osservatorio per i servizi pub-
blici locali, istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico a valere sulle
ordinarie risorse umane e strumentali e
senza maggiori oneri per la finanza pub-
blica, che provvederà a pubblicarle sul
proprio portale contenente dati concer-
nenti l’applicazione della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica sul territorio.

Rileva che gli emendamenti Prodani
13.108 e Borghi 13.28 sarebbero assorbiti
dall’approvazione dell’emendamento Pe-
titti 13.109, come riformulato.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Sandra Savino 13.23.

Maurizio BERNARDO (NCD) accetta la
riformulazione del proprio emendamento
13.45.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Bernardo 13.45, come riformulato.

Daniele CAPEZZONE, presidente,
prende atto che i presentatori hanno ac-
cettato la riformulazione dell’emenda-
mento Bonavitacola 13.7

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Bonavitacola
13.7, come riformulato, e Sandra Savino
13.23.

Emma PETITTI (PD) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento
13.109.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Petitti 13.109, nel testo riformulato,
risultando pertanto assorbiti gli emenda-
menti Prodani 13.108 e Borghi 13.28.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
prende l’esame dell’emendamento 13.133
dei relatori.

Ivan DELLA VALLE (M5S), interve-
nendo in relazione alla configurazione dei
delitti subiti dalle imprese operanti nel-
l’ambito di infrastrutture considerate stra-
tegiche ai sensi della legge n. 443 del 2001
che danno diritto ad un indennizzo, pro-
pone che l’emendamento sia riformulato
nei seguenti termini: sostituire le parole
« non colposi » con le seguenti: « dolosi,
accertati con sentenza di condanna di
primo grado ».

Itzhak Yoram GUTGELD, relatore per
la VI Commissione, non accetta la propo-
sta di riformulazione dell’emendamento
13.133 dei relatori avanzata dal deputato
Della Valle.

Daniele CAPEZZONE, presidente, pro-
pone di accantonare ulteriormente l’emen-
damento 13.133 dei relatori e di passare
all’esame dell’emendamento dei relatori
2.100, di recepimento delle condizioni ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione, contenute nel parere reso
dalla Commissione Bilancio.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.100.

Daniele CAPEZZONE, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 15.40, è ripresa
alle 15.55.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI propone di riformulare l’emenda-
mento 13.133 del relatori nel senso di
sostituire l’ultimo periodo, recante la clau-
sola di copertura, con il seguente: « Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 2014-
2016 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
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dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, all’uopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. »

Itzhak Yoram GUTGELD, relatore per
la VI Commissione, accoglie la proposta di
riformulazione dell’emendamento 13.133
dei relatori formulata dal Sottosegretario
De Vincenti.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 13.133 dei relatori, come riformu-
lato.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, formula, d’intesa
con il relatore per la X Commissione,
l’emendamento 9.100, che intende affinare
la formulazione dell’articolo 9.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 9.100 dei relatori.

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.100 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Sandra Savino 12.24, a
condizione che sia riformulato nei se-
guenti termini:

7-bis. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
da adottare entro il 26 febbraio 2014, è
modificata la determinazione del Direttore
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
n. 145744 del 23 dicembre 2013, al fine di
eliminare, per l’anno 2014, l’incremento
dell’accisa sulla birra decorrente dal 1o
marzo 2014. Alle minori entrate derivanti
dall’attuazione del primo periodo del pre-
sente comma, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2014, si provvede, quanto a 7,5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, e quanto a 7,5 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, concorda con la
proposta di riformulazione avanzata dal
Sottosegretario De Vincenti.

Sandra SAVINO (FI-PdL) accoglie la
proposta di riformulazione del proprio
emendamento 12.24.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rileva
come con l’emendamento Sandra Savino
12.24, come riformulato, si compia un
primo passo, anche se forse meramente
simbolico, per affrontare la problematica
connessa all’aumento delle accise sulla
birra e sui prodotti alcolici, eliminando
almeno l’aumento che sarebbe dovuto de-
correre dal 1o marzo 2014.

Ringrazia comunque il rappresentante
del Governo per lo sforzo fatto al fine di
raggiungere un risulato, sia pure mini-
male, in tale campo.

Gianluca BENAMATI (PD) sottoscrive
l’emendamento Sandra Savino 12.24, come
riformulato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sandra Savino 12.24, come rifor-
mulato.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, invita al ritiro
dell’emendamento Pisano 12.03, al fine di
poter affrontare la questione in Assemblea
quando si sarà ottenuta la conferma della
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sua sostenibilità finanziaria da parte del
Governo.

Girolamo PISANO (M5S) esprimendo
l’auspicio che la proposta emendativa
possa essere approvata in Assemblea, ac-
consente al ritiro del proprio articolo
aggiuntivo 12.03.

Davide CRIPPA (M5S) chiede chiari-
menti in ordine alla possibilità che il
Governo possa dare una risposta definitiva
sulle questioni di copertura che il Governo
ha posto in relazione articolo aggiuntivo
12.03 entro i tempi, piuttosto stretti, entro
i quali la proposta emendativa dovrà es-
sere discussa in Assemblea.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI precisa che è pervenuta sulla pro-
posta emendativa una valutazione favore-
vole dell’Agenzia delle entrate mentre deve
essere acquisito l’avviso del Dipartimento
delle finanze. Sottolinea che le strutture di
Governo sono sottoposte ad un ingente
carico di lavoro causato dal contempora-
neo esame parlamentare di molti provve-
dimenti e che pertanto non è ancora stato
possibile completare la valutazione, neces-
sariamente attenta, delle norme recate
dall’articolo aggiuntivo 12.03.

Daniele CAPEZZONE, presidente, illu-
stra la seguente proposta di coordina-
mento formale finale del testo:

all’emendamento Benamati 1.149, ri-
ferito all’articolo 1, comma 4, secondo
periodo, sostituire le parole « periodo resi-
duo di incentivazione al di sotto del
quale » con le seguenti « periodo residuo di
incentivazione entro il quale » e, al terzo
periodo,sostituire le parole « non può essere
inferiore al 31 dicembre » con le seguenti
« non può comunque scadere prima del 31
dicembre »; (emendamento 1.149);

agli emendamenti 1.95 Da Villa, 1.97
Petraroli e 1.136 Crippa come risultanti
dalla riformulazione, riferiti all’articolo 1,
comma 6-quater, dopo la parola « aggre-
gata » sono inserite le seguenti « e pun-
tuale: » sostituire le parole: « la più ade-

rente e tempestiva corrispondenza » con le
seguenti « nel massimo grado e tempesti-
vamente la corrispondenza »;

all’emendamento 1.151 Benamati, ri-
ferito all’articolo 1, comma 16, all’ ultimo
periodo, sopprimere le parole « ed i rispet-
tivi termini di cui all’articolo 3 del mede-
simo regolamento ».

all’emendamento 2.100 la modifica al-
l’articolo 14, comma 2 deve intendersi ri-
ferita articolo 14, comma 1 lettera a).

Le Commissioni approvano le proposte
di coordinamento formale finale avanzate
dal Presidente.

Raffaello VIGNALI (NCD), relatore per
la X Commissione, ringrazia tutti i com-
missari, i presidenti e gli uffici per il
lavoro svolto, che ritiene sia stato molto
costruttivo.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD), relatore
per la VI Commissione, si unisce alle
considerazioni del collega Vignali, sottoli-
neando la complessità dell’attività svolta.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI si associa ai ringraziamenti dei
relatori ed osserva che l’esame in Com-
missione ha apportato miglioramenti si-
gnificati al testo del decreto-legge, che
pertanto ne esce rafforzato. Sottolinea che
si è trattato di un lavoro faticoso ma
sicuramente fruttuoso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rileva
come la piena sintonia tra le presidenze
abbia favorito il proficuo l’esame del prov-
vedimento, garantendo pienamente i diritti
dei singoli deputati e di tutti i gruppi
parlamentari. Esprime inoltre apprezza-
mento per l’operato dei rappresentanti del
Governo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia tutti i colleghi, sia di maggioranza sia
di opposizione, per lo spirito di coopera-
zione che ha informato i lavori. Ritiene
che il testo approvato possa essere utile
per il Paese nell’attuale difficile congiun-
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tura economica, sottolineando come il co-
struttivo dialogo tra le diverse forze poli-
tiche, pure in una fase concitata della
dialettica parlamentare sia risultata par-
ticolarmente positiva. Ringrazia infine il
sottosegretario De Vincenti per gli sforzi
compiuti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che sono pervenuti i prescritti pa-
reri del Comitato per la legislazione e di
tutte le Commissioni competenti in sede
consultiva, ad eccezione di quello della
Commissione Cultura, che non ha ritenuto
di esprimersi, e della Commissione Bilan-
cio, che si esprimerà direttamente all’As-
semblea.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato ai relatori di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Daniele CAPEZZONE, presidente, si ri-
serva, d’intesa con il Presidente della X
Commissione, di designare i componenti

del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 171 del 3 feb-
braio 2014, a pagina 4, seconda colonna,
ventiduesima riga,

dopo le parole « Abrignani 11.12 », ag-
giungere le seguenti « sono stati ritirati dai
presentatori ».

a pagina 30, seconda colonna, ventot-
tesima riga, sostituire le parole « presso » e
« previo », con la seguente: « prezzo »;

a pagina 33, prima colonna, sesta riga,
dopo le parole « d’uso », aggiungere le
seguenti: « in ambito locale »;

a pagina 34, seconda colonna, decima
riga, dopo le parole « d’uso » aggiungere le
seguenti: « in ambito locale »;

a pagina 36, prima colonna, dodicesima
riga, dopo le parole « d’uso », aggiungere le
seguenti: « in ambito locale ».

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 31 — Commissioni riunite VI e X



ALLEGATO 1

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015. C. 1920 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE NELLA SEDUTA ODIERNA

ART. 1.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Al secondo periodo del comma 2
dell’articolo 33 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28 la parola: « 2014 » è
sostituita dalla seguente: « 2015 ». Al terzo
periodo del comma 2 dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, la
parola: « 2014 » è sostituita dalla seguente:
« 2020 » e le parole: « e può essere ride-
terminato l’obiettivo di cui al periodo
precedente » sono soppresse. A decorrere
dal 1o gennaio 2015 la quota minima di
cui all’articolo 2-quater, comma 1, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, come sostituito dall’ar-
ticolo 1, comma 368, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è determinata in una
quota percentuale di tutto il carburante,
benzina e gasolio, immesso in consumo
nello stesso anno solare, calcolata sulla
base del tenore energetico. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentito il Comitato tecnico con-
sultivo biocarburanti di cui all’articolo 33,
comma 5-sexies del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, si provvede ad aggior-
nare le condizioni, i criteri e le modalità
di attuazione dell’obbligo, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 368, punto 3 della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Al comma 4
dell’articolo 33 del decreto legislativo 3

marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni: le parole: « fino al 31
dicembre 2014 » è sostituita dalla se-
guente: « fino al 31 marzo 2014 » Al
comma 5-ter dell’articolo 333 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 sono ap-
portate le seguenti modificazioni: al set-
timo punto dell’elenco, dopo le parole:
« grassi animali di categoria 1 » sono in-
serite le seguenti: « e di categoria 2 » Al
comma 5-quinquies dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A
decorrere dall’anno 2014, la misura mas-
sima sopra indicata è pari al 25 per cento,
a decorrere dall’anno 2015 la misura mas-
sima sopra indicata è pari al 30 per cento;
a decorrere dall’anno 2016, la misura
sopra indicata è pari al 40 per cento. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, sentito
il Comitato tecnico consultivo biocarbu-
ranti di cui all’articolo 33, comma 5-sexies
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
si provvede ad aggiornare il valore della
misura massima sopra indicata ».

1. 105. Bernardo, Minardo, Pagano.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Al secondo periodo del comma 2
dell’articolo 33 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, la parola « 2014 » è
sostituita dalla seguente « 2015 ». Al terzo
periodo del comma 2 dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, la
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parola « 2014 » è sostituita dalla seguente:
« 2020 » e le parole « e può essere ride-
terminato l’obiettivo di cui al periodo
precedente » sono soppresse. A decorrere
dal 1o gennaio 2015 la quota minima di
cui all’articolo 2-quater, comma 1, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, come sostituito dall’ar-
ticolo 1, comma 368, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è determinata in una
quota percentuale di tutto il carburante,
benzina e gasolio, immesso in consumo
nello stesso anno solare, calcolata sulla
base del tenore energetico. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentito il Comitato tecnico con-
sultivo biocarburanti di cui all’articolo 33,
comma 5-sexies, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, si provvede ad aggior-
nare le condizioni, i criteri e le modalità
di attuazione dell’obbligo, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 368, numero 3), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. All’arti-
colo 33, comma 4, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, come modificato dal
comma 1 dell’articolo 34 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, le parole « fino al 31 dicembre
2014 » sono sostituite dalle seguenti « fino
al 31 marzo 2014 ». Al comma 5-ter del-
l’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, sono apportate le seguenti
modificazioni: al secondo punto del-
l’elenco sono soppresse le parole « con-
dotta all’interno degli stabilimenti di pro-
duzione del biodiesel (nella misura mas-
sima del 5 per cento in peso della relativa
produzione di biodiesel) »; al terzo punto
dell’elenco sono soppresse le parole « du-
rante il processo di produzione del bio-
diesel (nella misura massima del 5 per
cento in peso della relativa produzione di
biodiesel) »; al quarto punto dell’elenco
sono soppresse le parole « (nella misura
massima del 5 per cento in peso della
relativa produzione di acidi grassi distil-
lati) » e sono soppresse altresì le parole
« (nella misura massima del 5 per cento in

peso della relativa produzione di glicerina
distillata) condotta nelle aziende oleochi-
miche »; al settimo punto dell’elenco dopo
le parole « grassi animali di categoria 1 »
sono aggiunte le seguenti « e di categoria
2 ». Al comma 5-quater dell’articolo 33 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
sono soppresse le seguenti parole « e sta-
bilite variazioni della misura massima pre-
vista dal comma 5-quinquies ». Il comma
5-quinquies dell’articolo 33 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, introdotto
dal comma 3 dell’articolo 34 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è abrogato. All’articolo 33,
comma 5, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, come modificato dal comma 2
dell’articolo 34 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le
parole « rifiuti e sottoprodotti » sono sop-
presse le seguenti « , entrambi prodotti e
trasformati in biocarburanti nel territorio
comunitario, che non presentino altra uti-
lità produttiva o commerciale al di fuori
del loro impiego per la produzione di
carburanti o a fini energetici, ». I commi 4,
5 e 6 dell’articolo 34 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono abrogati.

1. 105. (Nuova formulazione) Bernardo,
Minardo, Pagano.

(Approvato)

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

16-bis. Al fine di dare impulso all’in-
dizione delle gare d’ambito per l’affida-
mento del servizio di distribuzione del gas
naturale previste dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 12 novembre 2011, n. 226 i gestori
uscenti anticipano alla Stazione appaltante
l’importo equivalente alle componenti QA
e QC degli oneri di gara una tantum, come
riconosciuti dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas nelle delibere 407/2012/
R/GAS dell’11/10/2012 e 230/2013/R/GAS
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del 30/5/2013. Nel caso di due o più
gestori, l’anticipazione è proporzionale ai
punti di riconsegna serviti nei comuni
dell’Ambito territoriale di riferimento,
come risultanti dai dati di riferimento per
la formazione degli ambiti pubblicati sul
sito internet del Ministero dello sviluppo
economico. La corresponsione è effettuata
a titolo di anticipo a seguito della indivi-
duazione della stazione appaltante, per
tutti gli ambiti in cui non è presente il
capoluogo di provincia ovvero al capo-
luogo di provincia, negli altri casi verrà
rimborsata dal concessionario subentrante
all’atto di avvenuta aggiudicazione del ser-
vizio. Per le finalità di cui ai periodi
precedenti possono essere utilizzati speci-
fici fondi della Cassa Conguagli del Settore
Elettrico, con modalità definite dall’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas e/o della
Cassa Depositi e Prestiti, su iniziativa del
Ministero dello Sviluppo Economico. L’uti-
lizzo dei fondi di cui al periodo precedente
è definito nell’ambito di attuazione del
comma 2 dell’articolo 17 del regolamento
di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico n. 226 del 12 novembre
2011. Eventuali oneri derivanti da tale
misura non possono comunque essere tra-
slati in tariffa né tantomeno incidere sui
corrispettivi spettanti alle amministrazioni
comunali ».

1. 165. De Menech, Marco Di Maio, Lo-
dolini, Fragomeli.

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

16-bis. Al fine di dare impulso all’in-
dizione delle gare d’ambito per l’affida-
mento del servizio di distribuzione gas
naturale previste dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico n. 226 del 12
novembre 2011, i gestori uscenti antici-
pano alla Stazione appaltante l’importo
equivalente al corrispettivo una tantum
per la copertura degli oneri di gara, come
riconosciuto dall’Autorità per l’energia
elettrica e per il gas nelle delibere 407/
2012/R/gas dell’11 ottobre 2012 e 230/
2012/R/gas del 30 maggio 2013. Nel caso
di due o più gestori, l’anticipazione è

proporzionale ai punti di riconsegna ser-
viti nei Comuni dell’ambito territoriale di
riferimento, come risultanti dai dati di
riferimento per la formazione degli ambiti
pubblicati sul sito internet del Ministero
dello sviluppo economico. La correspon-
sione dell’importo è effettuata a titolo di
anticipo alla Stazione appaltante di cui
all’articolo 2 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico n. 226 del 12 novem-
bre 2011, e verrà rimborsata, comprensiva
di interessi, dal concessionario suben-
trante all’atto dell’avvenuta aggiudicazione
del servizio, con modalità definite dall’Au-
torità per l’energia elettrica e per il gas. »

* 1. 165. (Nuova formulazione) De Me-
nech, Marco Di Maio, Lodolini, Frago-
meli.

(Approvato)

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

16-bis. In relazione alle nuove gare
d’ambito per l’affidamento in concessione
del servizio di distribuzione del gas natu-
rale, la Stazione Appaltante, rispetto a
quanto previsto dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico 12 novembre 2011 n. 226, può
inserire nel bando o nella lettera d’invito,
quale condizione migliorativa dell’offerta
economica, il versamento da parte del
soggetto aggiudicatario, di un corrispettivo
una tantum fino al 20 per cento della
remunerazione del capitale di località re-
lativo ai servizi di distribuzione e misura,
compresa la relativa quota di ammorta-
mento annuale. La Stazione Appaltante, in
sede di gara, assegna uno specifico pun-
teggio a tale parametro. Tale elemento non
può in alcun modo essere riconosciuto in
tariffa e gravare sugli utenti finali.

1. 168. Lodolini, Fragomeli, De Menech,
Marco Di Maio.

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

16-bis. Al fine di dare impulso all’in-
dizione delle gare d’ambito per l’affida-
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mento del servizio di distribuzione gas
naturale previste dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico n. 226 del 12
novembre 2011, i gestori uscenti antici-
pano alla Stazione appaltante l’importo
equivalente al corrispettivo una tantum
per la copertura degli oneri di gara, come
riconosciuto dall’Autorità per l’energia
elettrica e per il gas nelle delibere 407/
2012/R/gas dell’11 ottobre 2012 e 230/
2012/R/gas del 30 maggio 2013. Nel caso
di due o più gestori, l’anticipazione è
proporzionale ai punti di riconsegna ser-
viti nei Comuni dell’ambito territoriale di
riferimento, come risultanti dai dati di
riferimento per la formazione degli ambiti
pubblicati sul sito internet del Ministero
dello sviluppo economico. La correspon-
sione dell’importo è effettuata a titolo di
anticipo alla Stazione appaltante di cui
all’articolo 2 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico n. 226 del 12 novem-
bre 2011, e verrà rimborsata, comprensiva
di interessi, dal concessionario suben-
trante all’atto dell’avvenuta aggiudicazione
del servizio, con modalità definite dall’Au-
torità per l’energia elettrica e per il gas. »

* 1. 168. (Nuova formulazione) Lodolini,
Fragomeli, De Menech, Marco Di Maio.

(Approvato)

ART. 2.

All’articolo 2, comma 1, lettera b), ca-
poverso articolo 4, sopprimere il comma 2;

all’articolo 3, comma 8, secondo periodo,
sostituire le parole: comma 14 con le
seguenti: comma 13;

all’articolo 4, comma 14, primo periodo,
sostituire le parole da: mediante corrispon-
dente riduzione fino a: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2013 con
le seguenti: mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »

dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2014;

all’articolo 12, comma 7, sostituire le
parole: dal presente articolo con le se-
guenti: dal comma 4;

all’articolo 12, comma 7, dopo le parole:
milioni di euro aggiungere le seguenti:
annui;

all’articolo 13, comma 18, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 9 milioni di euro
annui con le seguenti: 9 milioni di euro
annui a decorrere dal 2014;

all’articolo 13, comma 23, primo pe-
riodo, dopo le parole: del comma 21, ag-
giungere le seguenti: pari a 184 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e
2018;

all’articolo 14, comma 2, dopo le parole:
10,2 milioni di euro aggiungere la seguente:
annui.

2. 100. I Relatori.

ART. 4.

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis,
sostituire il comma 10, con il seguente:

10. Sulle aree di proprietà pubblica
ovvero nel caso di attivazione degli inter-
venti ad iniziativa pubblica, di cui all’ar-
ticolo 250 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il soggetto cui è affidata
l’attuazione degli interventi previsti dai
progetti di cui al comma 1, è individuato
dall’autorità amministrativa competente
con procedure ad evidenza pubblica, salvo
quanto previsto dalle disposizioni vigenti
per la gestione in house in conformità ai
requisiti richiesti dalla normativa e dalla
giurisprudenza comunitaria.

* 4. 41. Minardo, Bernardo, Pagano.
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Al comma 1, capoverso Art. 252-bis,
comma 10, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: All’attuazione
con le seguenti: alla progettazione, al coor-
dinamento e al monitoraggio.

b) alla fine inserire il seguente pe-
riodo: Sulle aree di proprietà pubblica,
ovvero nel caso di attivazione degli inter-
venti ad iniziativa pubblica, i predetti
soggetti sono tenuti ad attivare procedure
ad evidenza pubblica, per l’attuazione de-
gli interventi, salvo quanto previsto dalle
disposizioni vigenti per la gestione in
house in conformità ai requisiti richiesti
dalla normativa e dalla giurisprudenza
europea.

* 4. 41. (Nuova formulazione) Minardo,
Bernardo, Pagano.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis,
sostituire il comma 10, con il seguente:

10. Sulle aree in proprietà pubblica
ovvero nel caso di attivazione degli inter-
venti ad iniziativa pubblica, di cui all’ar-
ticolo 250 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il soggetto cui è affidata
l’attuazione degli interventi previsti dai
progetti di cui al comma 1 è individuato
dall’autorità amministrativa competente
con procedure ad evidenza pubblica, salvo
quanto previsto dalle disposizioni vigenti
per la gestione in house in conformità ai
requisiti richiesti dalla normativa e dalla
giurisprudenza comunitaria.

* 4. 47. Matarrese, Mazziotti Di Celso,
Vitelli, Sottanelli, Cimmino, Zanetti.

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis,
comma 10, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: All’attuazione
con le seguenti: alla progettazione, al coor-
dinamento e al monitoraggio.

b) alla fine inserire il seguente pe-
riodo: Sulle aree di proprietà pubblica,
ovvero nel caso di attivazione degli inter-
venti ad iniziativa pubblica, i predetti
soggetti sono tenuti ad attivare procedure
ad evidenza pubblica, per l’attuazione de-
gli interventi, salvo quanto previsto dalle
disposizioni vigenti per la gestione in
house in conformità ai requisiti richiesti
dalla normativa e dalla giurisprudenza
europea.

* 4. 47. (Nuova formulazione) Matarrese,
Mazziotti Di Celso, Vitelli, Sottanelli,
Cimmino, Zanetti.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis,
sostituire il comma 10, con il seguente:

10. Sulle aree in proprietà pubblica
ovvero nel caso di attivazione degli inter-
venti ad iniziativa pubblica, di cui all’ar-
ticolo 250 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il soggetto cui è affidata
l’attuazione degli interventi previsti dai
progetti di cui al comma 1 è individuato
dall’autorità amministrativa competente
con procedure ad evidenza pubblica, salvo
quanto previsto dalle disposizioni vigenti
per la gestione in house in conformità ai
requisiti richiesti dalla normativa e dalla
giurisprudenza comunitaria.

* 4. 34. Martelli, Carra, Colaninno.

Al comma 1, capoverso Art. 252-bis,
comma 10, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: All’attuazione
con le seguenti: alla progettazione, al coor-
dinamento e al monitoraggio.

b) alla fine inserire il seguente pe-
riodo: Sulle aree di proprietà pubblica,
ovvero nel caso di attivazione degli inter-
venti ad iniziativa pubblica, i predetti
soggetti sono tenuti ad attivare procedure
ad evidenza pubblica, per l’attuazione de-
gli interventi, salvo quanto previsto dalle
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disposizioni vigenti per la gestione in
house in conformità ai requisiti richiesti
dalla normativa e dalla giurisprudenza
europea.

* 4. 34. (Nuova formulazione) Martelli,
Carra, Colaninno.

(Approvato)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Misure urgenti per accelerare l’attuazione
di interventi di bonifica in siti contaminati

di interesse nazionale).

1. Al fine di accelerare la progettazione
e l’attuazione degli interventi di bonifica e
riparazione del danno ambientale nel sito
contaminato di interesse nazionale di Cro-
tone, le somme liquidate per il risarci-
mento del danno ambientale a favore
dell’amministrazione dello Stato con la
sentenza n. 2536 del 28 febbraio 2012 del
Tribunale di Milano, passata in giudicato,
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato, per essere riassegnate al pertinente
capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e destinate alle
finalità di cui al presente comma. Con
successivo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, è nominato
un commissario straordinario delegato ai
sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono individuate le attività del com-
missario, nel limite delle risorse acquisite,
le relative modalità di utilizzo nonché il
compenso del commissario straordinario,
determinato ai sensi dell’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.

2. Al fine di coordinare, accelerare e
promuovere la progettazione degli inter-

venti di caratterizzazione, messa in sicu-
rezza e bonifica nel sito contaminato di
interesse nazionale Brescia Caffaro, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è nominato un
commissario straordinario delegato ai
sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e sono individuate le attività del
commissario, nel limite delle risorse ac-
quisite, le relative modalità di utilizzo
nonché il compenso del commissario, de-
terminato ai sensi dell’articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111. Per lo svolgimento
delle attività di cui al presente comma e’
istituita una contabilità speciale nella
quale confluiscono le risorse pubbliche
stanziate per la caratterizzazione, la messa
in sicurezza e la bonifica del sito conta-
minato.

3. I commissari di cui ai commi 1 e 2
curano le fasi progettuali, la predisposi-
zione dei bandi di gara, l’aggiudicazione
dei servizi e dei lavori, le procedure per la
realizzazione degli interventi, la direzione
lavori, la relativa contabilità e il collaudo,
promuovendo anche le opportune intese
tra soggetti pubblici e privati interessati.
Per le attività connesse alla realizzazione
degli interventi, i Commissari sono auto-
rizzati ad avvalersi degli enti vigilati dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di società specializ-
zate a totale capitale pubblico, degli uffici
dell’amministrazione Regionale, della Pro-
vincia e del Comune.

4. 05. Cani.

ART 5.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di promozione del
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Made in Italy e dei rapporti economici e
commerciali italiani con l’estero nonché di
sviluppo dell’internazionalizzazione delle
imprese italiane, in deroga ai limiti ed alle
facoltà assunzionali previste dalla legisla-
zione vigente, l’ICE – Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane – è auto-
rizzata ad assumere un contingente di
personale attraverso lo scorrimento della
graduatoria in corso di validità dei vinci-
tori del concorso pubblico nei ruoli del
personale dell’ICE, Area funzionale C, Po-
sizione economica C1, bandito nel 2008 e
la cui graduatoria è stata pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 30 aprile 2010. A tal
fine, ai sensi dell’articolo 14 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, la dotazione organica dell’ICE –
Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane – è ampliata da 450 a 482 unità. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
1,5 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2014-2016, si provvede a carico
del Capitolo 2532 dello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico per
il triennio 2014-2016.

5. 40. Andrea Romano, Tinagli, Antimo
Cesaro, Vitelli, Sottanelli, Cimmino, Za-
netti.

Al comma 2, sopprimere le parole da: a
condizione che fino alla fine del comma.

5. 41. Oliaro, Galgano, Zanetti, Vitelli,
Cimmino, Sottanelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I procedimenti amministrativi fa-
centi capo all’Agenzia delle Dogane, agli
uffici di sanità marittima aerea e di fron-
tiera, ai posti di ispezione frontaliera, alle
aziende sanitarie locali, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, al
Corpo forestale dello Stato, all’Agecontrol

Spa, ai servizi fitosanitari regionali, al-
l’Istituto del commercio estero e alle Ca-
mere di commercio, che si svolgono con-
testualmente alla presentazione della
merce ai fini dell’espletamento delle for-
malità doganali, sono conclusi dalle am-
ministrazioni competenti nel termine mas-
simo di un’ora per il controllo documen-
tale e di cinque ore per la visita delle
merci. È fatto obbligo alle amministrazioni
competenti di coordinarsi affinché la visita
merci sia svolta contestualmente e nel
medesimo luogo. Nel caso di controllo che
richieda accertamenti di natura tecnica,
anche laddove occorra il prelevamento di
campioni, i tempi tecnici per conoscere i
relativi esiti non possono superare i tre
giorni. Del mancato rispetto delle dispo-
sizioni di cui al presente comma risponde
il responsabile del procedimento ammini-
strativo ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

5. 35. Oliaro, Vitelli, Sottanelli, Cimmino,
Zanetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I procedimenti amministrativi fa-
centi capo all’Agenzia delle Dogane, agli
uffici di sanità marittima aerea e di fron-
tiera, ai posti di ispezione frontaliera, alle
aziende sanitarie locali, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, al
Corpo forestale dello Stato, all’Agecontrol
Spa, ai servizi fitosanitari regionali, al-
l’Istituto del commercio estero e alle Ca-
mere di commercio, che si svolgono con-
testualmente alla presentazione della
merce ai fini dell’espletamento delle for-
malità doganali, sono conclusi dalle am-
ministrazioni competenti nel termine mas-
simo di un’ora per il controllo documen-
tale e di cinque ore per la visita delle
merci. Nel caso di controllo che richieda
accertamenti di natura tecnica, anche lad-
dove occorra il prelevamento di campioni,
i tempi tecnici per conoscere i relativi esiti
non possono superare i tre giorni. Del
mancato rispetto delle disposizioni di cui
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al presente comma risponde il responsa-
bile del procedimento amministrativo ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.

5. 35. (Nuova formulazione) Oliaro, Vi-
telli, Sottanelli, Cimmino, Zanetti.

(Approvato)

ART. 6.

Aggiungere in fine le seguenti parole:

Nel caso di installazione dei ricoveri
delle infrastrutture contemporanea alla ef-
fettuazione dello scavo, l’ente operatore
presenta una istanza unica per lo scavo e
per l’installazione dei ricoveri delle infra-
strutture, ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 88 del decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259.

* 0. 6. 79. 1. Abrignani.

Aggiungere in fine le seguenti parole:

Nel caso di installazione dei ricoveri
delle infrastrutture contemporanea alla ef-
fettuazione dello scavo, l’Ente operatore
presenta una istanza unica per lo scavo e
per l’installazione dei ricoveri delle infra-
strutture, ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 88 del decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259.

* 0. 6. 79. 2. Bonafé, Peluffo, Amendola.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di favorire il raggiungi-
mento degli obiettivi dell’Agenda digitale
italiana, le disposizioni di cui al decreto
interministeriale 1o ottobre 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 17 ottobre
2013, si applicano anche allo scavo per
l’installazione dei ricoveri delle infrastrut-
ture digitali necessarie per il collegamento
degli edifici alle reti di telecomunicazioni.

6. 79. I Relatori.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. al fine di favorire la diffusione
della banda larga e ultralarga sul territorio
nazionale anche attraverso l’utilizzo di
tecniche innovative di scavo che non ri-
chiedono il ripristino del manto stradale,
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite ulte-
riori misure relative alla posa in opera
delle infrastrutture a banda larga e ultra-
larga, anche modificative delle specifiche
tecniche adottate con il decreto 1o ottobre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 244 del 17 ottobre 2013.

6. 80. I Relatori.

Al comma 7, dopo le parole: « e fino alle
date in cui la stipula in modalità », sop-
primere la parola: « non ».

6. 81. I Relatori.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8. 1000. I Relatori.

Sopprimerlo.

* 8. 243. Maietta.

Sopprimerlo.

* 8. 164. Busin, Allasia, Guidesi, Caparini.

Sopprimerlo.

* 8. 142. Colletti, Pisano, Pesco.
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ART. 9.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità attuative delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2.

9.100. I Relatori.

ART. 10.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
27 giugno 2003, n. 168, al comma 1-bis,
dopo le parole « corte d’appello di Bre-
scia. » sono aggiunte le seguenti: « È altresì
istituita la sezione specializzata in materia
di impresa del tribunale e della corte
d’appello (sezione distaccata) di Bolzano ».

1-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 27 giugno 2003, n. 168, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, prima delle parole
« Le controversie di cui all’articolo 3 »
sono inserite le seguenti parole: « Fermo
quanto previsto dal comma 1-bis, »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente comma:

« 1-bis. Per le controversie di cui al-
l’articolo 3 nelle quali è parte, anche nel
caso di più convenuti ai sensi dell’articolo
33 del codice di procedura civile, una
società, in qualunque forma costituita, con
sede all’estero, anche avente sedi secon-
darie con rappresentanza stabile nel ter-
ritorio dello Stato, e che, secondo gli
ordinari criteri di competenza territoriale
e nel rispetto delle disposizioni normative
speciali che le disciplinano, dovrebbero

essere trattate dagli uffici giudiziari di
seguito elencati, sono inderogabilmente
competenti:

1) la sezione specializzata in materia
di impresa di Bari per gli uffici giudiziari
ricompresi nei distretti di Bari, Lecce,
Taranto (sezione distaccata), Potenza;

2) la sezione specializzata in materia
di impresa di Cagliari per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Cagliari e
Sassari (sezione distaccata);

3) la sezione specializzata in materia
di impresa di Catania per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Caltanis-
setta, Catania, Catanzaro, Messina, Pa-
lermo, Reggio Calabria;

4) la sezione specializzata in materia
di impresa di Genova per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Bologna,
Genova;

5) la sezione specializzata in materia
di impresa di Milano per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Brescia,
Milano;

6) la sezione specializzata in materia
di impresa di Napoli per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di corte d’ap-
pello di Campobasso, Napoli, Salerno;

7) la sezione specializzata in materia
di impresa di Roma per gli uffici giudiziari
ricompresi nei distretti di Ancona, Fi-
renze, L’Aquila, Perugia, Roma;

8) la sezione specializzata in materia
di impresa di Torino per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nel distretto di Torino;

9) la sezione specializzata in materia
di impresa di Venezia per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Trento,
Trieste, Venezia;

10) la sezione specializzata in mate-
ria di impresa di Bolzano (sezione distac-
cata) per gli uffici giudiziari ivi ricom-
presi; ».

10. 3. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger.
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Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
27 giugno 2003, n. 168, al comma 1-bis,
dopo le parole « corte d’appello di Bre-
scia. » sono aggiunte le seguenti: « È altresì
istituita, come sezione distaccata del Tri-
bunale di Venezia, la sezione specializzata
in materia di impresa del tribunale e della
corte d’appello di Bolzano. L’istituzione
delle sezioni specializzate non comporta
incrementi di dotazioni organiche e, per
quanto riguarda la sezione distaccata di
Bolzano, non deve comportare alcuna
spesa aggiuntiva a carico della finanza
pubblica dello Stato.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo
27 giugno 2003, n. 168, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, prima delle parole
« Le controversie di cui all’articolo 3 »
sono inserite le seguenti parole: « Fermo
quanto previsto dal comma 1-bis, »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente comma:

« 1-bis. Per le controversie di cui al-
l’articolo 3 nelle quali è parte, anche nel
caso di più convenuti ai sensi dell’articolo
33 del codice di procedura civile, una
società, in qualunque forma costituita, con
sede all’estero, anche avente sedi secon-
darie con rappresentanza stabile nel ter-
ritorio dello Stato, e che, secondo gli
ordinari criteri di competenza territoriale
e nel rispetto delle disposizioni normative
speciali che le disciplinano, dovrebbero
essere trattate dagli uffici giudiziari di
seguito elencati, sono inderogabilmente
competenti:

1) la sezione specializzata in materia
di impresa di Bari per gli uffici giudiziari
ricompresi nei distretti di Bari, Lecce,
Taranto (sezione distaccata), Potenza;

2) la sezione specializzata in materia
di impresa di Cagliari per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Cagliari e
Sassari (sezione distaccata);

3) la sezione specializzata in materia
di impresa di Catania per gli uffici giudi-

ziari ricompresi nei distretti di Caltanis-
setta, Catania, Catanzaro, Messina, Pa-
lermo, Reggio Calabria;

4) la sezione specializzata in materia
di impresa di Genova per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Bologna,
Genova;

5) la sezione specializzata in materia
di impresa di Milano per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Brescia,
Milano;

6) la sezione specializzata in materia
di impresa di Napoli per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di corte d’ap-
pello di Campobasso, Napoli, Salerno;

7) la sezione specializzata in materia
di impresa di Roma per gli uffici giudiziari
ricompresi nei distretti di Ancona, Fi-
renze, L’Aquila, Perugia, Roma;

8) la sezione specializzata in materia
di impresa di Torino per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nel distretto di Torino;

9) la sezione specializzata in materia
di impresa di Venezia per gli uffici giudi-
ziari ricompresi nei distretti di Trento,
Trieste e Venezia;

10) la sezione specializzata in mate-
ria di impresa di Bolzano (sezione distac-
cata) per gli uffici giudiziari ivi ricom-
presi; »

10. 3. (Nuova formulazione) Schullian,
Gebhard, Alfreider, Plangger.

(Approvato)

ART. 11.

Al comma 3, dopo le parole: , della legge
23 luglio 1991, n. 223, inserire le seguenti:
e altresì dell’articolo 2, comma 19, della
legge 28 giugno 2012, n. 92,.

11. 37. Baldassarre, Rizzetto, Rostellato,
Ciprini, Chimienti, Cominardi, Tripiedi,
Bechis.
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Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 4-septies
del decreto legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazione,
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo
le parole: « per un massimo di 12 mesi »
sono aggiunte le seguenti: « , o per un
massimo di 24 mesi, nel caso in cui,
essendo stato autorizzato un programma
di cessione dei complessi aziendali, tale
cessione non sia ancora realizzata, in tutto
o in parte, e risulti, sulla base di una
specifica relazione del Commissario
straordinario l’utile prosecuzione dell’eser-
cizio di impresa ».

11. 45. I Relatori.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. La disposizione di cui all’articolo
111, secondo comma, del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, e successive modifi-
cazioni, si interpreta nel senso che i crediti
sorti in occasione o in funzione della
procedura di concordato preventivo aperto
ai sensi dell’articolo 161, sesto comma,
sono prededucibili alla condizione che la
proposta, il piano e la documentazione di
cui ai commi secondo e terzo siano pre-
sentati entro il termine eventualmente
prorogato, fissato dal giudice e che la
procedura sia aperta ai sensi dell’articolo
163 senza soluzione di continuità rispetto
alla presentazione della domanda ai sensi
dell’articolo 161, sesto comma.

11. 36. Arlotti, Petitti, Benamati.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Per i soci delle cooperative arti-
giane che stabiliscono un rapporto di la-
voro in forma autonoma ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 3 aprile
2001, n. 142, ferma restando l’applica-
zione del minimale contributivo, il tratta-
mento economico complessivo previsto
dall’articolo 3 della predetta legge n. 142
del 2001, costituisce base imponibile in-
derogabile per la contribuzione previden-

ziale nella gestione speciale, di cui alla
legge 2 agosto 1990, n. 233. Ai fini del-
l’imposta sul reddito si applica l’articolo
50 del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

* 11. 30. Pagano, Minardo, Bernardo.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Per i soci delle cooperative arti-
giane che stabiliscono un rapporto di la-
voro in forma autonoma ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 3 aprile
2001, n. 142, ferma restando l’applica-
zione del minimale contributivo, il tratta-
mento economico complessivo previsto
dall’articolo 3 della legge 142 del 2001,
costituisce base imponibile inderogabile
per la contribuzione previdenziale nella
gestione speciale, di cui alla legge 2 agosto
1990, n. 233. Ai fini dell’imposta sul red-
dito si applica l’articolo 50 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

* 11. 33. Sberna.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Per i soci delle cooperative arti-
giane che stabiliscono un rapporto di la-
voro in forma autonoma ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 3 aprile
2001, n. 142, ferma restando l’applica-
zione del minimale contributivo, il tratta-
mento economico complessivo previsto
dall’articolo 3 della legge 142 del 2001,
costituisce base imponibile inderogabile
per la contribuzione previdenziale nella
gestione speciale, di cui alla legge 2 agosto
1990, n. 233. Ai fini dell’imposta sul red-
dito si applica l’articolo 50 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

* 11. 18. Laffranco, Bianconi, Fabrizio Di
Stefano.

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 42 — Commissioni riunite VI e X



Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 10 dicembre 2013, n. 136, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’articolo 63 del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, si interpreta
nel senso che, fermi gli obblighi di cui al
secondo comma e le valutazioni discrezio-
nali di cui al terzo comma, è legittima la
vendita di aziende in esercizio a un prezzo
inferiore a quello determinato ai sensi del
primo comma se, sulla base di apposite
perizie di liquidazione o delle concrete
proposte di acquisto raccolte sul mercato,
la liquidazione dei singoli cespiti non ga-
rantisca il realizzo di un corrispettivo
almeno pari o superiore al prezzo com-
plessivamente offerto per l’azienda ».

11. 32. Petrini, Lodolini, Giulietti, Bena-
mati.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 10 dicembre 2013, n. 136, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’articolo 63 del decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, si interpreta
nel senso che, fermi gli obblighi di cui al
secondo comma e le valutazioni discrezio-
nali di cui al terzo comma, il valore
determinato ai sensi del comma 1 non
costituisce un limite inderogabile ai fini
della legittimità della vendita ».

* 11. 32 (Nuova formulazione) Petrini, Lo-
dolini, Giulietti, Benamati.

(Approvato)

ART. 12.

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. Per l’anno 2014 sono sospese le
cartelle esattoriali a favore delle imprese
titolari di crediti non prescritti, certi, li-
quidi ed esigibili, per somministrazione,
forniture, appalti e servizi, anche profes-

sionali, maturati nei confronti della pub-
blica amministrazione e certificati secondo
le modalità previste dai decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 22 mag-
gio 2012 e 25 giugno 2012, qualora la
somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari
al credito vantato.

7-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana disposizioni, in materia
di apparecchi da intrattenimento di cui
all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b),
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
finalizzate ad assicurare, anche con rife-
rimento ai rapporti negoziali in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, maggiori entrate in misura non
inferiore a 300 milioni di euro per l’anno
2014. Nell’ambito di tali misure può essere
disposto anche l’incremento – entro il
limite dell’1 per cento – del prelievo
erariale unico sui medesimi apparecchi da
intrattenimento.

7-quater. Le eventuali maggiori entrate
derivanti dal comma 7-ter, accertate an-
nualmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, confluiscono in
un fondo fuori bilancio. Le disponibilità
del fondo sono utilizzate per le finalità di
cui al comma 7-bis. L’utilizzo è subordi-
nato ad autorizzazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, che verifica
l’assenza di effetti peggiorativi sui saldi di
fabbisogno e di indebitamento netto.

12. 49. Fantinati, Da Villa, Mucci, Pro-
dani, Crippa, Vallascas, Della Valle,
Petraroli.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Per l’anno 2014 sono sospese le
cartelle esattoriali a favore delle imprese
titolari di crediti non prescritti, certi, li-
quidi ed esigibili, per somministrazione,
forniture, appalti e servizi, anche profes-
sionali, maturati nei confronti della pub-
blica amministrazione e certificati secondo
le modalità previste dai decreti del Mini-
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stro dell’economia e delle finanze 22 mag-
gio 2012 e 25 giugno 2012, qualora la
somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari
al credito vantato. Con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico, da emanare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
stabiliti i criteri e le modalità di indivi-
duazione degli aventi diritto, nonché di
trasmissione dei relativi elenchi all’agente
della riscossione.

12. 49. (Nuova formulazione) Fantinati,
Da Villa, Mucci, Prodani, Crippa, Val-
lascas, Della Valle, Petraroli.

(Approvato)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle Dogane è modificata la
determinazione del Direttore dell’Agenzia
delle Dogane n. 145744 del 23 dicembre
2013, recante l’aumento della misura delle
aliquote dell’accisa sulla birra, sui prodotti
alcolici intermedi e sull’alcool etilico, al
fine di eliminare gli incrementi dell’accisa
sulla birra decorrenti, rispettivamente, dal
1o marzo 2014 e dal 1o gennaio 2015. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 20 milioni di euro per il
2014 e 90 milioni di euro a decorrere dal
2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

12. 24. Sandra Savino, Capezzone, Laf-
franco, Marco Di Stefano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
da adottare entro il 26 febbraio 2014, è
modificata la determinazione del Direttore

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
n. 145744 del 23 dicembre 2013, al fine di
eliminare, per l’anno 2014, l’incremento
dell’accisa sulla birra decorrente dal 1o
marzo 2014. Alle minori entrate derivanti
dall’attuazione del primo periodo del pre-
sente comma, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2014, si provvede, quanto a 7,5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e quanto a 7,5 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

12. 24. (Nuova formulazione) Sandra Sa-
vino, Capezzone, Laffranco, Marco Di
Stefano.

(Approvato)

ART. 13.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) per l’importo di 1,5 milioni di
euro, per l’anno 2014, alla realizzazione
del modulo di gestione dei flussi merci e
del modulo « corridoio doganale virtuale »,
per le finalità di EXPO 2015. L’importo
sarà assegnato al soggetto attuatore unico
della Piattaforma Logistica Nazionale, ai
sensi dell’articolo 61-bis, della legge 24
marzo 2012 n. 27, a valle della stipula di
opportuna convenzione con EXPO 2015
SpA.

13. 45. Bernardo.
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Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. Per le finalità di Expo 2015 ed in
particolare per la realizzazione del mo-
dulo informatico/telematico di intercon-
nessione del sistema di gestione della rete
logistica nazionale con la piattaforma lo-
gistica nazionale digitale, con particolare
riferimento al corridoio doganale virtuale,
il soggetto attuatore unico di cui all’arti-
colo 61-bis, comma 4, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
è autorizzato a stipulare apposita conven-
zione con Expo 2015 S.p.A., Fiera di
Milano S.p.A. e l’Agenzia delle Dogane. Le
relative attività saranno svolte senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

13. 45 (Nuova formulazione) Bernardo.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 maggio di ogni anno,
trasferisce al Comando generale del Corpo
delle Capitanerie di porto le risorse di cui
al secondo periodo del comma 6 ai fini
dell’attuazione del sistema di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera t-undecies), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196.

* 0. 13. 131. 4 Sberna.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 maggio di ogni anno
trasferisce al Comando generale del Corpo
delle Capitanerie di porto le risorse di cui
al secondo periodo del comma 6 ai fini
dell’attuazione del sistema di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera t-undecies), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196.

* 0. 13. 131. 5 Latronico.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 maggio di ogni anno,
assegna al Comando generale del Corpo
delle Capitanerie di porto le risorse di cui
al secondo periodo del comma 6 ai fini
dell’attuazione del sistema di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera t-undecies), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196.

* 0. 13. 131. 4 (Nuova formulazione)
Sberna.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 maggio di ogni anno
assegna al Comando generale del Corpo
delle Capitanerie di porto le risorse di cui
al secondo periodo del comma 6 ai fini
dell’attuazione del sistema di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera t-undecies), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196.

* 0. 13. 131. 5 (Nuova formulazione) La-
tronico.

(Approvato)

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Il CIPE assegna, a valere sulle risorse
rese disponibili ai sensi del presente
comma, le risorse necessarie per la rea-
lizzazione degli interventi di cui alla de-
libera CIPE n. 146 del 17 novembre 2006,
revocata ai sensi del comma 1, subordi-
natamente alla trasmissione da parte del-
l’amministrazione aggiudicatrice al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, del progetto definitivo aggiornato
ai prezziari vigenti che viene posto a base
di gara e relativo cronoprogramma. In
sede di assegnazione del finanziamento il
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CIPE prevede le modalità di revoca in caso
di mancato avvio dei lavori nel rispetto del
cronoprogramma.

13. 131. I Relatori.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Nell’ambito delle infrastrutture
considerate strategiche ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e successive modificazioni, le im-
prese che subiscono danni ai materiali,
attrezzature e beni strumentali come con-
seguenza di delitti non colposi commessi
al fine di ostacolare o rallentare l’ordina-
ria esecuzione delle attività di cantiere, e
pertanto pregiudicando il corretto adem-
pimento delle obbligazioni assunte per la
realizzazione dell’opera, vengono inden-
nizzate per una quota della parte ecce-
dente le somme liquidabili dall’assicura-
zione stipulata dall’impresa o, qualora non
assicurate, per una quota del danno su-
bito. Per tali indennizzi è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2014
e di 5 milioni di euro per l’anno 2015. Al
relativo onere si provvede mediante uti-
lizzo delle disponibilità del capitolo 1496
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato.

13. 133. I Relatori.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Nell’ambito delle infrastrutture
considerate strategiche ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e successive modificazioni, le im-
prese che subiscono danni ai materiali,
attrezzature e beni strumentali come con-
seguenza di delitti non colposi commessi
al fine di ostacolare o rallentare l’ordina-
ria esecuzione delle attività di cantiere, e
pertanto pregiudicando il corretto adem-
pimento delle obbligazioni assunte per la
realizzazione dell’opera, vengono inden-
nizzate per una quota della parte ecce-
dente le somme liquidabili dall’assicura-

zione stipulata dall’impresa o, qualora non
assicurate, per una quota del danno su-
bito. Per tali indennizzi è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2014
e di 5 milioni di euro per l’anno 2015. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 2014-
2016 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, all’uopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

13. 133. (Nuova formulazione) I Relatori.

(Approvato)

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare la continuità
del servizio pubblico ferroviario sulla
tratta Stazione Centrale FS di Salerno-
Stadio Arechi, le risorse statali impegnate
per la realizzazione della tratta medesima
e non utilizzate, sono destinate, nei limiti
di 5 milioni di euro, alla copertura del
relativo contratto di servizio ferroviario
regionale per il biennio 2014-2015.

13. 7. Bonavitacola, Carfagna, Impegno,
Tino Iannuzzi.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare la continuità
del servizio pubblico ferroviario sulla
tratta Stazione centrale FS di Salerno-
Stadio Arechi, le risorse statali impegnate
per la realizzazione della tratta medesima
e non utilizzate, sono destinate, nei limiti
di 5 milioni di euro, ad investimenti per la
funzionalità del contratto di servizio fer-
roviario regionale per il biennio 2014-
2015.

13. 7 (Nuova formulazione) Bonavitacola,
Carfagna, Impegno, Tino Iannuzzi.

(Approvato)
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Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente, dopo l’articolo 13,
aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti recanti modifiche al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e

successive modificazioni).

1. All’articolo 114 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Le prescrizioni di cui al
comma 2 non si applicano ai carrelli di cui
all’articolo 58, comma 2, lettera c), qualora
circolino su strada per brevi e saltuari
spostamenti a vuoto o a carico. Con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sono stabilite le relative pre-
scrizioni tecniche per l’immissione in cir-
colazione ».

2. All’articolo 85, comma 2, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis. 1 velocipedi ».

13. 134. I Relatori.

Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente, dopo l’articolo 13,
aggiungere il seguente.

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti recanti modifiche al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e

successive modificazioni).

1. All’articolo 114 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Le prescrizioni di cui al
comma 2 non si applicano ai carrelli di cui
all’articolo 58, comma 2, lettera c), qualora
circolino su strada per brevi e saltuari

spostamenti a vuoto o a carico. Con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, da emanare entro 3 mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabilite le relative prescri-
zioni tecniche per l’immissione in circo-
lazione ».

2. All’articolo 85, comma 2, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis. 1 velocipedi ».

13. 134. (Nuova formulazione) I Relatori.

(Approvato)

Dopo il comma 19 inserire i seguenti:

19-bis. Il comma 5 dell’articolo 3 della
legge 27 maggio 1977, n. 284, si interpreta
nel senso che le disposizioni concernenti il
computo del servizio comunque prestato,
con percezione dell’indennità di servizio
d’istituto o di quelle indennità da essa
assorbite per effetto della legge 22 dicem-
bre 1969, n. 967, si applicano anche nel
caso in cui venga costituita posizione as-
sicurativa previdenziale a seguito di in-
staurazione di rapporto di lavoro dipen-
dente regolato dal diritto privato.

19-ter. Alla copertura dell’onere, deri-
vante dall’attuazione del comma 19-bis,
pari a 6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2014, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

13. 23. Sandra Savino, Portas.

Sostituire il comma 24 con il seguente:

24. Anche in vista dell’Expo 2015, al
fine di promuovere il coordinamento del-
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l’accoglienza turistica, tramite la valoriz-
zazione di aree territoriali, di beni cultu-
rali e ambientali, e il miglioramento dei
servizi per l’informazione e l’accoglienza
dei turisti, sono finanziati progetti che
individuino uno o più interventi di valo-
rizzazione e di accoglienza tra loro coor-
dinati. I progetti possono essere presentati
da comuni, da più comuni in collabora-
zione tra loro o da Unioni di Comuni con
popolazione tra i 5.000 e i 150.000 abi-
tanti. Ogni comune o raggruppamento di
comuni potrà presentare un solo progetto
articolato in uno o più interventi fra loro
coordinati, con una richiesta di Finanzia-
mento che non potrà essere inferiore a 1
milione e superiore a 5 milioni di euro e
purché in ordine agli interventi previsti sia
assumibile l’impegno giuridicamente vin-
colante entro il 31 settembre 2014 e ne sia
possibile la conclusione entro 20 mesi da
quest’ultima data. Nel caso in cui il costo
complessivo del progetto sia superiore a 5
milioni di euro, il soggetto o i soggetti
interessati dovranno indicare la copertura
economica, a proprie spese, per la parte
eccedente.

13. 109. Petitti, Montroni, Impegno,
Carra.

Sostituire i commi 24 e 25 con i se-
guenti:

24. Anche in vista dell’Expo 2015, al
fine di promuovere il coordinamento del-
l’accoglienza turistica, tramite la valoriz-
zazione di aree territoriali, di beni cultu-
rali e ambientali, e il miglioramento dei
servizi per l’informazione e l’accoglienza
dei turisti, sono finanziati progetti che
individuino uno o più interventi di valo-
rizzazione e di accoglienza tra loro coor-
dinati. I progetti possono essere presentati
da comuni, da più comuni in collabora-
zione tra loro o da Unioni di Comuni con
popolazione tra i 5.000 e i 150.000 abi-
tanti. Ogni comune o raggruppamento di
comuni potrà presentare un solo progetto
articolato in uno o più interventi fra loro

coordinati, con una richiesta di finanzia-
mento che non potrà essere inferiore a 1
milione e superiore a 5 milioni di euro e
purché in ordine agli interventi previsti sia
assumibile l’impegno finanziario entro il
30 giugno 2014 e ne sia possibile la
conclusione entro 20 mesi da quest’ultima
data. In via subordinata, possono essere
finanziati anche interventi di manuten-
zione straordinaria collegati ai medesimi
obiettivi di valorizzazione della dotazione
di beni storici culturali, ambientali e di
attrattività turistica inseriti nei progetti di
cui al presente comma, per un importo
non inferiore a 100.000 euro e non supe-
riore a 500.000 euro. Nel caso in cui il
costo complessivo del progetto sia supe-
riore alle soglie di finanziamento indicate,
il soggetto o i soggetti interessati dovranno
indicare la copertura economica, a proprie
spese, per la parte eccedente.

25. Entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, sentito
il Ministro per la coesione territoriale, con
proprio decreto disciplina i criteri per
l’utilizzo delle risorse per gli interventi di
cui al comma 24 e prevede le modalità di
attuazione dei relativi interventi anche
attraverso apposita convezione con l’ANCI.

25-bis. Gli enti locali sono tenuti ad
inviare le relazioni di cui all’articolo 34,
commi 20 e 21, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, all’Osservatorio per i servizi pub-
blici locali, istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico a valere sulle
ordinarie risorse umane e strumentali e
senza maggiori oneri per la finanza pub-
blica, che provvederà a pubblicarle sul
proprio portale contenente dati concer-
nenti l’applicazione della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica sul territorio.

13. 109. (Nuova formulazione) Petitti,
Montroni, Impegno, Carra.

(Approvato)

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 48 — Commissioni riunite VI e X



ALLEGATO 2

DL 145/2013: Interventi urgenti di avvio del piano « Destinazione
Italia », per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la
riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione

di opere pubbliche ed EXPO 2015. C. 1920 Governo.

EMENDAMENTI DEI RELATORI 6.79, 6.80, 6.81, 8.624, 11.45, 13.131,
13.133 E 13.134 E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

Inserire, in fine, le parole:

« Nel caso di installazione dei ricoveri
delle infrastrutture contemporanea alla ef-
fettuazione dello scavo, l’Ente operatore
presenta una istanza unica per lo scavo e
per l’installazione dei ricoveri delle infra-
strutture ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 88 del decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259. »

* 0. 6. 79. 1. Abrignani.

Inserire, in fine, le parole:

« Nel caso di installazione dei ricoveri
delle infrastrutture contemporanea alla ef-
fettuazione dello scavo, l’Ente operatore
presenta una istanza unica per lo scavo e
per l’installazione dei ricoveri delle infra-
strutture ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 88 del decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259. »

* 0. 6. 79. 2. Bonafè, Peluffo, Amendola.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis) Al fine di favorire il raggiungi-
mento degli obiettivi dell’Agenda Digitale
Italiana, le disposizioni di cui al decreto
interministeriale 1o ottobre 2013, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 ottobre
2013, si applicano anche allo scavo per
l’installazione dei ricoveri delle infrastrut-

ture digitali necessarie per il collegamento
degli edifici alle reti di telecomunicazioni.

6. 79. Relatori.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Al fine degli obiettivi di attua-
zione dell’agenda digitale per la realizza-
zione, su tutto il territorio nazionale, di
progetti relativi all’introduzione di nuove
tecnologie per i servizi di comunicazione
al cittadino e alle imprese attraverso ser-
vizi evoluti in mobilità nelle aree urbane
decentrate e rurali, il Ministero dello svi-
luppo economico, sentita l’Agenzia per
l’Italia Digitale, stipula convenzioni, ai
sensi dell’articolo 57, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, con concessionari di pubblici ser-
vizi essenziali su tutto il territorio nazio-
nale dotati di piattaforme tecnologiche
integrate erogatrici di servizi su scala
nazionale e di Computer Emergency Re-
sponse Team. Per il finanziamento dei
progetti di cui al presente comma è au-
torizzata la spesa di 4,5 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze per l’anno 2014, all’uopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

0. 6. 80. 1. Bruno Bossio, Censore.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di favorire la diffusione
della banda larga e ultralarga sul territorio
nazionale anche attraverso l’utilizzo di
tecniche innovative di scavo che non ri-
chiedono il ripristino del manto stradale,
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite ulte-
riori misure relative alla posa in opera
delle infrastrutture a banda larga e ultra-
larga, anche modificative delle specifiche
tecniche adottate con decreto 1o ottobre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 244 del 17 ottobre 2013.

6. 80. Relatori.

Al comma 7, dopo le parole: e fino alle
date in cui la stipula in modalità soppri-
mere la parola: non.

6. 81. Relatori.

Sopprimerlo.

* 0. 8. 624. 205. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

Sopprimerlo.

* 0. 8. 624. 207. Vazio, Moretto, Tarta-
glione, Pastorino, Giuseppe Guerini,
Tullo, Carocci, Giacobbe, Gadda, Er-
mini, Marco Di Maio, Manfredi, Donati,
Fanucci, Rubinato, Basso, Biffoni.

Sopprimerlo.

* 0. 8. 624. 209. Colletti, Pisano, Pesco.

Sostiuirlo con il seguente:

1. Al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni,
recante il Codice delle Assicurazioni pri-
vate, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) l’articolo 141 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 141. – (Risarcimento del terzo
trasportato). – 1. Il terzo trasportato ha
sempre facoltà di esercitare l’azione di-
retta nei confronti dell’impresa di assicu-
razione del veicolo sul quale era a bordo
al momento del sinistro, a prescindere
dall’accertamento della responsabilità dei
conducenti dei veicoli coinvolti nel sinistro
medesimo, fermo il diritto al risarcimento
dell’eventuale maggior danno nei confronti
dell’impresa di assicurazione del respon-
sabile civile, se il veicolo di quest’ultimo è
coperto per un massimale superiore a
quello minimo.

2. Per ottenere il risarcimento il terzo
trasportato ha facoltà di promuovere nei
confronti dell’impresa di assicurazione del
veicolo sul quale era a bordo al momento
del sinistro la procedura di risarcimento
prevista dall’articolo 148, e successive mo-
dificazioni, o, alternativamente, di rivol-
gere in qualsiasi momento richiesta di
risarcimento all’impresa di assicurazione
del responsabile civile.

3. L’azione diretta avente ad oggetto il
risarcimento, ove esercitata nei confronti
dell’impresa di assicurazione del veicolo
sul quale il danneggiato era a bordo al
momento del sinistro, è soggetta ai termini
di cui all’articolo 145. L’impresa di assi-
curazione del responsabile civile può in-
tervenire nel giudizio e può estromettere
l’impresa di assicurazione del veicolo, ri-
conoscendo la responsabilità del proprio
assicurato. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni del capo IV.
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4. L’impresa di assicurazione del vet-
tore che abbia effettuato il pagamento
avrà diritto di rivalsa nei confronti del-
l’impresa di assicurazione del responsabile
civile ».

b) all’articolo 148 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Al comma 1, le parole: « sessanta »
sono sostituite dalle parole: « quaranta » e
le parole: « trenta » sono sostituite dalle
parole: « venti »;

2. Il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « In caso di richiesta priva degli
elementi indispensabili per formulare
un’offerta, e sempre che tali elementi non
siano altrimenti conoscibili, l’impresa di
assicurazione richiede al danneggiato le
necessarie integrazioni. In tal caso, i ter-
mini di cui ai commi 1 e 2 rimangono
sospesi dalla data del ricevimento della
richiesta di integrazione a quella del ri-
cevimento dei dati o dei documenti inte-
grativi. »;

3. Al comma 10, dopo la parola: « in-
teressi, » sono inserite le seguenti: « o
quando non sia effettuata alcuna offerta, ».

c) all’articolo 149 i commi 1 e 2
sono sostituiti dai seguenti:

1. In caso di sinistro tra due veicoli a
motore identificati ed assicurati per la
responsabilità civile obbligatoria, dal quale
siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai
loro conducenti, i danneggiati hanno fa-
coltà di rivolgere la richiesta di risarci-
mento all’impresa di assicurazione che ha
stipulato il contratto relativo al veicolo
utilizzato, salvo il diritto di intraprendere
in qualsiasi momento la procedura previ-
sta dall’articolo 148, e successive modifi-
cazioni, nei confronti della compagnia del
responsabile civile, che avrà l’obbligo di
darne comunicazione all’altra compagnia.

2. La richiesta di risarcimento di cui
al comma 1 riguarda esclusivamente i
danni al veicolo. La procedura non si
applica ai sinistri che coinvolgono veicoli
immatricolati all’estero ed al risarcimento
del danno subito dal terzo trasportato,
come disciplinato dall’articolo 141.

d) l’articolo 150 è abrogato.

e) all’articolo 133, dopo il secondo
comma, sono aggiunti i seguenti:

3. È fatto divieto alle imprese di as-
sicurazione di variare ovvero differenziare
le formule tariffarie ovvero il premio as-
sicurativo in base alla residenza o al
domicilio dell’assicurato o del proprietario
del veicolo.

4. È fatto altresì divieto alle imprese
di assicurazioni di differenziare la pro-
gressione e la attribuzione delle classi di
merito interne in base alla durata del
rapporto contrattuale tra l’assicurato e la
stessa compagnia ovvero in base a para-
metri che ostacolino la mobilità tra diverse
compagnie assicurative.

f) l’articolo 133, primo comma,
quarto periodo, è sostituito dal seguente:

Il mancato rispetto della disposizione
di cui al presente comma comporta l’ap-
plicazione, da parte dell’IVASS, di una
sanzione amministrativa da 10.000 euro a
200.000 euro.

g) all’articolo 134, comma 4-bis, dopo
il primo periodo, è inserito il seguente:

1. In ogni caso, qualora il contraente
non sia dotato di un valido attestato di
rischio, l’impresa di assicurazione non può
assegnare al contratto una classe di merito
superiore alla 9, ovvero a quella media tra
quelle utilizzate ».

2. Il decreto del Ministro della salute
3 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 211 dell’11 settembre 2003,
recante « Tabella delle menomazioni alla
integrità psicofisica comprese tra 1 e 9
punti di invalidità », è abrogato.

3. L’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, è abrogato.

4. Le presenti disposizioni si appli-
cano a tutte le fattispecie in cui il risar-
cimento del danno non è stato già deter-
minato in via transattiva ovvero non è
stato ancora liquidato dal giudice con
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sentenza, anche non passata in giudicato,
alla data di entrata in vigore della legge
medesima.

5. All’articolo 13 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 11 è abrogato.

b) il comma 13 è sostituito dal se-
guente: « 13. Il Consiglio è composto dal
Presidente, nominato dal governo con voto
favorevole obbligatorio dei 2/3 delle com-
missioni finanze della Camera dei Depu-
tati e del Senato, e da due consiglieri scelti
tra persone di indiscussa moralità ed in-
dipendenza oltre che di elevata qualifica-
zione professionale in campo assicurativo,
nominati con decreto del Presidente della
Repubblica, previa delibera del Consiglio
dei Ministri, ad iniziativa del Presidente
del Consiglio, su proposta del Governatore
della Banca d’Italia e di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico. I mem-
bri del Consiglio non possono essere
iscritti a partiti politici, ovvero essere stati
eletti a cariche elettive nei precedenti dieci
anni ovvero avere intrattenuto rapporti di
collaborazione, di dipendenza con imprese
assicurative o loro controllate negli ultimi
5 anni. Gli stessi non potranno, nei suc-
cessivi tre anni dalla loro dismissione,
stipulare contratti ovvero accettare colla-
borazioni e/o emolumenti dalle medesime
imprese di assicurazione. Alle limitazioni
previste dal precedente periodo soggiac-
ciono altresì i familiari entro il secondo
grado di parentela. Oltre le eventuali im-
plicazioni penali o in tema di risarcimento
del danno, in caso di inosservanza delle
disposizioni precedenti si applica la san-
ziona pecuniaria da euro 20.000 a euro
100.000 ».

c) il comma 14 è sostituito dal se-
guente: « I due consiglieri restano in carica
sei anni, senza possibilità di rinnovo per
un ulteriore mandato. Gli emolumenti
connessi alla carica sono fissati con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, adottato su proposta del Governa-
tore della Banca d’Italia e, comunque, non

possono essere superiori ad euro
150.000,00 lordi, ivi comprese altre inden-
nità di risultato o emolumenti affini. »

0. 8. 624. 211. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 133 dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

3. È fatto divieto alle imprese di assi-
curazione di variare ovvero differenziare
le formule tariffarie ovvero il premio as-
sicurativo in base alla residenza o al
domicilio dell’assicurato o del proprieta-
rio del veicolo.

4. È fatto altresì divieto alle imprese
di assicurazioni di differenziare la pro-
gressione e la attribuzione delle classi di
merito interne in base alla durata del
rapporto contrattuale tra l’assicurato e la
stessa compagnia ovvero in base a para-
metri che ostacolino la mobilità tra diverse
compagnie assicurative.

0. 8. 624. 1. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 131 dopo il comma
2-ter è aggiunto il seguente:

2-quater. È facoltà dell’assicurato, de-
corso un anno dalla prima stipula, rece-
dere dal contratto senza oneri spese o
penalità. Il recesso ha effetto dopo un
mese dalla ricezione della disdetta che
deve essere inviata in forma scritta, con
raccomandata o equipollente che ne com-
provi la ricezione. Il diritto di recesso è
indicato in polizza, sull’avviso di scadenza
e sulla quietanza di premio. A seguito
della disdetta di cui al presente articolo,
l’assicurato è tenuto unicamente al paga-
mento della parte di premio relativo al
periodo che decorre dall’efficacia della
polizza fino alla data di effetto della
disdetta e l’assicuratore è tenuto a rim-
borsare la differenza entro trenta giorni
dalla data della disdetta, in caso di ritardo
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saranno dovuti oltre agli interessi legali gli
interessi moratori. Le formalità per l’an-
ticipato recesso sono assolte dal nuovo
assicuratore per la RC auto che garantisce
la continuità della copertura assicurativa.
Il recesso si estende a tutte le garanzie
accessorie o comunque stipulate con la
polizza RC auto.

0. 8. 624. 2. Colletti, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 131 dopo il comma
2-ter è aggiunto il seguente:

2-quater. Tutti i contratti di assicura-
zione prevedono la facoltà per l’assicurato,
in caso di danno garantito dal contratto, di
scegliere il riparatore delle cui prestazioni
avvalersi. Questa facoltà deve essere chia-
rita nelle condizioni generali di polizza e
indicata all’atto della denuncia di sinistro.
L’obbligo di cui al periodo precedente si
applica ai contratti sottoscritti successiva-
mente alla entrata in vigore della presente
norma così come all’atto del rinnovo dei
contratti in corso per i quali l’informa-
zione deve essere data sull’avviso di sca-
denza annuale o sulla quietanza di paga-
mento del premio.

0. 8. 624. 3. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, sostituire il primo periodo con il
seguente: Le imprese sono tenute ad ac-
cettare, per ogni rischio derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei
natanti le proposte per l’assicurazione ob-
bligatoria che sono loro presentate, se-
condo le condizioni di polizza e le tariffe
che hanno l’obbligo di stabilire preventi-
vamente secondo lo schema del contratto
base ex articolo 22 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n.179, convertito con modi-
ficazioni in legge 17 dicembre 2012,
n. 221, facendo salva la necessaria verifica
della correttezza dei dati risultanti dall’at-
testato di rischio, nonché dell’identità del

contraente e dell’intestatario del veicolo, se
persona diversa.

0. 8. 624. 23. Pisano, Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: Le imprese sono tenute ad
accettare, per ogni rischio derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei
natanti le proposte per l’assicurazione ob-
bligatoria che sono loro presentate, se-
condo le condizioni di polizza e le tariffe
che hanno l’obbligo di stabilire preventi-
vamente secondo lo schema del contratto
base ex articolo 22 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con mo-
dificazioni in legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

0. 8. 624. 4. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, quinto periodo sopprimere le
parole: tariffari e.

0. 8. 624. 5. Colletti, Pesco.

Al comma 1, alla lettera b), capoverso
comma 1, terzo periodo, sostituire le parole:
una riduzione del premio rispetto alle
tariffe con le seguenti: una riduzione del
premio di almeno il sette per cento ri-
spetto alle tariffe del singolo contratto;

Al comma 1, alla lettera b), al comma 1,
penultimo periodo, sostituire le parole: non
è comunque inferiore al sette per cento
con le seguenti: non è comunque inferiore
al dieci per cento.

0. 8. 624. 7. Colletti, Pisano, Pesco.

All’emendamento dei relatori 8.624, let-
tera b), capoverso comma 1, sostituire il
quarto ed il quinto periodo con i seguenti:
Le imprese di assicurazione possono pro-
porre la stipula di contratti che prevedono
l’installazione di meccanismi elettronici
che registrano l’attività del veicolo, deno-
minati scatola nera o equivalenti, o ulte-
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riori dispositivi, individuati, per i soli re-
quisiti funzionali minimi necessari a ga-
rantire l’utilizzo dei dati raccolti, in par-
ticolare, ai fini tariffari e della
determinazione della responsabilità in oc-
casione dei sinistri, con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico. Se l’assicurato acconsente al-
l’installazione dei meccanismi di cui al
quarto periodo, i costi di installazione,
disinstallazione, sostituzione e portabilità
sono a carico dell’impresa che deve ap-
plicare, all’atto della stipulazione del con-
tratto, una riduzione significativa del pre-
mio rispetto ai premi stabiliti ai sensi del
primo periodo.

Conseguentemente dopo il comma 12,
aggiungere il seguente:

12-bis. Il decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico del
25 gennaio 2013, n. 5, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio
2013, è abrogato.

* 0. 8. 624. 6. Bargero.

All’emendamento dei relatori 8.624, let-
tera b), capoverso comma 1, sostituire il
quarto ed il quinto periodo con i seguenti:
Le imprese di assicurazione possono pro-
porre la stipula di contratti che prevedono
l’installazione di meccanismi elettronici
che registrano l’attività del veicolo, deno-
minati scatola nera o equivalenti, o ulte-
riori dispositivi, individuati, per i soli re-
quisiti funzionali minimi necessari a ga-
rantire l’utilizzo dei dati raccolti, in par-
ticolare, ai fini tariffari e della
determinazione della responsabilità in oc-
casione dei sinistri, con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico. Se l’assicurato acconsente al-
l’installazione dei meccanismi di cui al
quarto periodo, i costi di installazione,
disinstallazione, sostituzione e portabilità
sono a carico dell’impresa che deve ap-
plicare, all’atto della stipulazione del con-

tratto, una riduzione significativa del pre-
mio rispetto ai premi stabiliti ai sensi del
primo periodo.

Conseguentemente dopo il comma 12,
aggiungere il seguente:

12-bis. Il decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico del
25 gennaio 2013, n. 5, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio
2013, è abrogato.

* 0. 8. 624. 18. Sottanelli.

All’emendamento dei relatori 8.624, let-
tera b), capoverso comma 1, sostituire il
quarto ed il quinto periodo con i seguenti:
Le imprese di assicurazione possono pro-
porre la stipula di contratti che prevedono
l’installazione di meccanismi elettronici
che registrano l’attività del veicolo, deno-
minati scatola nera o equivalenti, o ulte-
riori dispositivi, individuati, per i soli re-
quisiti funzionali minimi necessari a ga-
rantire l’utilizzo dei dati raccolti, in par-
ticolare, ai fini tariffari e della
determinazione della responsabilità in oc-
casione dei sinistri, con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico. Se l’assicurato acconsente al-
l’installazione dei meccanismi di cui al
quarto periodo, i costi di installazione,
disinstallazione, sostituzione e portabilità
sono a carico dell’impresa che deve ap-
plicare, all’atto della stipulazione del con-
tratto, una riduzione significativa del pre-
mio rispetto ai premi stabiliti ai sensi del
primo periodo.

Conseguentemente dopo il comma 12,
aggiungere il seguente:

12-bis. Il decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico del
25 gennaio 2013, n. 5, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio
2013, è abrogato.

* 0. 8. 624. 21. Minardo, Bernardo.
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All’emendamento 8.624, lettera b), capo-
verso comma 1, quarto periodo, sostituire le
parole: a garantire l’utilizzo dei dati rac-
colti, in particolare, ai fini tariffari e della
determinazione della responsabilità con le
parole: a garantire l’utilizzo dei dati rac-
colti ai fini della determinazione della
responsabilità.

0. 8. 624. 22. Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, quinto periodo sopprimere la
parola: funzionamento.

0. 8. 624. 19. Bombassei, Sottanelli.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, quinto periodo dopo la parola:
funzionamento aggiungere: , gestione.

0. 8. 624. 10. Colletti, Pesco.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1 sostituire il sesto periodo con il
seguente: Tale riduzione, in caso al con-
tratto stipulato con un nuovo assicurato,
non è inferiore al sette per cento dell’im-
porto risultante dalla somma dei premi
RCA incassati dalla medesima compagnia
nell’anno precedente, divisa per il numero
totale degli assicurati;

b) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) all’articolo 133 dopo il
comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Le imprese di assicurazione, per
le classi di massimo sconto e comunque
per le stesse classi universali di merito, a
parità di condizioni oggettive e soggettive,
adottano le stesse tariffe su tutto il terri-
torio nazionale.

2-ter. La violazione, da parte dell’im-
presa di assicurazione, della disposizione
di cui al comma 2-bis, comporta l’appli-
cazione alla medesima impresa, da parte
dell’IVASS, di una sanzione amministra-

tiva pecuniaria da 5.000 a 40.000 euro e la
riduzione automatica del premio di assi-
curazione prendendo come parametro la
tariffa minima dalla stessa compagnia pra-
ticata sul territorio nazionale ».

c) al comma 1, lettera f), capoverso
ART.150-ter, sostituire le parole: dell’im-
porto risultante dalla somma dei premi
RCA incassati nella Regione dalla mede-
sima compagnia nell’anno precedente di-
visa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione con le seguenti: dell’importo
risultante dalla somma dei premi RCA
incassati dalla medesima compagnia nel-
l’anno precedente, divisa per il numero
totale degli assicurati ovunque ricorrano.

0. 8. 624. 12. Bruno Bossio, Censore.

All’emendamento dei relatori 8.624 ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, sesto periodo, sostituire le parole
da: Tale riduzione del premio fino a:
nuovo contratto di assicurazione fra le
stesse parti con le seguenti: Tale riduzione
del premio non è comunque inferiore al
sette per cento del premio di tariffa pre-
visto per il profilo di rischio del singolo
assicurato;

b) al comma 1, lettera d), capoverso
articolo 147-bis, comma 1 apportare le
seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole da: « dell’importo risultante dalla
somma dei premi RCA incassati nella
Regione » fino a: « medesima classe di
merito e nella stessa Regione » con le
seguenti: « del premio di tariffa previsto
per il profilo di rischio del singolo assi-
curato »;

b) al quarto periodo, sostituire le
parole: « non inferiori al dieci per cento
dell’importo come calcolato nel terzo pe-
riodo » con le seguenti: « non inferiori al
dieci per cento del premio di tariffa pre-
visto per il profilo di rischio del singolo
assicurato »;
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c) al comma 1, lettera f), capoverso
articolo 150-ter, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole da: « dell’importo risul-
tante dalla somma dei premi RCA incas-
sati nella Regione » fino a: « medesima
classe di merito e nella stessa Regione »
con le seguenti: « del premio di tariffa
previsto per il profilo di rischio del singolo
assicurato »;

d) al comma 2, secondo periodo, so-
stituire le parole da: « dell’importo risul-
tante dalla somma dei premi RCA incas-
sati nella Regione » fino a: « medesima
classe di merito e nella stessa Regione »
con le seguenti: « del premio di tariffa
previsto per il profilo di rischio del singolo
assicurato »;

0. 8. 624. 11. Sottanelli.

al comma 1, alla lettera b), comma 1,
sesto periodo, sostituire le parole: non è
comunque inferiore al sette per cento fino
a: le stesse parti con le seguenti: non è
comunque inferiore al quindici per cento
dell’importo del singolo contratto.

0. 8. 624. 8. Colletti, Pesco.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1, sesto periodo, sostituire le parole
da: risultante dalla somma fino alla fine
del periodo con le seguenti: stabilito ai
sensi del comma 7-bis;

b) al comma 1, lettera d), capoverso
ART. 147-bis, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole da: risultante dalla
somma fino alla fine del periodo con le
seguenti: stabilito ai sensi del comma 7-bis;

c) al comma 1, lettera e), capoverso
Art. 150-ter, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole da: risultante dalla
somma fino alla fine del periodo con le
seguenti: stabilito ai sensi del comma 7-bis;

d) al comma 2, secondo periodo, so-
stituire le parole da: risultante dalla

somma fino alla fine del periodo con le
seguenti: stabilito ai sensi del comma 7-bis;

e) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

7-bis. Le riduzioni percentuali del pre-
mio previste dal presente articolo sono
parametrate in percentuale al premio ri-
sultante dall’applicazione del contratto
base di cui all’articolo 22, comma 4, della
legge 17 dicembre 2012, n. 79, al singolo
consumatore interessato ed estese nella
medesima percentuale alle eventuali clau-
sole opzionali del contratto RC auto ef-
fettivamente stipulato. A tal fine, il pre-
detto contratto base è adottato, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e pubblicato via internet mediante
un formato elettronico interattivo in grado
di identificare la situazione ed il premio di
ciascun assicurato.

0. 8. 624. 9. Petrini, Causi, Ginato, Marco
Di Maio.

All’articolo 8, lettera b), capoverso
comma 1, ultimo periodo sostituire le pa-
role: Resta fermo l’obbligo di rispettare i
parametri stabiliti dal contratto di assicu-
razione con le seguenti: In tale caso l’im-
presa applicherà lo sconto senza modifi-
care condizioni generali di polizza, fran-
chigie e massimali e garanzie prestate col
previgente contratto assicurativo.

0. 8. 624. 29. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso comma 1-bis.

0. 8. 624. 24. Colletti, Pesco, Pisano.

All’articolo 8, lettera b), capoverso
comma 1-bis sostituire le parole: le risul-
tanze del dispositivo formano piena prova,
nei procedimenti civili, dei fatti cui esse si
riferiscono, salvo che la parte contro la
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quale sono state prodotte dimostri il man-
cato funzionamento del predetto disposi-
tivo con le seguenti: le risultanze del di-
spositivo, nei procedimenti civili, sono va-
lutate dal giudice ex articolo 116 epe in
relazione ai fatti cui esse si riferiscono a
condizione che del corretto funzionamento
del predetto dispositivo sia.

0. 8. 624. 14. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

All’articolo 8, numero 1, lettera b), ca-
poverso comma 1-bis sostituire le parole: le
risultanze del dispositivo formano piena
prova, nei procedimenti civili, dei fatti cui
esse si riferiscono, salvo che la parte
contro la quale sono state prodotte dimo-
stri il mancato funzionamento del predetto
dispositivo con le seguenti: le risultanze del
dispositivo, nei procedimenti civili, sono
liberamente apprezzate dal giudice fatto
salvo che del corretto funzionamento del
predetto dispositivo sia data dimostrazione
dalla parte che ne ha interesse.

0. 8. 624. 20. Colletti, Pesco.

All’articolo 8, numero 1, lettera b), ca-
poverso comma 1-bis sostituire le parole: le
risultanze del dispositivo formano piena
prova, nei procedimenti civili, dei fatti cui
esse si riferiscono, salvo che la parte
contro la quale sono state prodotte dimo-
stri il mancato funzionamento del predetto
dispositivo con le seguenti: le risultanze del
dispositivo, nei procedimenti civili, sono
liberamente apprezzate dal giudice fatto
salvo che del corretto funzionamento di-
spositivo sia data dimostrazione dalla
parte che ne ha interesse.

0. 8. 624. 16. Russo, Bergamini, Castiello,
Cesaro, Faenzi, Fontana, Milanato, Po-
lidori, Capezzone.

Al comma 1, lettera b), n. 1-bis, dopo le
parole: le risultanze del dispositivo sono
aggiunte le seguenti: solo nei confronti

dell’assicurato che sia anche proprietario
del veicolo sul quale è installato.

0. 8. 624. 27. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: formano
piena prova, nei procedimenti civili, dei
fatti cui esse si riferiscono, salvo che la
parte contro la quale sono state prodotte
dimostri il mancato funzionamento del
predetto dispositivo con le seguenti: ove
prodotte dalla parte che ne ha interesse,
costituiscono prova oggetto di valutazione
ex articolo 116 del codice di procedura
civile da parte del giudice.

0. 8. 624. 15. Colletti, Pesco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), al capoverso
1-bis, dopo le parole: le risultanze del
dispositivo sostituire le parole da: formano
fino a: predetto dispositivo con le seguenti:
possono formare prova nei procedimenti
civili in base al prudente apprezzamento
del giudice come disposto dall’articolo 116
cpc.

0. 8. 624. 28. Pesco, Colletti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
le parole: formano piena prova, sono so-
stituite dalle seguenti: possono fornire
prova.

0. 8. 624. 26. Allasia, Busin.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: salvo che
la parte contro la quale sono state pro-
dotte dimostri il mancato funzionamento
del predetto dispositivo con le seguenti:
salvo che la parte contro la quale sono
state prodotte dimostri il mancato o er-
roneo funzionamento del predetto dispo-
sitivo.

* 0. 8. 624. 13. Colletti, Pesco.
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Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: salvo che
la parte contro la quale sono state pro-
dotte dimostri il mancato funzionamento
del predetto dispositivo con le seguenti:
salvo che la parte contro la quale sono
state prodotte non eccepisca in modo
specifico il mancato o erroneo funziona-
mento del predetto dispositivo.

* 0. 8. 624. 25. Vazio, Moretto, Tarta-
glione, Pastorino, Giuseppe Guerini,
Tullo, Carocci, Giacobbe, Gadda, Er-
mini, Marco Di Maio, Manfredi, Donati,
Fanucci, Rubinato, Basso, Biffoni.

Al comma 1, lettera b), sostituire l’intero
capoverso 1-ter con il seguente:

1-ter. L’interoperabilità dei meccanismi
elettronici che registrano l’attività del vei-
colo di cui all’articolo 32, comma 1, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, è garantita dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
attraverso un servizio unico di raccolta dei
dati, anche affidato in concessione, da
costituirsi presso le strutture tecniche del
centro di coordinamento delle informa-
zioni sul traffico, sulla viabilità e sulla
sicurezza stradale di cui all’articolo 73 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495. A. tal fine, a decorrere dal 1o

ottobre 2014, i dati sull’attività del veicolo
sono trasmessi direttamente dai meccani-
smi elettronici di bordo al suddetto centro,
che ne è titolare e responsabile ai fini
dell’interoperabilità. L’impresa di assicu-
razione può richiedere al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti i dati sull’at-
tività del veicolo di ogni assicurato solo in
seguito al verificarsi di un sinistro. Il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
provvede a comunicare i dati all’impresa
di assicurazione ed all’assicurato nei limiti
strettamente necessari per la ricostruzione
della dinamica del sinistro. I dati sono
trattati dalla impresa di assicuratone nel
rispetto delle disposizioni del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196. L’impresa

di assicurazione è titolare del trattamento
dei dati ai sensi dell’articolo 28 del citato
decreto legislativo n. 196 del 2003. È fatto
divieto per l’assicurato di disinstallare,
manomettere o comunque rendere non
funzionante il dispositivo installato. In
caso di violatone da parte dell’assicurato
del divieto di cui al terzo periodo la
ridurne del premio di cui al presente
articolo non è applicata per la durata
residua del contratto. Con provvedimento
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanarsi entro trenta giorni
dalla entrata in vigore delle disposizioni di
cui al presente comma, sentito l’IVASS,
sono disciplinate le caratteristiche tecni-
che, le modalità e i contenuti dei trasfe-
rimenti di informazioni disposti al pre-
sente comma.

0. 8. 624. 30. Pesco, Colletti.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-ter, primo periodo, sopprimere la
parola: anche.

0. 8. 624. 34. Bombassei, Sottanelli.

Al comma 1, lettera b), punto 1-ter,
primo periodo sostituire le parole da: ga-
rantita da operatori-provider fino a: inviati
alla rispettive Compagnie di Assicurazione
con le seguenti: trattati dalle strutture
tecniche del centro di coordinamento che
ne assicurano la accessibilità all’interes-
sato e la consultazione all’impresa di as-
sicurazione ed al proprietario del veicolo,
solo in riferimento al sinistro di cui alla
denuncia proveniente dal proprio assicu-
rato.

Conseguentemente sopprimere il quarto
periodo.

0. 8. 624. 37. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, lettera b) comma 1-ter,
dopo le parole: inviati alle rispettive Com-
pagnie di Assicurazione aggiungere le se-
guenti: solo relativamente ai dati del
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sinistro di cui alla denuncia ex articolo
143.

0. 8. 624. 36. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, lettera b) comma 1-ter,
sesto periodo dopo le parole: trattati dalla
impresa di assicurazione aggiungere le se-
guenti: e dagli operatori-provider di tele-
matica assicurativa.

0. 8. 624. 40. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, lettera b), al capoverso
1-ter sesto periodo dopo le parole: 30
giugno 2003, n. 196 aggiungere le seguenti:
Al momento della stipula del contratto di
assicurazione, nel caso di assenso di in-
stallazione del dispositivo da parte dell’as-
sicurato, lo stesso dovrà dichiarare di aver
preso conoscenza del fatto che tutti gli
spostamenti del veicolo assicurato ver-
ranno registri dalle strutture di cui ai
precedenti periodi.

0. 8. 624. 39. Pesco, Villarosa, Colletti.

Al comma 1, lettera b) comma 1-ter,
dopo il settimo periodo è aggiunto il se-
guente: Per poter svolgere le attività di cui
al presente comma, e per garantirne la
necessaria indipendenza, gli operatori-pro-
vider di telematica assicurativa e le im-
prese di assicurazione non possono reci-
procamente, direttamente o indiretta-
mente, detenere quote di capitale sociale.

0. 8. 624. 35. Colletti, Pisano, Pesco

Al comma 1, lettera b), punto 1-ter
sopprimere l’ottavo, il nono e decimo pe-
riodo.

0. 8. 624. 41. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-ter, ottavo periodo, sopprimere le
parole: È fatto divieto per l’assicurato di
disinstallare, manomettere o comunque

rendere non funzionante il dispositivo in-
stallato. In caso di violazione da parte
dell’assicurato del divieto di cui al terzo
periodo la riduzione del premio di cui al
presente articolo non è applicata per la
durata residua del contratto.

Conseguentemente, dopo il periodo:
L’impresa di assicurazione è titolare del
trattamento dei dati ai sensi dell’articolo
28 del citato decreto legislativo n. 196 del
2003. , aggiungere il seguente: Il dispositivo
deve essere dotato di un meccanismo che
consenta all’assicurato la sua attivazione e
disattivazione in maniera semiautomatica.
L’assicurato è tenuto a comunicare alla
compagnia di assicurazione l’eventuale di-
sattivazione del dispositivo, in quanto per
il periodo di tempo in cui la scatola nera
risulti disattivata non ha diritto alla ridu-
zione del premio assicurativo per cui deve
procedere al rimborso della compagnia di
assicurazione.

0. 8. 624. 17. Nicola Bianchi, Colletti,
Pesco.

Al comma 1, lettera b) comma 1-ter
ottavo periodo sostituire le parole da: È
fatto divieto per l’assicurato a: per la
durata residua del contratto con le se-
guenti: Qualora l’assicurato intenda avva-
lersi della facoltà di rimuovere il disposi-
tivo la riduzione del premio di cui al
presente articolo non è applicata per la
durata residua del contratto.

Conseguentemente sopprimere il decimo
periodo.

0. 8. 624. 38. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, lettera b), punto 1-ter al
decimo periodo, sopprimere le parole: ,
fatte salve le eventuali sanzioni penali.

0. 8. 624. 42. Colletti, Pesco.
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Al comma 1, lettera b) dopo il capoverso
comma 1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. Le imprese di assicurazione
sono tenute a riconoscere sia in sede di
rinnovo che di nuovo contratto, anche in
assenza di esplicita richiesta dei singoli
interessati, una tariffa-premio ai con-
traenti e/o assicurati che non abbiano
denuncialo sinistri negli ultimi cinque
anni. Tale tariffa-premio, dovrà essere
riconosciuta con l’applicazione del premio
più basso previsto sull’intero territorio
nazionale, da ciascuna compagnia, per la
corrispondente classe universale (CU) di
assegnazione del singolo contraente/assi-
curato, come risultante dall’attestato di
rischio.

2-ter. È fatto divieto alle imprese di
assicurazione di oltre tariffe diverse a
parità di parametri territoriali e personali,
ogni impresa di assicurazione offre un
unico tariffario per tutta la propria rete di
vendita. Eventuali sconti sui premi assi-
curativi sono determinati a livello nazio-
nale c sono offerti nella stessa misura in
tutta la rete di vendita. Il comma 2-ter
dell’articolo 131 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209 è abrogato.

0. 8. 624. 31. Impegno, Amendola, Vac-
caro, Valeria Valente, Rostan, Tino Ian-
nuzzi, Bonavitacola, De Caro, Paolucci,
Tartaglione, Manfredi, Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera b) dopo il comma
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. Le imprese di assicurazione
sono tenute a riconoscere sia in sede di
rinnovo che di nuovo contratto, anche in
assenza di esplicita richiesta dei singoli
interessati, una tariffa-premio ai con-
traenti e/o assicurati che non abbiano
denunciato sinistri negli ultimi cinque
anni. Tale tariffa-premio, dovrà essere
riconosciuta con l’applicazione del premio
più basso previsto sull’intero territorio
nazionale, da ciascuna compagnia, per la
corrispondente classe universale (CU) di

assegnazione del singolo contraente/assi-
curato, come risultante dall’attestato di
rischio.

0. 8. 624. 45. Impegno, Amendola, Vac-
caro, Valeria Valente, Rostan, Tino Ian-
nuzzi, Bonavitacola, De Caro, Paolucci,
Tartaglione, Manfredi, Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera b) dopo il capoverso
comma 1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. Le imprese di assicurazione
riconoscono sia in sede di rinnovo che di
nuovo contratto, anche in assenza di espli-
cita richiesta dei singoli interessati, una
tariffa-premio ai contraenti e/o assicurati
che non abbiano denunciato sinistri negli
ultimi cinque anni. Tale tariffa-premio, è
riconosciuta con l’applicazione del premio
più basso previsto sull’intero territorio
nazionale, da ciascuna compagnia, per la
corrispondente classe universale (CU) di
assegnazione del singolo contraente/assi-
curato, come risultante dall’attestato di
rischio. Tale premio, nelle regioni con
maggiore sinistrosità, può essere maggio-
rato fino ad un massimo del 40 per cento.

0. 8. 624. 32. Impegno, Amendola, Vac-
caro, Valeria Valente, Rostan, Tino Ian-
nuzzi, Bonavitacola, De Caro, Paolucci,
Tartaglione, Manfredi, Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera b) dopo il capoverso
comma 1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. È l’allo divieto alle imprese di
assicurazione di offrire tariffe diverse a
parità di parametri territoriali e personali,
ogni impresa di assicurazione offre un
unico tariffario per tutta la propria rete di
vendita. Eventuali sconti sui premi assi-
curativi sono determinati a livello nazio-
nale e sono offerti nella stessa misura in
tutta la rete di vendila. Il comma 2-ter
dell’articolo 131 del decreto legislativo 7
settembre 2005. n. 209 è abrogato.

0. 8. 624. 44. Impegno, Amendola, Vac-
caro, Valeria Valente, Rostan, Tino Ian-
nuzzi, Bonavitacola, De Caro, Paolucci,
Tartaglione, Manfredi, Bruno Bossio.
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Al comma 1, dopo il capoverso comma
1-ter inserire il seguente:

1-quater. Il Ministro delle Infrastrut-
ture e dei trasporti, d’intesa con il Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto di conver-
sione, predispone una adeguata campagna
informativa, finalizzata al funzionamento
dei meccanismi elettronici che registrano
l’attività del veicolo di cui all’articolo 32,
comma 1, del decreto-legge 24 gennaio
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27.

0. 8. 624. 33. Laffranco.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. Al fine del conseguimento
della massima trasparenza, ogni singola
impresa di assicurazione ed i gruppi as-
sicurativi relativi al ramo R.C. Auto, de-
vono pubblicare ogni sei mesi, sul proprio
sito istituzionale, i seguenti dati: a) il
numero totale dei sinistri, b) il valore
totale dei sinistri liquidati, c) il valore
totale dei sinistri non liquidati, d) il nu-
mero ed il valore totale dei sinistri liqui-
dati in via giudiziale, e) il numero ed il
valore totale dei sinistri liquidati in via
stragiudiziale, f) il valore totale delle
somme liquidate relative al risarcimento
danni ed il valore totale delle somme
liquidate relative alle spese legali. I sud-
detti dati devono essere inviati all’istituto
per la Vigilanza sulle Assicurazioni
(IVASS) contestualmente alla pubblica-
zione.

0. 8. 624. 43. Pesco, Villarosa, Colletti.

Al comma 1, dopo la lettera b) è ag-
giunta la seguente:

b-bis) all’articolo 133, primo comma,
il quarto periodo, è sostituito dal seguente:

Il mancato rispetto della disposizione
di cui al presente comma comporta l’ap-

plicazione, da parte dell’ISVAP, di una
sanzione amministrativa da 10.000 euro a
200.000 euro.

0. 8. 624. 46. Colletti, Pesco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera b) è ag-
giunta la seguente:

b-bis) all’articolo 133, dopo il secondo
comma, sono aggiunti i seguenti:

2-bis. È fatto divieto alle imprese di
assicurazione di variare ovvero differen-
ziare le formule tariffarie ovvero il premio
assicurativo in base alla residenza o al
domicilio dell’assicurato o del proprietario
del veicolo.

2-ter. È fatto altresì divieto alle imprese
di assicurazioni di differenziare la pro-
gressione e la attribuzione delle classi di
merito interne in base alla durata del
rapporto contrattuale tra l’assicurato e la
stessa compagnia ovvero in base a para-
metri che ostacolino la mobilità tra diverse
compagnie assicurative.

0. 8. 624. 47. Colletti, Pesco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera b) è ag-
giunta la seguente:

b-bis) all’articolo 134, comma 4-bis,
dopo il primo periodo, è inserito il seguente:

In ogni caso, qualora il contraente
non sia dotato di un valido attestato di
rischio, l’impresa di assicurazione non può
assegnare al contratto una classe di merito
superiore alla 9, ovvero a quella media.

0. 8. 624. 48. Colletti, Pesco, Pisano.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

0. 8. 624. 49. Colletti.

Al comma 1, alla lettera c), sopprimere
i capoversi commi 3-bis, 3-ter, 3-quater.

0. 8. 624. 52. Colletti.
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Al comma 1, alla lettera c), sopprimere
i capoversi commi 3-bis, 3-ter.

0. 8. 624. 50. Colletti.

All’articolo 8, n. 1 lettera c) sopprimere
il n. 3-bis.

0. 8. 624. 55. Russo, Bergamini, Castiello,
Cesaro, Capezzone, Faenzi, Fontana,
Milanato, Polidori.

A comma 1, lettera c) capoverso 3-bis,
sostituire le parole: L’identificazione di
eventuali testimoni con le seguenti: L’iden-
tificazione di eventuali persone informate
sui fatti.

0. 8. 624. 58. Colletti, Pisano, Pesco.

All’articolo 8, n. 1, lettera c) al numero
3-bis, sopprimere le parole: dalla denuncia
di sinistro prevista dall’articolo 143, non-
ché e sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 8 n. 1
lettera c) al numero 3-bis. Dopo le parole:
la identificazione di eventuali testimoni sul
luogo di accadimento del sinistro deve
essere comunicata entro il termine di
presentazione della denuncia di sinistro
prevista dall’articolo 143, sostituire le pa-
role: e deve con ovvero può risultare.

0. 8. 624. 51. Pesco, Colletti.

All’articolo 8, n. 1, lettera c) al numero
3-bis, sopprimere le parole: dalla denuncia
di sinistro prevista dall’articolo 143, non-
ché e sopprimere il secondo periodo.

0. 8. 624. 53. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

All’articolo 8 n. 1 lettera c) capoverso
comma 3-bis dopo le parole: L’identifica-
zione di eventuali testimoni sul luogo di
accadimento del sinistro deve essere co-
municata entro il termine di presentazione
della denuncia di sinistro prevista dall’ar-

ticolo 143, sopprimere le parole: e deve
risultare dalla e sostituire con ovvero. Di
seguito il parere della Commissione Giu-
stizia sulla norma che si propone di emen-
dare.

* 0. 8. 624. 56. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

All’articolo 8 n. 1 lettera c) capoverso
comma 3-bis dopo le parole: la identifica-
zione di eventuali testimoni sul luogo di
accadimento del sinistro deve essere co-
municata entro il termine di presentazione
della denuncia dì sinistro prevista dall’ar-
ticolo 143, sostituire le parole: e deve con
ovvero può risultare.

* 0. 8. 624. 59. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Al comma 1, lettera c) capoverso comma
3-bis, sopprimere le parole: l’identifica-
zione dei testimoni avvenuta in un mo-
mento successivo comporta l’inammissibi-
lità della prova testimoniale addotta.

0. 8. 624. 57. Colletti, Pisano, Pesco.

Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis,
sopprimere la parole: deve essere comuni-
cata entro il termine di presentazione
della denuncia di sinistro prevista dall’ar-
ticolo 143, e e aggiungere infine le seguenti
parole alla fine del periodo: Sono fatti salvi
i casi di forza maggiore e di impedimento
senza colpa che non abbiano consentito
l’identificazione di eventuali testimoni sul
luogo di accadimento dell’incidente.

0. 8. 624. 60. Vazio, Moretto, Tartaglione,
Pastorino, Giuseppe Guerini, Tullo, Ca-
rocci, Giacobbe, Gadda, Ermini, Marco
Di Maio, Manfredi, Donati, Fanucci,
Rubinato, Basso, Biffoni.
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Al comma 1, lettera c) punto 3-ter, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente:
L’assicuratore che riceve una richiesta
danni priva della indicazione dei testimoni
sul fatto deve comunicare al proprio as-
sicurato la esistenza e le generalità com-
plete dei testi eventualmente emersi dalla
denuncia della controparte entro 15
giorni. La mancata allegazione di testi
entro i successivi trenta giorni comporta la
chiusura della procedura liquidativa.

0. 8. 624. 61. Colletti, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera c) sono
aggiunte le seguenti:

c-bis) l’articolo 141 è sostituito dal
seguente: ART. 141. – (Risarcimento del
terzo trasportato). – 1. Il terzo trasportato
ha sempre facoltà di esercitare l’azione
diretta nei confronti dell’impresa di assi-
curazione del veicolo sul quale era a bordo
al momento del sinistro, a prescindere
dall’accertamento della responsabilità dei
conducenti dei veicoli coinvolti nel sinistro
medesimo, fermo il diritto al risarcimento
dell’eventuale maggior danno nei confronti
dell’impresa di assicurazione del respon-
sabile civile, se il veicolo di quest’ultimo è
coperto per un massimale superiore a
quello minimo.

2. Per ottenere il risarcimento il terzo
trasportato ha facoltà di promuovere nei
confronti dell’impresa di assicurazione del
veicolo sul quale era a bordo al momento
del sinistro la procedura di risarcimento
prevista dall’articolo 148, e successive mo-
dificazioni, o, alternativamente, di rivol-
gere in qualsiasi momento richiesta di
risarcimento all’impresa di assicurazione
del responsabile civile.

3. L’azione diretta avente ad oggetto il
risarcimento, ove esercitata nei confronti
dell’impresa di assicurazione del veicolo
sul quale il danneggiato era a bordo al
momento del sinistro, è soggetta ai termini
di cui all’articolo 145. L’impresa di assi-
curazione del responsabile civile può in-
tervenire nel giudizio e può estromettere
l’impresa di assicurazione del veicolo, ri-

conoscendo la responsabilità del proprio
assicurato. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni del capo IV.

4. L’impresa di assicurazione del vet-
tore che abbia effettuato il pagamento
avrà diritto di rivalsa nei confronti del-
l’impresa di assicurazione del responsabile
civile;

c-ter) all’articolo 149 i commi lei
sono sostituiti dai seguenti:

1. In caso di sinistro tra due veicoli a
motore identificati ed assicurati per la
responsabilità civile obbligatoria, dal quale
siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai
loro conducenti, i danneggiati hanno fa-
coltà di rivolgere la richiesta di risarci-
mento all’impresa di assicurazione che ha
stipulato il contratto relativo al veicolo
utilizzato, salvo il diritto di intraprendere
in qualsiasi momento la procedura previ-
sta dall’articolo 148, e successive modifi-
cazioni, nei confronti della compagnia del
responsabile civile, che avrà l’obbligo di
darne comunicazione all’altra compagnia.

2. La richiesta di risarcimento di cui al
comma 1 riguarda esclusivamente i danni
al veicolo. La procedura non si applica ai
sinistri che coinvolgono veicoli immatrico-
lati all’estero ed al risarcimento del danno
subito dal terzo trasportato, come disci-
plinato dall’articolo 141.

0. 8. 624. 62. Colletti, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera c) è ag-
giunto la seguente:

c-bis) all’articolo 148 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. al comma 1, le parole « sessanta »
sono sostituite dalle parole: « quaranta » e
le parole: « trenta » sono sostituite dalle
parole: « venti »;

2. il comma 5 è sostituito dal seguente:
« In caso di richiesta priva degli elementi
indispensabili per formulare un’offerta, e
sempre che tali elementi non siano altri-
menti conoscibili, l’impresa di assicura-
zione richiede al danneggiato le necessarie
integrazioni. In tal caso, i termini di cui ai
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commi 1 e 2 rimangono sospesi dalla data
del ricevimento della richiesta di integra-
zione a quella del ricevimento dei dati o
dei documenti integrativi;

3. al comma 10, dopo la parola: « in-
teressi, » sono inserite le seguenti: « o
quando non sia effettuata alcuna offerta, ».

0. 8. 624. 63. Colletti, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis.) All’articolo 146, comma 1,
dopo le parole: « ai contraenti ed ai dan-
neggiati » sono aggiunte le parole: « nonché
ai titolari delle imprese che provvedono
alle riparazioni dei veicoli coinvolti nel
sinistro muniti di delega o cessione di
credito ».

0. 8. 624. 64. Caparini, Busin, Allasia.

All’emendamento dei relatori 8.624,
comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) dopo l’articolo 139 sono ag-
giunti i seguenti:

ART. 139-bis. – (Danno non patrimo-
niale da morte subito dai prossimi con-
giunti). – 1. In caso di decesso del dan-
neggiato, come conseguenza di un sinistro
da circolazione di veicoli a motore e
natanti, è risarcibile ai sensi dell’articolo
2059 del codice civile il danno non patri-
moniale subito dai prossimi congiunti per
la perdita del rapporto parentale. Per
prossimi congiunti del danneggiato si in-
tendono il coniuge, i genitori, i figli, i
fratelli e, qualora siano conviventi, gli
ascendenti e i discendenti di secondo
grado.

2. Il risarcimento del danno non pa-
trimoniale subito dai prossimi congiunti
per la perdita del rapporto parentale è
determinato sulla base dei valori monetari
uniformi indicati nella Tabella unica na-
zionale emanata ai sensi dell’articolo 139-
quater.

3. In caso di decesso non contestuale al
sinistro il danno non patrimoniale subito

dalla vittima è risarcibile limitatamente al
periodo di tempo intercorrente tra l’evento
dannoso e la morte e sulla base di valori
monetari giornalieri indicati dalla Tabella
unica nazionale.

ART. 139-ter. – (Danno non patrimo-
niale dei prossimi congiunti del macroleso).
– 1. In caso di lesioni comportanti gra-
vissime alterazioni permanenti dell’inte-
grità psicofisica del danneggiato che ri-
chiedano l’aiuto di altre persone per la
realizzazione delle attività più essenziali
per la vita quotidiana, come conseguenza
di un sinistro da circolazione di veicoli a
motore e natanti, è risarcibile ai sensi
dell’articolo 2059 del codice civile il danno
non patrimoniale subito dai prossimi con-
giunti del danneggiato.

2. Per prossimi congiunti si intendono
il coniuge non legalmente separato, i ge-
nitori e i figli, se conviventi.

3. Il risarcimento del danno non pa-
trimoniale subito dai prossimi congiunti
del macroleso è determinato sulla base dei
valori monetari uniformi indicati nella
Tabella unica nazionale emanata ai sensi
dell’articolo 139-quater.

ART. 139-quater – (Tabella unica nazio-
nale per il risarcimento del danno non
patrimoniale subito dai prossimi congiunti).
1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, ai sensi dell’articolo 17, comma
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro della giustizia, da emanarsi entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, si provvede
alla predisposizione della Tabella unica
nazionale per il risarcimento del danno
non patrimoniale subito dai prossimi con-
giunti, con l’osservanza dei seguenti prin-
cipi e criteri:

a) indicazione da parte della Tabella
degli importi liquidabili diversificati in
relazione ai seguenti parametri:

1) rapporto di coniugio o grado di
parentela;

2) età del defunto o del macroleso;
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3) età del congiunto avente diritto
al risarcimento;

4) convivenza tra vittima o macro-
leso e congiunto;

5) assenza di altri congiunti convi-
venti;

b) previsione da parte della Tabella di
fattori di correzione in aumento e in
riduzione degli importi che considerano le
circostanze familiari e personali e la pos-
sibile esistenza di circostanze eccezionali
che possono essere utili per l’esatta valo-
rizzazione del danno causato;

c) indicazione da parte della Tabella
degli importi giornalieri liquidabili per il
danno non patrimoniale subito dalla vit-
tima in caso di decesso sopravvenuto a di-
stanza di tempo dall’evento dannoso, preve-
dendo fasce di valore distinte in funzione
della durata del periodo di sopravvivenza;

d) considerazione, in sede di predi-
sposizione della Tabella, della necessità di
risarcire in modo appropriato tale tipolo-
gia di danno, adeguando i valori economici
a quelli in vigore nei principali Paesi
appartenenti all’Unione Europea.

2. Gli importi stabiliti nella tabella
unica nazionale sono aggiornati annual-
mente, con decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico, in misura corrispon-
dente alla variazione dell’indice nazionale
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati accertata dall’ISTAT.

3. Gli importi stabiliti dalla tabella
unica nazionale si applicano a tutte le
fattispecie risarcitone non ancora definite
in via transattiva o con sentenza passata in
giudicato, anche nel caso in cui l’evento
dannoso si è già verificato al momento
della sua entrata in vigore.

0. 8. 624. 65. Sottanelli.

Al comma 1, dopo la lettera c) è ag-
giunta la seguente:

c-bis) ART. 141. – (Risarcimento del
terzo trasportato). – 1. Il terzo trasportato

ha sempre facoltà di esercitare l ’azione
diretta nei confronti dell’impresa di assi-
curazione del veicolo sul quale era a bordo
al momento del sinistro, a prescindere
dall’accertamento della responsabilità dei
conducenti dei veicoli coinvolti nel sinistro
medesimo, fermo il diritto al risarcimento
dell’eventuale maggior danno nei confronti
dell’impresa di assicurazione del respon-
sabile civile, se il veicolo di quest’ultimo è
coperto per un massimale superiore a
quello minimo.

2. Per ottenere il risarcimento il terzo
trasportato ha facoltà di promuovere nei
confronti dell’impresa di assicurazione del
veicolo sul quale era a bordo al momento
del sinistro la procedura di risarcimento
prevista dall’articolo 148, e successive mo-
dificazioni, o, alternativamente, di rivol-
gere in qualsiasi momento richiesta di
risarcimento all’impresa di assicurazione
del responsabile civile.

3. L’azione diretta avente ad oggetto il
risarcimento, ove esercitata nei confronti
dell’impresa di assicurazione del veicolo
sul quale il danneggiato era a bordo al
momento del sinistro, è soggetta ai termini
di cui all’articolo 145. L’impresa di assi-
curazione del responsabile civile può in-
tervenire nel giudizio e può estromettere
l’impresa di assicurazione del veicolo, ri-
conoscendo la responsabilità del proprio
assicurato. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni del capo IV.

4. L’impresa di assicurazione del vet-
tore che abbia effettuato il pagamento
avrà diritto di rivalsa nei confronti del-
l’impresa di assicurazione del responsabile
civile.

0. 8. 624. 66. Colletti, Pesco.

Dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

c-bis) dopo l’articolo 139 sono ag-
giunti i seguenti:

ART. 139-bis. – (Danno non patrimo-
niale da morte subito dai prossimi con-
giunti). – 1. In caso di decesso del dan-
neggiato, come conseguenza di un sinistro
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da circolazione di veicoli a motore e
natanti, è risarcibile ai sensi dell’articolo
2059 del codice civile il danno non patri-
moniale subito dai prossimi congiunti per
la perdita del rapporto parentale. Per
prossimi congiunti del danneggiato si in-
tendono il coniuge, i genitori, i figli, i
fratelli e, qualora siano conviventi, gli
ascendenti e i discendenti di secondo
grado.

2. Il risarcimento del danno non pa-
trimoniale subito dai prossimi congiunti
per la perdita del rapporto parentale è
determinato sulla base dei valori monetari
uniformi indicati nella Tabella unica na-
zionale emanata ai sensi dell’articolo 139-
quater.

3. In caso di decesso non contestuale al
sinistro il danno non patrimoniale subito
dalla vittima è risarcibile limitatamente al
periodo di tempo intercorrente tra l’evento
dannoso e la morte e sulla base di valori
monetari giornalieri indicati dalla Tabella
unica nazionale.

ART. 139-ter. – (Danno non patrimo-
niale dei prossimi congiunti del macroleso).
– 1. In caso di lesioni comportanti gra-
vissime alterazioni permanenti dell’inte-
grità psicofisica del danneggiato che ri-
chiedano l’aiuto di altre persone per la
realizzazione delle attività più essenziali
per la vita quotidiana, come conseguenza
di un sinistro da circolazione di veicoli a
motore e natanti, è risarcibile ai sensi
dell’articolo 2059 del codice civile il danno
non patrimoniale subito dai prossimi con-
giunti del danneggiato.

2. Per prossimi congiunti si intendono
il coniuge non legalmente separato, i ge-
nitori e i figli, se conviventi.

3. Il risarcimento del danno non pa-
trimoniale subito dai prossimi congiunti
del macroleso è determinato sulla base dei
valori monetari uniformi indicati nella
Tabella unica nazionale emanata ai sensi
dell’articolo 139-quater.

ART. 139-quater – (Tabella unica nazio-
nale per il risarcimento del danno non
patrimoniale subito dai prossimi congiunti).
1. Con decreto del Presidente della Re-

pubblica, ai sensi dell’articolo 17, comma
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro della giustizia, da emanarsi entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, si provvede
alla predisposizione della Tabella unica
nazionale per il risarcimento del danno
non patrimoniale subito dai prossimi con-
giunti, con l’osservanza dei seguenti prin-
cipi e criteri:

a) indicazione da parte della Tabella
degli importi liquidabili diversificati in
relazione ai seguenti parametri:

1) rapporto di coniugio o grado di
parentela;

2) età del defunto o del macroleso;

3) età del congiunto avente diritto
al risarcimento;

4) convivenza tra vittima o macro-
leso e congiunto;

5) assenza di altri congiunti convi-
venti;

b) previsione da parte della Tabella di
fattori di correzione in aumento e in
riduzione degli importi che considerano le
circostanze familiari e personali e la pos-
sibile esistenza di circostanze eccezionali
che possono essere utili per l’esatta valo-
rizzazione del danno causato;

c) indicazione da parte della Tabella
degli importi giornalieri liquidabili per il
danno non patrimoniale subito dalla vit-
tima in caso di decesso sopravvenuto a
distanza di tempo dall’evento dannoso,
prevedendo fasce di valore distinte in
funzione della durata del periodo di so-
pravvivenza;

d) considerazione, in sede di predi-
sposizione della Tabella, della necessità di
risarcire in modo appropriato tale tipolo-
gia di danno, adeguando i valori economici
a quelli in vigore nei principali Paesi
appartenenti all’Unione Europea.
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2. Gli importi stabiliti nella tabella
unica nazionale sono aggiornati annual-
mente, con decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico, in misura corrispon-
dente alla variazione dell’indice nazionale
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati accertata dall’ISTAT.

3. Gli importi stabiliti dalla tabella
unica nazionale si applicano a tutte le
fattispecie risarcitone non ancora definite
in via transattiva o con sentenza passata in
giudicato, anche nel caso in cui l’evento
dannoso si è già verificato al momento
della sua entrata in vigore.

0. 8. 624. 67. Abrignani.

Al comma 1, sopprimere le lettere d) e f).

0. 8. 624. 74. Colletti, Pesco.

Al comma 1, la lettera d) è soppressa.

Conseguentemente, la lettera c) del
comma 11 è soppressa.

0. 8. 624. 75. Nicola Bianchi, Colletti,
Pesco.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

0. 8. 624. 68. Colletti, Pesco.

Al comma 1 sopprimere la lettera d).

0. 8. 624. 84. Colletti, Pesco.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

0. 8. 624. 85. Vazio, Moretto, Tartaglione,
Pastorino, Giuseppe Guerini, Tullo, Ca-
rocci, Giacobbe, Gadda, Ermini, Marco
Di Maio, Manfredi, Donati, Fanucci,
Rubinato, Basso, Biffoni.

Sopprimere la lettera d).

0. 8. 624. 86. Busin, Allasia, Caparini,
Guidesi, Borghesi.

Al comma 1 lettera d), il capoverso
articolo 147-bis è soppresso.

0. 8. 624. 69. Laffranco.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) dopo l’articolo 150-ter è inserito il
seguente:

ART. 150-quater. (Risarcimento in forma
specifica). – 1. Nel caso di sinistro verifi-
catosi in Italia tra due veicoli identificati e
assicurati per il quale sia applicabile la
procedura di cui all’articolo 149, ove non
vi siano state lesioni alle persone, è facoltà
del danneggiato richiedere il risarcimento
in forma specifica dei danni materiali
subiti al veicolo ex 2058 c.c. Al danneg-
giato compete sempre il risarcimento delle
ulteriori voci di danno quali la svaluta-
zione commerciale, il fermo tecnico e il
nolo di eventuale mezzo sostitutivo. Al
danneggiato non potranno essere in ogni
caso richiesti pagamenti a titolo di fran-
chigia o scoperto.

2. L’impresa di assicurazione, in as-
senza di responsabilità concorsuale e
quando non risulta eccessivamente one-
roso ex 2058 c.c., risarcisce il danno al
veicolo in forma specifica facendo eseguire
la riparazione dei danni presso carrozze-
rie convenzionate.

3. L’impresa assicuratrice risponde del-
l’operato del proprio prestatore d’opera in
solido con questo ed è tenuta, sempre in
solido con il medesimo prestatore d’opera,
a fornire ulteriore garanzia sulle ripara-
zioni effettuate, con una validità non in-
feriore a due anni, fermo restando quella
di legge per tutte le parti sostituite non
soggette a usura ordinaria.

4. L’assicuratore dovrà fornire al dan-
neggiato, fin dal momento in cui offre la
riparazione in forma specifica, informativa
scritta contenente gli estremi dell’impresa
di riparazione fiduciaria incaricata di ese-
guire i lavori. L’informativa al danneggiato
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deve chiarire le modalità di effettuazione
delle riparazioni precisando:

a) se le stesse verranno effettuate
mediante l’utilizzo di ricambi originali
cioè prodotti dalla casa automobilistica
ovvero con ricambi non originali ma com-
patibili;

b) per i danni ai soli lamierati, se ne
verrà effettuata la sostituzione ovvero la
riparazione;

c) per il caso di danneggiamenti
esterni, se la riparazione avverrà mediante
interventi di raddrizzatura a freddo ovvero
attraverso riverniciatura completa.

5. Al termine dei lavori l’impresa di
riparazione fiduciaria emetterà e conse-
gnerà al danneggiato, anche ai fini della
decorrenza della garanzia biennale, fattu-
ra/ricevuta fiscale intestata al danneggiato
recante l’indicazione che il pagamento
verrà effettuato a mezzo rimessa diretta
da parte della impresa assicuratrice; la
fattura dovrà contenere, inoltre, l’analitica
indicazione dei lavori svolti che devono
corrispondere a quanto indicato nell’infor-
mativa di cui al punto che precede, oltre
che l’indicazione delle ore di manodopera
effettuate e dei ricambi utilizzati con la
esplicita indicazione dell’utilizzo o meno
di materiale marchiato dalla casa madre
anziché compatibile.

6. È fatto divieto alle imprese di assi-
curazione di utilizzare società d’interme-
diazione per la riparazione dei veicoli.

0. 8. 624. 90. Colletti.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, apportare le seguenti modifiche:

1) il comma 1 è sostituito con se-
guente:

1. Ferma restando, a tutela della con-
correnza, la libertà del danneggiato di
avvalersi di imprese di autoriparazione di
propria fiducia abilitate ai sensi della legge
5 febbraio 1992, n. 122 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni, in alternativa
al risarcimento per equivalente, è facoltà
delle imprese di assicurazione, in assenza
di responsabilità concorsuale, effettuare il
risarcimento mediante liquidazione delle
somme necessarie per la riparazione a
regola d’arte del veicolo danneggiato, for-
nendo idonea garanzia sulle riparazioni
effettuate, con una validità non inferiore a
due anni per tutte le parti non soggette a
usura ordinaria. L’impresa di assicura-
zione che intende avvalersi della facoltà di
cui al primo periodo comunica all’IVASS
entro il 20 dicembre di ogni anno e, per
l’anno 2014, entro il 30 gennaio, l’entità
della riduzione del premio prevista in
misura non inferiore al cinque per cento
dell’importo risultante dalla somma dei
premi RCA incassati nella Regione dalla
medesima compagnia nell’anno precedente
divisa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro il 20 gennaio 2014, sentito l’IVASS,
sono individuate le aree territoriali nelle
quali sono applicate riduzioni del premio
non inferiori al dieci per cento dell’im-
porto come calcolato nel secondo periodo.
Le aree di cui al terzo periodo sono
individuate sulla base dei seguenti criteri,
riferiti ai dati dell’anno precedente: nu-
mero dei sinistri denunciati, entità dei
rimborsi, numero dei casi fraudolenti ri-
scontrati dall’autorità giudiziaria. I dati
sono desumibili anche dall’archivio inte-
grato informatico di cui all’articolo 21 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, gestito dall’IVASS.
Nelle more dell’adozione del citato decreto
del Ministero dello sviluppo economico si
applicano le riduzioni del cinque per
cento. Nel caso previsto dal presente ar-
ticolo la somma corrisposta a titolo di
risarcimento è versata direttamente all’im-
presa che ha svolto l’attività di autoripa-
razione, con contestuale presentazione
della documentazione fiscale. Resta co-
munque fermo il diritto del danneggiato
all’integrale risarcimento dei danni subiti.
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2) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono determinati i criteri e i parametri
tecnici per l’effettuazione delle riparazioni
a regola d’arte al fine di garantire le
condizioni di sicurezza e funzionalità dei
veicoli, sulla base di un accordo fra le
Associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative del settore dell’autoripara-
zione e l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici, sentite le Associa-
zioni dei consumatori riconosciute.

* 0. 8. 624. 70. Donati, Carrescia, Basso,
Marco Di Maio, D’Incecco, Biffoni.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, apportare le seguenti modifiche:

1) il comma 1 è sostituito con se-
guente:

1. Ferma restando, a tutela della con-
correnza, la libertà del danneggiato di
avvalersi di imprese di autoriparazione di
propria fiducia abilitate ai sensi della legge
5 febbraio 1992, n. 122 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, in alternativa
al risarcimento per equivalente, è facoltà
delle imprese di assicurazione, in assenza
di responsabilità concorsuale, effettuare il
risarcimento mediante liquidazione delle
somme necessarie per la riparazione a
regola d’arte del veicolo danneggiato, for-
nendo idonea garanzia sulle riparazioni
effettuate, con una validità non inferiore a
due anni per tutte le parti non soggette a
usura ordinaria. L’impresa di assicura-
zione che intende avvalersi della facoltà di
cui al primo periodo comunica all’IVASS
entro il 20 dicembre di ogni anno e, per
l’anno 2014, entro il 30 gennaio, l’entità
della riduzione del premio prevista in
misura non inferiore al cinque per cento
dell’importo risultante dalla somma dei
premi RCA incassati nella Regione dalla

medesima compagnia nell’anno precedente
divisa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro il 20 gennaio 2014, sentito l’IVASS,
sono individuate le aree territoriali nelle
quali sono applicate riduzioni del premio
non inferiori al dieci per cento dell’im-
porto come calcolato nel secondo periodo.
Le aree di cui al terzo periodo sono
individuate sulla base dei seguenti criteri,
riferiti ai dati dell’anno precedente: nu-
mero dei sinistri denunciati, entità dei
rimborsi, numero dei casi fraudolenti ri-
scontrati dall’autorità giudiziaria. I dati
sono desumibili anche dall’archivio inte-
grato informatico di cui all’articolo 21 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, gestito dall’IVASS.
Nelle more dell’adozione del citato decreto
del Ministero dello sviluppo economico si
applicano le riduzioni del cinque per
cento. Nel caso previsto dal presente ar-
ticolo la somma corrisposta a titolo di
risarcimento è versata direttamente all’im-
presa che ha svolto l’attività di autoripa-
razione, con contestuale presentazione
della documentazione fiscale. Resta co-
munque fermo il diritto del danneggiato
all’integrale risarcimento dei danni subiti.

2) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono determinati i criteri e i parametri
tecnici per l’effettuazione delle riparazioni
a regola d’arte al fine di garantire le
condizioni di sicurezza e funzionalità dei
veicoli, sulla base di un accordo fra le
Associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative del settore dell’autoripara-
zione e l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici, sentite le Associa-
zioni dei consumatori riconosciute.

* 0. 8. 624. 71. Alfreider, Gebhard, Plang-
ger, Schullian.

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 69 — Commissioni riunite VI e X



Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, apportare le seguenti modifiche:

1) il comma 1 è sostituito con se-
guente:

1. Ferma restando, a tutela della con-
correnza, la libertà del danneggiato di
avvalersi di imprese di autoriparazione di
propria fiducia abilitate ai sensi della legge
5 febbraio 1992, n. 122 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, in alternativa
al risarcimento per equivalente, è facoltà
delle imprese di assicurazione, in assenza
di responsabilità concorsuale, effettuare il
risarcimento mediante liquidazione delle
somme necessarie per la riparazione a
regola d’arte del veicolo danneggiato, for-
nendo idonea garanzia sulle riparazioni
effettuate, con una validità non inferiore a
due anni per tutte le parti non soggette a
usura ordinaria. L’impresa di assicura-
zione che intende avvalersi della facoltà di
cui al primo periodo comunica all’IVASS
entro il 20 dicembre di ogni anno e, per
l’anno 2014, entro il 30 gennaio, l’entità
della riduzione del premio prevista in
misura non inferiore al cinque per cento
dell’importo risultante dalla somma dei
premi RCA incassati nella Regione dalla
medesima compagnia nell’anno precedente
divisa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro il 20 gennaio 2014, sentito l’IVASS,
sono individuate le aree territoriali nelle
quali sono applicate riduzioni del premio
non inferiori al dieci per cento dell’im-
porto come calcolato nel secondo periodo.
Le aree di cui al terzo periodo sono
individuate sulla base dei seguenti criteri,
riferiti ai dati dell’anno precedente: nu-
mero dei sinistri denunciati, entità dei
rimborsi, numero dei casi fraudolenti ri-
scontrati dall’autorità giudiziaria. I dati
sono desumibili anche dall’archivio inte-
grato informatico di cui all’articolo 21 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, gestito dall’IVASS.
Nelle more dell’adozione del citato decreto
del Ministero dello sviluppo economico si
applicano le riduzioni del cinque per

cento. Nel caso previsto dal presente ar-
ticolo la somma corrisposta a titolo di
risarcimento è versata direttamente all’im-
presa che ha svolto l’attività di autoripa-
razione, con contestuale presentazione
della documentazione fiscale. Resta co-
munque fermo il diritto del danneggiato
all’integrale risarcimento dei danni subiti.

2) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono determinati i criteri e i parametri
tecnici per l’effettuazione delle riparazioni
a regola d’arte al fine di garantire le
condizioni di sicurezza e funzionalità dei
veicoli, sulla base di un accordo fra le
Associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative del settore dell’autoripara-
zione e l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici, sentite le Associa-
zioni dei consumatori riconosciute.

* 0. 8. 624. 89. Bernardo, Minardo.

All’articolo 8, n. 1, lettera d), capoverso
Art. 147-bis, apportare le seguenti modifi-
che:

1) al comma 1:

a) al primo periodo inserire all’ini-
zio le seguenti parole: « Ferma restando, a
tutela della concorrenza, la libertà del
danneggiato di avvalersi di imprese di
autoriparazione di propria fiducia abilitate
ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 122
e successive modificazioni, » e sostituire le
parole: « risarcire in forma specifica danni
a cose » con le seguenti: « effettuare il
risarcimento mediante liquidazione delle
somme necessarie per la riparazione a
regola d’arte del veicolo danneggiato »;

b) all’ottavo periodo sopprimere le
parole: « diverso dall’assicurato che ha
sottoscritto la clausola di cui al primo
periodo »;
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c) all’ottavo periodo dopo le parole:
« la somma corrisposta a titolo di risarci-
mento » sopprimere le parole da: « non
può comunque superare » fino al termine
del periodo, e sostituire con: « deve co-
munque garantire una riparazione a re-
gola d’arte ».

d) sopprimere il nono periodo.

e) sostituire il decimo periodo con
il seguente: « Nel caso previsto dal pre-
sente articolo la somma corrisposta a
titolo di risarcimento è versata diretta-
mente all’impresa che ha svolto l’attività di
autoriparazione, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale ».

f) dopo l’ultimo periodo aggiungere
il seguente: « Resta comunque fermo il
diritto del danneggiato all’integrale risar-
cimento dei danni subiti ».

2) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono determinati i criteri e i parametri
tecnici per l’effettuazione delle riparazioni
a regola d’arte al fine di garantire le
condizioni di sicurezza e funzionalità dei
veicoli, sulla base di un accordo fra le
Associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative del settore dell’autoripara-
zione e l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici, sentite le Associa-
zioni dei consumatori riconosciute. »

3) dopo il comma 1-bis inserire il
seguente:

1-ter. In ogni caso qualora l’assicurato
che abbia stipulato un contratto con clau-
sola contenente il risarcimento in forma
specifica non intenda avvalersi di tale
facoltà è tenuto a rimborsare lo sconto
maturato nell’ultima annualità all’impresa
di assicurazione.

0. 8. 624. 79. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

All’articolo 8, n. 1, lettera d), capoverso
Art. 147-bis, apportare le seguenti modifi-
che:

1) al comma 1:

a) al primo periodo inserire all’ini-
zio le seguenti parole: « Nel caso di sinistro
verificatosi in Italia tra due veicoli iden-
tificati e assicurati per il quale sia appli-
cabile la procedura di cui all’articolo 149,
ove non vi siano state lesioni alle persone,
è facoltà del danneggiato richiedere il
risarcimento in forma specifica ex 2038
codice civile dei danni materiali subiti al
veicolo avvalendosi di imprese di autori-
parazione di propria scelta abilitate ai
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e
successive modificazioni, »;

b) all’ottavo periodo sopprimere le
parole: « diverso dall’assicurato che ha
sottoscritto la clausola di cui al primo
periodo »;

c) all’ottavo periodo dopo le parole:
« la somma corrisposta a titolo di risarci-
mento » sopprimere le parole da: « non
può comunque superare » fino al termine
del periodo, e sostituire con: « deve co-
munque garantire una riparazione a re-
gola d’arte, »;

d) sopprimere il nono periodo;

e) sostituire il decimo periodo con
il seguente: « Nel caso previsto dal pre-
sente articolo la somma corrisposta a
titolo di risarcimento è versata diretta-
mente all’impresa che ha svolto l’attività di
autoriparazione, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale. »;

f) dopo l’ultimo periodo aggiungere
il seguente: « Resta comunque fermo il
diritto del danneggiato all’integrale risar-
cimento dei danni subiti ».

0. 8. 624. 77. Colletti, Pesco.

All’articolo 8, n. 1, lettera d), capoverso
Art. 147-bis, apportare le seguenti modifi-
che:

1) al comma 1:

a) al primo periodo inserire all’ini-
zio le seguenti parole: « Nel caso di sinistro
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verificatosi in Italia tra due veicoli iden-
tificati e assicurati per il quale sia appli-
cabile la procedura di cui all’articolo 149,
ove non vi siano state lesioni alle persone,
è facoltà del danneggiato richiedere il
risarcimento in forma specifica ex 2058
codice civile dei danni materiali subiti al
veicolo avvalendosi di imprese di autori-
parazione di propria scelta abilitate ai
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e
successive modificazioni,;

b) all’ottavo periodo sopprimere le
parole: « diverso dall’assicurato che ha
sottoscritto la clausola di cui al primo
periodo »;

c) all’ottavo periodo dopo le parole:
« la somma corrisposta a titolo di risarci-
mento » sopprimere le parole da: « non
può comunque superare » fino al termine
del periodo, e sostituire con: « deve co-
munque garantire una riparazione a re-
gola d’arte »;

d) sopprimere il nono periodo;

e) sostituire il decimo periodo con
il seguente: « Nel caso previsto dal pre-
sente articolo la somma corrisposta a
titolo di risarcimento è versata diretta-
mente all’impresa che ha svolto l’attività di
autoriparazione, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale. »;

f) dopo l’ultimo periodo aggiungere
il seguente: « Resta comunque fermo il
diritto del danneggiato all’integrale risar-
cimento dei danni subiti.

0. 8. 624. 103. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Al comma 1 lettera d) punto 1:

a) prima delle parole: « In alternativa
al risarcimento per equivalente » sono in-
serite le seguenti: « Nel caso di sinistro
verificatosi in Italia tra due veicoli iden-
tificati e assicurati per la responsabilità
civile obbligatoria per il quale sia appli-
cabile la procedura di cui all’articolo 149,
ove non vi siano state lesioni alle persone,

è facoltà del danneggiato richiedere la
reintegrazione in forma specifica dei danni
materiali subiti dal veicolo ex 2058 c.c. ».

b) le parole da: « è facoltà delle
imprese » a « danni a cose, » sono sop-
presse.

c) sostituire la parola: « fornendo »
con le seguenti: « salvo l’obbligo dell’im-
presa di assicurazione di fornire ».

0. 8. 624. 93. Colletti, Pesco.

Al comma 1 alla lettera d) punto 1,
primo periodo, dopo le parole: impresa di
assicurazione aggiungere la parola: non.

0. 8. 624. 91. Colletti.

Al comma 1, lettera d), punto 1, primo
periodo, sostituire le parole: fornendo ido-
nea garanzia sulle riparazioni effettuate,
con una validità non inferiore a due anni
per tutte le parti non soggette a usura
ordinaria. con le seguenti:

La compagnia risponde dell’operato del
proprio prestatore d’opera in solido con
questo ed è tenuta a fornire, sempre in
solido con il medesimo, ulteriore garanzia
sulle riparazioni effettuate, con una vali-
dità non inferiore a due anni, fermo
restando quella di legge per tutte le parti
sostituite non soggette a usura ordinaria.

L’assicuratore dovrà fornire al danneg-
giato, fin dal momento in cui offre la
riparazione in forma specifica, informativa
scritta contenente gli estremi dell’impresa
di riparazione fiduciaria incaricata di ese-
guire i lavori.

L’informativa al danneggiato deve chia-
rire le modalità di effettuazione delle
riparazioni precisando:

a) se le stesse verranno effettuate
mediante l’utilizzo di ricambi originali
cioè prodotti dalla casa automobilistica
ovvero con ricambi non originali ma com-
patibili;
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b) per i danni ai soli lamierati, se ne
verrà effettuata la sostituzione ovvero la
riparazione;

c) per il caso di danneggiamenti
esterni, se la riparazione avverrà mediante
interventi di raddrizzatura a freddo ovvero
attraverso riverniciatura completa.

Al termine dei lavori l’impresa di ri-
parazione fiduciaria emetterà e conse-
gnerà al danneggiato, anche ai fini della
decorrenza della garanzia biennale, fattu-
ra/ricevuta fiscale intestata al danneggiato
recante l’indicazione che il pagamento
verrà effettuato a mezzo rimessa diretta
da parte della impresa assicuratrice; la
fattura dovrà contenere, inoltre, l’analitica
indicazione dei lavori svolti che devono
corrispondere a quanto indicato nell’infor-
mativa di cui al punto che precede, oltre
che l’indicazione delle ore di manodopera
effettuate e dei ricambi utilizzati con la
esplicita indicazione dell’utilizzo o meno
di materiale marchiato dalla casa madre
anziché compatibile.

È fatto divieto alle imprese di assicu-
razione di utilizzare società d’intermedia-
zione per la riparazione dei veicoli. I soli
costi sostenuti per la riparazione potranno
essere computati quale costo del sinistro.

0. 8. 624. 97. Colletti.

Al comma 1, lettera d), primo periodo,
dopo le parole: risarcire in forma specifica
danni a cose, le parole: fornendo idonea
garanzia sulle riparazioni effettuale, sono
sostituite dalle seguenti: fornendo idonea
garanzia prodotta dalle imprese di auto-
riparazione secondo la vigente Legge 5
febbraio 1992, n. 122,.

0. 8. 624. 80. Nicola Bianchi, Colletti,
Pesco.

Al comma 1, lettera d), punto 1, primo
periodo, dopo le parole: in assenza di
responsabilità concorsuale, aggiungere le
seguenti: per l’ipotesi in cui il danneggiato
abbia optato per la procedura di cui al 149

e quando non risulta eccessivamente one-
roso, risarcisce il danno al veicolo in
forma specifica facendo eseguire la ripa-
razione dei danni presso carrozzerie con-
venzionate.

0. 8. 624. 96. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), punto 1, primo
periodo, dopo le parole: entità della ridu-
zione del premio inserire le seguenti: del
singolo contratto dell’assicurato e conse-
guentemente sopprimere le successive pa-
role del periodo.

0. 8. 624. 155. Colletti, Pesco.

Al comma 1, alla lettera d), punto 1,
secondo periodo, sostituire le parole: non
inferiore al cinque per cento fino a: nella
stessa Regione con le seguenti: non infe-
riore al quindici per cento per ogni con-
tratto.

0. 8. 624. 92. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: entità della riduzione del premio
inserire le seguenti: del singolo contratto e
sopprimere le parole nel medesimo periodo,
dopo le parole: cinque per cento.

0. 8. 624. 215. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), capoverso,
quarto periodo, sostituire le parole: entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto con le seguenti:
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

0. 8. 624. 88. Bernardo, Minardo.

Al comma 1, lettera d), punto 1, dopo il
settimo periodo è aggiunto il seguente: « È
fatto salvo il diritto del danneggiato che
abbia optato per il risarcimento in forma
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specifica di percepire l’integrale risarci-
mento dei danni patiti anche nel caso di
mancata riparazione. Oltre al risarcimento
del danno in forma specifica, se e in
quanto dovuto, al danneggiato spetta an-
che il risarcimento del danno patito a
seguito della sosta forzata del veicolo e
della svalutazione commerciale del mede-
simo. »

0. 8. 624. 104. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), punto 1, sop-
primere l’ottavo periodo.

0. 8. 624. 105. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), capoverso, ottavo
periodo, sostituire le parole da: Nei casi di
cui al presente articolo il danneggiato fino
a: previa presentazione di fattura con le
seguenti: Nei casi di cui al presente articolo
il danneggiato, diverso dall’assicurato, può
rifiutare il risarcimento in forma specifica
da parte dell’impresa convenzionata con
l’impresa di assicurazione, individuandone
una diversa; la somma corrisposta a titolo
di risarcimento non può comunque supe-
rare i costi standard per tipologia di inter-
venti determinati dall’IVASS con regola-
mento, da emanare entro il 31 dicembre
2014 previa consultazione delle associa-
zioni rappresentative delle imprese di assi-
curazione e delle imprese di autoripara-
zione, sulla base di apposita analisi stati-
stica rappresentativa dei fattori di costo di
tipo industriale e di tipo territoriale. Fino
all’entrata in vigore del regolamento IVASS
di cui al periodo precedente il risarcimento
è subordinato all’accordo preventivo tra
l’impresa di assicurazione e l’impresa di
autoriparazione che è stata incaricata dal
danneggiato di svolgere l’attività di autori-
parazione. Tali costi standard sono rivisti
con cadenza biennale. Le somme conse-
guentemente corrisposte a titolo di risarci-
mento sono versate direttamente alle im-
prese che hanno svolto l’attività di autori-
parazione, previa presentazione di fattura.

0. 8. 624. 83. Sottanelli.

Al comma 1, lettera d), capoverso, ottavo
periodo, sostituire le parole da: Nei casi di
cui al presente articolo il danneggiato fino
a: previa presentazione di fattura con le
seguenti: Nei casi di cui al presente arti-
colo il danneggiato, diverso dall’assicurato,
può rifiutare il risarcimento in forma
specifica da parte dell’impresa convenzio-
nata con l’impresa di assicurazione, indi-
viduandone una diversa; la somma corri-
sposta a titolo di risarcimento non può
comunque superare i costi standard per
tipologia di interventi determinati dal-
l’IVASS con regolamento, da emanare en-
tro il 31 dicembre 2014 previa consulta-
zione delle associazioni rappresentative
delle imprese di assicurazione e delle im-
prese di autoriparazione, sulla base di
apposita analisi statistica rappresentativa
dei fattori di costo di tipo industriale e di
tipo territoriale. Fino all’entrata in vigore
del regolamento IVASS di cui al periodo
precedente il risarcimento è subordinato
all’accordo preventivo tra l’impresa di as-
sicurazione e l’impresa di autoriparazione
che è stata incaricata dal danneggiato di
svolgere l’attività di autoriparazione. Tali
costi standard sono rivisti con cadenza
biennale. Le somme conseguentemente
corrisposte a titolo di risarcimento sono
versate direttamente alle imprese che
hanno svolto l’attività di autoriparazione,
previa presentazione di fattura.

0. 8. 624. 87. Bernardo, Minardo.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, comma 1, apportare le seguenti
modifiche:

a) Sostituire l’ottavo capo verso con il
seguente: « Nei casi in cui al presente
articolo il danneggiato, diverso dall’assicu-
rato che ha sottoscritto la clausola di cui
al primo periodo, può comunque rifiutare
il risarcimento in forma specifica da parte
dell’impresa convenzionata con l’impresa
di assicurazione, individuandone una di-
versa; la somma corrisposta a titolo di
risarcimento è pari al costo della ripara-
zione eseguita a regola d’arte secondo
criteri e parametri tecnici determinati per
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tipologia di intervento con decreto del
Ministero dello Sviluppo economico, da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sulla base di un
accordo tra le associazioni maggiormente
rappresentative delle imprese di autoripa-
razione e delle imprese di assicurazione,
sentite le associazioni riconosciute dei
consumatori ».

b) Sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: « Resta comunque fermo il di-
ritto del danneggiato all’integrale risarci-
mento dei danni subiti ».

0. 8. 624. 82. Bernardo, Minardo.

Al comma 1, lettera d), punto 1, all’ot-
tavo periodo, sostituire le parole: il dan-
neggiato anche se diverso dall’assicurato
con le seguenti: il soggetto che ha stipulato
il contratto.

0. 8. 624. 99. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), capoverso 1, al
periodo: Nei casi di cui al presente articolo
aggiungere la parola: anche prima di: di-
verso dell’assicurato.

0. 8. 624. 100. Barbanti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), punto 1, ottavo
periodo, sopprimere le parole da: la somma
corrisposta sino a: cadenza biennale.

0. 8. 624. 95. Colletti.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, comma 1, apportare le seguenti
modifiche:

a) all’ottavo periodo sostituire le pa-
role: « la somma corrisposta a titolo di ri-
sarcimento, non può comunque superare i
costi standard per lavori a regola d’arte,
quali determinati per tipologia di interventi
dall’IVASS entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
della presente disposizione previa consulta-

zione delle associazioni rappresentative
delle imprese di assicurazione e delle im-
prese di autoriparazione. », con le seguenti:
« deve tener conto, al fine di garantire le
condizioni di sicurezza e funzionalità dei
veicoli, dei criteri e dei parametri tecnici
per l’effettuazione delle riparazioni a regola
d’arte determinati con decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico, da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sulla base di un accordo tra
le associazioni maggiormente rappresenta-
tive del settore dell’autoriparazione e l’as-
sociazione nazionale fra le imprese assicu-
ratrici, sentite le associazioni dei consuma-
tori riconosciute »;

b) sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: « Resta comunque fermo il di-
ritto del danneggiato all’integrale risarci-
mento dei danni subiti ».

0. 8. 624. 72. Bernardo, Pagano, Minardo.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, comma 1, ottavo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: sulla base
di apposita analisi statistica rappresenta-
tiva dei fattori di costo di tipo industriale
e di tipo territoriale. e dopo il medesimo
periodo aggiungere il seguente: Fino all’en-
trata in vigore del regolamento IVASS di
cui al periodo precedente il risarcimento è
subordinato all’accordo preventivo tra
l’impresa di assicurazione e l’impresa di
autoriparazione che è stata incaricata dal
danneggiato di svolgere l’attività di auto-
riparazione.

0. 8. 624. 106. Causi, Petrini.

Al comma 1, lettera d), punto 1, al
decimo periodo, sostituire le parole: , ov-
vero previa presentazione di fattura con le
seguenti: la quale, a seguito del pagamento,
è tenuta a far pervenire all’assicuratore
copia del documento fiscale rilasciato al
danneggiato attestante le avvenute ripara-
zioni.

0. 8. 624. 101. Colletti, Pesco.
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Al comma 1, lettera d), è soppresso
l’ultimo periodo del capoverso 1: Resta
comunque fermo il diritto del danneggiato
al risarcimento per equivalente nell’ipotesi
in cui il costo della riparazione sia pari o
superiore al valore di mercato del bene e,
in tali casi, la somma corrisposta a titolo
di risarcimento non può comunque supe-
rare il medesimo valore di mercato incre-
mentato delle eventuali spese di demoli-
zione e immaturi e dopo il numero 1, è
aggiunto il numero 1-bis: Nell’ipotesi in cui
il costo della riparazione sia pari o supe-
riore al valore di mercato del veicolo, il
danno viene risarcito nei limiti di cui al
2058 cc, tenendo ulteriormente conto della
utilità che il bene ha per il danneggiato,
del suo stato d’uso oltre che delle spese di
demolizione e reimmatricolazione e tassa
di possesso non goduta. Il valore commer-
ciale viene determinato sulla base del
valore di acquisto di un veicolo similare
desunto da siti internet e, in via non
esclusiva, da riviste di settore.

0. 8. 624. 73. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), punto 1, undi-
cesimo periodo sopprimere le parole da:
nell’ipotesi in cui sino a: di altro veicolo.

0. 8. 624. 94. Colletti.

Al comma 1, lettera d), punto 1, undi-
cesimo periodo, sopprimere le parole da: la
somma corrisposta fino a: cadenza bien-
nale nonché sopprimere le parole da: nel-
l’ipotesi in cui sino a: di altro veicolo.

0. 8. 624. 98. Colletti.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis Entro e non oltre il 20 dicembre
2014 è istituito presso l’IVASS un database

di pubblico accesso, nel quale vengono
archiviate le seguenti informazioni:

1) la tariffa oraria di lavoro « minima
di sicurezza » per gli autoriparatori, basata
sulla metodologia di calcolo derivata dal-
l’analisi dei costi aziendali e dai costi fissi,
al fine di evitare la creazione di esternalità
negative a carico della collettività. Tale
tariffa è da ritenersi solo indicativa senza
comportare limitazioni alla concorrenza e
al libero gioco del mercato;

2) i dati di proprietà dei costruttori
in forma di codice, la descrizione in det-
taglio della metodologia di sostituzione e/o
riparazione del ricambio di parti degli
autoveicoli, tempi e prezzi relativi alla
sostituzione e/o riparazione dei ricambi;

3) i dati inerenti alla riparazione del
singolo ricambio di cui al punto 2, rilevati
dagli usi e consuetudini, nonché da spe-
ciali accorgimenti tecnologici, oggettivi, in
uso ai professionisti del settore;

4) i dati relativi ai tempi di ripara-
zione ricavati da una indagine statistica in
tempo reale, aggiornata tramite la predi-
sposizione di un sistema di rilevazione
statistica su tutto il territorio nazionale.

La raccolta dei dati di cui sopra, av-
verrà anche avvalendosi della collabora-
zione delle case produttrici di autoveicoli,
dell’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato e d’intesa con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, dello
sviluppo economico e con le CCIAA asso-
ciate. I dati di cui al primo periodo
dovranno essere riconosciuti come idonei
da periti, dalle assicurazioni e dalle car-
rozzerie per l’elaborazione e il controllo
dei preventivi di risarcimento danni do-
vuto da sinistro.

1-ter. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato è autorizzata ad
elaborare, entro e non oltre il 20 dicembre
2014, una metodologia di calcolo e verifica
dell’entità del danno liquidato, ai fini di
una corretta valutazione di costi, tempi-
stiche e modalità di riparazione dei veicoli,
da condividere tra società assicuratrici,
carrozzieri e consumatori.
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1-quater. Per i dati di cui al comma
1-bis, l’IVASS dovrà utilizzare un formato
dei dati di tipo aperto così come definito
dall’articolo 68 comma 3 lettera a) del
codice dell’amministrazione digitale di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
e successive modifiche e integrazioni.

0. 8. 624. 76. Catalano.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, aggiungere dopo il comma 1-bis, il
seguente:

1-ter. Qualora chi abbia stipulato un
contratto che preveda il risarcimento in
forma specifica non intenda avvalersi di
una tale facoltà, in caso di sinistro che
venga risarcito dall’impresa con la quale
ha stipulato il contratto è tenuto a rim-
borsare a quest’ultima lo sconto maturato
nell’annualità in corso al momento del
verificarsi del sinistro.

0. 8. 624. 78. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, aggiungere dopo il comma 1-bis, il
seguente:

1-ter. Qualora chi abbia stipulato un
contratto che preveda il risarcimento in
forma specifica non intenda avvalersi di
una tale facoltà, in caso di sinistro che
venga risarcito dall’impresa con la quale
ha stipulato il contratto è tenuto a rim-
borsare a quest’ultima lo sconto maturato
nell’annualità in corso al momento del
verificarsi del sinistro.

0. 8. 624. 81. Russo, Bergamini, Castiello,
Cesaro, Faenzi, Fontana, Milanato, Po-
lidori, Capezzone.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
147-bis, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,

sono determinati i criteri e i parametri
tecnici per l’effettuazione delle riparazioni
a regola d’arte al fine di garantire le
condizioni di sicurezza e funzionalità dei
veicoli, sulla base di un accordo fra le
Associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative del settore dell’autoripara-
zione e l’Associazione nazionale fra le
imprese assicuratrici, sentite le Associa-
zioni dei consumatori riconosciute.

0. 8. 624. 102. Di Lello, Di Gioia, Loca-
telli, Pastorelli.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
punto 1.

* 0. 8. 624. 107. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
punto 1.

* 0. 8. 624. 108. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
punto 1.

* 0. 8. 624. 110. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
punto 1.

* 0. 8. 624. 116. Pesco, Colletti.

Al comma 1, lettera e), apportare le
seguenti modifiche:

1. al punto 1, sopprimere le seguenti
parole: « al primo periodo la parola: “cin-
que” è sostituita dalla seguente: “otto” e »;

2. al punto 2, sopprimere le parole:
« o in sua mancanza allo spirare del ter-
mine di sessanta giorni di sospensione
della procedura ».

0. 8. 624. 113. Colletti, Pesco.
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Al comma 1, lettera e), apportare le
seguenti modifiche:

a) al n. 1) sopprimere le seguenti
parole: « al primo periodo la parola “cin-
que” è sostituita dalla seguente: “dieci” e »;

b) al n. 2) sopprimere le seguenti
parole: « o in sua mancanza allo spirare
del termine di sessanta giorni di sospen-
sione della procedura ».

0. 8. 624. 114. Vazio, Moretto, Tarta-
glione, Pastorino, Giuseppe Guerini,
Tullo, Carocci, Giacobbe, Gadda, Er-
mini, Marco Di Maio, Manfredi, Donati,
Fanucci, Ruminato, Basso, Biffoni.

Al comma 1, lettera e), apportare le
seguenti modifiche:

a) al n. 1) sopprimere le seguenti
parole: « al primo periodo la parola “cin-
que” è sostituita dalla seguente: “otto” e »;

b) al n. 2) sostituire la parola: « ses-
santa » con la seguente: « trenta ».

0. 8. 624. 119. Busin, Allasia.

Al comma 1, lettera e), punto 1:

1. sostituire la parola: « otto » con la
seguente: « cinque »;

2. sopprimere le parole: « il sesto
periodo è soppresso ».

0. 8. 624. 112. Colletti.

Al comma 1, lettera e), punto 1, sop-
primere le parole: e il sesto periodo è
soppresso.

0. 8. 624. 111. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera e), n. 2, sopprimere
l’ultimo periodo e aggiungere il seguente:

Restano salvi i diritti del danneggiato in
merito alla proponibilità dell’azione di

risarcimento nei termini previsti dall’arti-
colo 145, nonché il diritto del danneggiato
di ottenere l’accesso agli atti nei termini
previsti dall’articolo 146, salvo il caso di
presentazione di querela o denuncia.

0. 8. 624. 115. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Al comma 1, lettera e) n. 2, sopprimere
l’ultimo periodo.

0. 8. 624. 109. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

Al comma 1, lettera e), n. 2, sopprimere
l’ultimo periodo e aggiungere il seguente:

Restano salvi i diritti del danneggiato in
merito alla proponibilità dell’azione di
risarcimento nei termini previsti dall’arti-
colo 145, nonché il diritto del danneggiato
di ottenere l’accesso agli atti nei termini
previsti dall’articolo 146, salvo il caso di
presentazione di querela o denuncia.

0. 8. 624. 117. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera e) punto 2, sostituire
le parole: Nei predetti casi, l’azione in
giudizio prevista dall’articolo 145 è pro-
ponibile solo dopo la ricezione delle de-
terminazioni conclusive dell’impresa o, in
sua mancanza, allo spirare del termine di
sessanta giorni di sospensione della pro-
cedura con le seguenti: La sospensione dei
termini per formulare l’offerta, previsti dal
presente articolo, non preclude l’accesso
agli atti di cui all’articolo 146 tranne che
per l’ipotesi in cui l’assicuratore abbia
sporto querela. La sospensione dei termini
non preclude il diritto del danneggiato di
agire in giudizio.

0. 8. 624. 118. Colletti.
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Al comma 1, lettera e), capoverso 2, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:

La sospensione dei termini per formu-
lare l’offerta, previsti al presente articolo,
non preclude l’accesso agli atti previsto
dall’articolo 146 tranne che per l’ipotesi in
cui l’assicuratore abbia sporto querela. La
sospensione dei termini non preclude il
diritto del danneggiato di agire in giudizio.

0. 8. 624. 120. Caparini, Busin, Allasia.

Al comma 1, dopo la lettera e) è ag-
giunta la seguente:

e-bis) all’articolo 149 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « In caso di sinistro tra due veicoli
a motore identificati ed assicurati per la
responsabilità civile obbligatoria, dal quale
siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai
loro conducenti, i danneggiati hanno fa-
coltà di rivolgere la richiesta di risarci-
mento all’impresa di assicurazione che ha
stipulato il contratto relativo al veicolo
utilizzato, salvo il diritto di intraprendere
in qualsiasi momento la procedura previ-
sta dall’articolo 148, e successive modifi-
cazioni, nei confronti della compagnia del
responsabile civile, che avrà l’obbligo di
darne comunicazione all’altra compa-
gnia. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « La richiesta di risarcimento di
cui al comma 1 riguarda esclusivamente i
danni al veicolo. La procedura non si
applica ai sinistri che coinvolgono veicoli
immatricolati all’estero ed al risarcimento
del danno subito dal terzo trasportato,
come disciplinato dall’articolo 141 ».

0. 8. 624. 122. Colletti, Pesco.

Al comma 1 dopo la lettera e) è inserita
la seguente:

e-bis) all’articolo 149 i commi 1 e 2
sono sostituiti dal seguente: « 1. In caso di
sinistro tra due veicoli a motore identifi-

cati ed assicurati per la responsabilità
civile obbligatoria, dal qual siano derivati
danni ai veicoli coinvolti o ai loro condu-
centi, i danneggiati hanno facoltà di rivol-
gere la richiesta di risarcimento all’im-
presa di assicurazione che ha stipulato il
contratto relativo al veicolo utilizzato,
salvo il diritto di intraprendere in qual-
siasi momento la procedura prevista dal-
l’articolo 148, nei confronti della compa-
gnia del responsabile civile, che ha l’ob-
bligo di darne comunicazione all’altra
compagnia ».

0. 8. 624. 121. Colletti, Pesco.

Al comma 1, sopprimere le lettere e-bis
e f).

0. 8. 624. 123. Colletti, Pesco.

Al comma 1, sopprimere la lettera e-bis).

0. 8. 624. 124. Colletti, Pesco.

Al comma 1, alla lettera e-bis, premet-
tere le seguenti parole: All’articolo 149, i
commi 1 e 2 sono sostituiti dal seguente:

« 1. In caso di sinistro tra due veicoli a
motore identificati e assicurati per la re-
sponsabilità civile obbligatoria, dal quale
siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai
loro conducenti, i danneggiati hanno fa-
coltà di rivolgere la richiesta di risarci-
mento all’impresa di assicurazione che ha
stipulato il contratto relativo al veicolo
utilizzato, salvo il diritto di intraprendere
in qualsiasi momento la procedura previ-
sta dall’articolo 148, nei confronti della
compagnia del responsabile civile, che ha
l’obbligo di darne comunicazione all’altra
compagnia ».

0. 8. 624. 125. Caparini, Busin, Allasia.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 147. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.
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Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 150. Colletti, Pesco.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 149. Vazio, Moretto, Tarta-
glione, Pastorino, Giuseppe Guerini,
Tullo, Carocci, Giacobbe, Gadda, Er-
mini, Marco Di Maio, Manfredi, Donati,
Fanucci, Rubinato, Basso, Biffoni.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 127. Pesco, Colletti.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 129. Laffranco.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 145. Nicola Bianchi, Colletti,
Pesco.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 151. Busin, Allasia, Caparini,
Guidesi, Borghesi.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 8. 624. 221. Marco Di Stefano,
Brandolin, Bragantini, Tidei, Carella,
Carra, Capone, Marzano, Burtone.

Al comma 1, la lettera f) è sostituita
dalla seguente:

f) dopo l’articolo 150-bis è inserito il
seguente:

ART. 150-ter.

(Cessione del credito).

1. In caso di cessione del credito de-
rivante dal diritto al risarcimento dei
danni causati dalla circolazione dei veicoli
a motore e dei natanti, la somma da

corrispondersi a titolo di rimborso delle
spese di riparazione dei veicoli danneggiati
è versata direttamente all’impresa di au-
toriparazione abilitata ai sensi della Legge
5 febbraio 1992, n. 122 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, che ha eseguito
le riparazioni, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale, fatto
salvo il diritto del danneggiato e del ces-
sionario all’integrale risarcimento dei
danni subiti.

2. Nei casi di cui al presente articolo,
l’impresa di assicurazione applica una si-
gnificativa riduzione del premio a benefi-
cio dell’assicurato, in misura comunque
non inferiore al quattro per cento dell’im-
porto risultante dalla somma dei premi
RCA incassati nella Regione dalla mede-
sima compagnia nell’anno precedente di-
visa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione.

0. 8. 624. 126. Alfreider, Gebhard, Plang-
ger, Schullian.

Al comma 1, la lettera f) è sostituita
dalla seguente:

f) dopo l’articolo 150-bis è inserito il
seguente:

ART. 150-ter.

(Cessione del credito).

1. In caso di cessione del credito de-
rivante dal diritto al risarcimento dei
danni causati dalla circolazione dei veicoli
a motore e dei natanti, la somma da
corrispondersi a titolo di rimborso delle
spese di riparazione dei veicoli danneggiati
è versata direttamente all’impresa di au-
toriparazione abilitata ai sensi della Legge
5 febbraio 1992, n. 122 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, che ha eseguito
le riparazioni, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale, fatto
salvo il diritto del danneggiato e del ces-
sionario all’integrale risarcimento dei
danni subiti.

2. Nei casi di cui al presente articolo,
l’impresa di assicurazione applica una si-
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gnificativa riduzione del premio a benefi-
cio dell’assicurato, in misura comunque
non inferiore al quattro per cento dell’im-
porto risultante dalla somma dei premi
RCA incassati nella Regione dalla mede-
sima compagnia nell’anno precedente di-
visa per il numero degli assicurati nella
stessa Regione.

0. 8. 624. 154. Minardo, Bernardo.

Al comma 1, lettera f) apportare le
seguenti modifiche:

a) al capoverso ART. 150-ter sostituire
la rubrica con la seguente: « ART. 150-ter.
(Cessione del credito). »;

b) al capoverso ART. 150-ter sostituire
il primo periodo del comma 1 con il
seguente: « In caso di cessione del credito
derivante dal diritto al risarcimento dei
danni causati dalla circolazione dei veicoli
a motore e dei natanti, la somma da
corrispondersi a titolo di rimborso delle
spese di riparazione dei veicoli danneggiati
è versata direttamente all’impresa di au-
toriparazione abilitata ai sensi della Legge
5 febbraio 1992, n. 122 e successive mo-
dificazioni che ha eseguito le riparazioni,
con contestuale presentazione della docu-
mentazione fiscale, fatto salvo il diritto del
danneggiato e del cessionario all’integrale
risarcimento dei danni subiti ».

0. 8. 624. 142. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera f) apportare le
seguenti modifiche:

a) al capoverso ART. 150-ter sostituire
la rubrica con la seguente: « ART. 150-ter.
(Cessione del credito). »;

b) al capoverso ART. 150-ter sostituire
il comma 1 con il seguente: « In caso di
cessione del credito derivante dal diritto al
risarcimento dei danni causati dalla cir-
colazione dei veicoli a motore e dei na-
tanti, la somma da corrispondersi a titolo
di rimborso delle spese di riparazione dei
veicoli danneggiati è versata direttamente
all’impresa di autoriparazione abilitata ai

sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 122
e successive modificazioni che ha eseguito
le riparazioni, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale, fatto
salvo il diritto del danneggiato e del ces-
sionario all’integrale risarcimento dei
danni subiti ».

0. 8. 624. 153. Minardo, Bernardo.

Al comma 1, lettera f) apportare le
seguenti modifiche:

a) al capoverso ART. 150-ter sostituire
la rubrica con la seguente: « ART. 150-ter.
(Cessione del credito). »;

b) al capoverso ART. 150-ter sostituire
il comma 1 con il seguente: « In caso di
cessione del credito derivante dal diritto al
risarcimento dei danni causati dalla cir-
colazione dei veicoli a motore e dei na-
tanti, la somma da corrispondersi a titolo
di rimborso delle spese di riparazione dei
veicoli danneggiati è versata direttamente
all’impresa di autoriparazione abilitata ai
sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 122
e successive modificazioni che ha eseguito
le riparazioni, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale, fatto
salvo il diritto del danneggiato e del ces-
sionario all’integrale risarcimento dei
danni subiti ».

0. 8. 624. 159. Donati, Biffoni, Gadda,
Dallai, Parrini, Manfredi, De Menech,
Crimí, Carrescia, Basso, Marco Di
Maio, D’Incecco.

Al comma 1, lettera f) apportare le
seguenti modifiche:

a) al capoverso ART. 150-ter sostituire
la rubrica con la seguente: « ART. 150-ter.
(Cessione del credito). »;

b) al capoverso ART. 150-ter sostituire
il comma 1 con il seguente: « In caso di
cessione del credito derivante dal diritto al
risarcimento dei danni causati dalla cir-
colazione dei veicoli a motore e dei na-
tanti, la somma da corrispondersi a titolo
di rimborso delle spese di riparazione dei
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veicoli danneggiati è versata direttamente
all’impresa di autoriparazione abilitata ai
sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 122
e successive modificazioni che ha eseguito
le riparazioni, con contestuale presenta-
zione della documentazione fiscale, fatto
salvo il diritto del danneggiato e del ces-
sionario all’integrale risarcimento dei
danni subiti ».

0. 8. 624. 160. Busin, Allasia.

Al comma 1 lettera f) punto 1, al primo
periodo, dopo le parole: l’impresa di assi-
curazione aggiungere le seguenti: non.

0. 8. 624. 156. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera f) dopo le parole:
non sia cedibile a terzi inserire: che si
rendano cessionari di crediti non inerenti
l’attività svolta.

* 0. 8. 624. 146. Marco Di Stefano,
Brandolin, Bragantini, Tidei, Carella,
Carra, Capone, Marzano, Burtone.

Al comma 1, lettera f) dopo le parole:
non sia cedibile a terzi inserire: che si
rendano cessionari di crediti non inerenti
l’attività svolta.

* 0. 8. 624. 148. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Al comma 1, lettera f) punto 1 sostituire
le parole: non inferiore al quattro per
cento con le seguenti: non inferiore al dieci
per cento.

0. 8. 624. 158. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera f) punto 1 sostituire
le parole: non inferiore al quattro per
cento con le seguenti: non inferiore al
quindici per cento.

0. 8. 624. 157. Colletti, Pesco.

Al comma 1 dopo la lettera f) è aggiunta
la seguente:

g) l’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, è abrogato.

0. 8. 624. 130. Colletti, Pesco.

Al comma 1 dopo la lettera f) sono
aggiunti i seguenti:

g) all’articolo 139 il comma 4 è sop-
presso;

h) all’articolo 138 il comma 1 è
soppresso.

0. 8. 624. 133. Colletti, Pesco.

Al comma 1 dopo la lettera f) è aggiunto
il seguente:

g) all’articolo 138 il comma 1 è sop-
presso.

0. 8. 624. 131. Colletti, Pesco.

Al comma 1 dopo la lettera f) è aggiunto
il seguente:

g) all’articolo 139 il comma 4 è sop-
presso.

0. 8. 624. 132. Colletti, Pesco.

Al comma 1 dopo la lettera f) è inserita
la seguente:

g) all’articolo 283, comma 2:

1. sopprimere le parole da: « il
risarcimento è dovuto solo per i danni alla
persona » a: « nei casi di cui al comma 1
lettere »;

2. dopo le parole: « nonché per i
danni alle cose. » aggiungere le seguenti:
« nel casi di cui al comma 1 lettera a) il
risarcimento per i danni alle cose è dovuto
in misura non superiore a euro 10.000.

0. 8. 624. 134. Colletti, Pesco.
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Al comma 1 dopo la lettera f) è aggiunta
la seguente:

g) all’articolo 151 è aggiunto il se-
guente numero:

2-ter. È fatto divieto di determinare il
valore commerciale di un veicolo attra-
verso il rinvio esclusivo ad una determi-
nata rivista. Per tutti i contratti, per quelli
in corso alla prima scadenza, il valore di
riferimento dovrà essere determinato sulla
base del valore di acquisto di un veicolo
similare desunto da siti internet e, in via
non esclusiva, da riviste di settore.

0. 8. 624. 143. Colletti, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera f) è aggiunta
la seguente:

g) all’articolo 151 è aggiunto il se-
guente numero:

2-ter. È fatto divieto di determinare il
valore commerciale di un veicolo attra-
verso il rinvio esclusivo ad una determi-
nata rivista. Per tutti i contratti, per quelli
in corso alla prima scadenza, il valore di
riferimento dovrà essere determinato sulla
base del valore di acquisto di un veicolo
similare desunto da siti internet e, in via
non esclusiva, da riviste di settore. Il
valore economico dovrà tenere comunque
conto delle spese figurative di reimmatri-
colazione e FRAM.

0. 8. 624. 144. Colletti, Pesco.

Al comma 1, sopprimere la lettera f-bis).

0. 8. 624. 161. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

Al comma 1 dopo la lettera f-bis) è
inserita la seguente:

g) all’articolo 139 le parole: « In ogni
caso, le lesioni di lieve entità, che non
siano suscettibili di accertamento clinico

strumentale obiettivo, non potranno dar
luogo a risarcimento per danno biologico
permanente. » sono soppresse.

0. 8. 624. 163. Turco, Colletti, Pesco.

Al comma 1, dopo la lettera f-bis),
aggiungere la seguente:

f-ter) all’articolo 170-bis dopo il
comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

1-ter. Per le polizze assicurative di ogni
tipologia alla loro scadenza non possono
essere rinnovate con il metodo del tacito
consenso.

0. 8. 624. 162. Pisicchio.

Sopprimere il comma 2.

* 0. 8. 624. 164. Laffranco.

Sopprimere il comma 2.

* 0. 8. 624. 165. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Sopprimere il comma 2.

* 0. 8. 624. 152. Marco Di Stefano,
Brandolin, Bragantini, Tidei, Carella,
Carra, Capone, Marzano, Burtone.

Sopprimere il comma 2.

* 0. 8. 624. 166. Colletti, Pesco.

Sopprimere il comma 2.

* 0. 8. 624. 128. Colletti, Pesco.

Sopprimere il comma 2.

* 0. 8. 624. 167. Allasia, Busin.
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Al comma 2, dopo le parole: le imprese
di assicurazione aggiungere le seguenti:
non.

0. 8. 624. 168. Colletti, Pesco.

Al comma 2 dopo le parole: significativa
riduzione aggiungere le seguenti: non infe-
riore al dieci per cento.

0. 8. 624. 169. Colletti, Pesco.

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo è
aggiunto il seguente:

È fatto salvo in ogni caso il diritto
dell’assicurato di provvedere liberamente
alla tutela della propria salute senza che
l’assicuratore possa opporgli limitazioni
risarcitorie. In tal caso il risarcimento è
diminuito della somma in denaro pari alla
somma dello sconto praticato.

0. 8. 624. 170. Colletti, Pesco.

Al comma 1, lettera f) n. 2 dopo l’ultimo
periodo aggiungere il seguente:

L’assicurato ha il pieno diritto di prov-
vedere a scegliere liberamente modalità di
cura e di tutela della propria salute senza
che l’assicuratore possa opporgli limita-
zioni risarcitorie.

* 0. 8. 624. 135. Marco Di Stefano,
Brandolin, Bragantini, Tidei, Carella,
Carra, Capone, Marzano, Burtone.

Al comma 1, lettera f) n. 2 dopo l’ultimo
periodo aggiungere il seguente:

L’assicurato ha il pieno diritto di prov-
vedere a scegliere liberamente modalità di
cura e di tutela della propria salute senza
che l’assicuratore possa opporgli limita-
zioni risarcitorie.

* 0. 8. 624. 174. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentito l’IVASS, sono indi-
viduate le aree del territorio nazionale per
le quali il passaggio da una classe di
rischio a quella inferiore determina uno
sconto in misura maggiorata rispetto a
quello praticato dalla medesima compa-
gnia sull’intero territorio nazionale nella
medesima circostanza. Con il medesimo
decreto sono individuati la misura della
maggiorazione, nonché i criteri per il pas-
saggio tra le classi di rischio anche in caso
di trasferimento dell’assicurato ad altra
compagnia o di assicurazione di un di-
verso veicolo da parte dell’assicurato.

0. 8. 624. 171. Benamati, Causi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentito l’IVASS, sono indi-
viduate le aree del territorio nazionale per
le quali gli assicurati che aderiscono a
tutte le opzioni di sconto di cui al presente
articolo e che sono collocati nella classe di
rischio più bassa potranno godere di un
ulteriore sconto pari al 5 per cento.

0. 8. 624. 172. Causi, Benamati.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le imprese di assicurazione sono
tenute a riconoscere sia in sede di rinnovo
che di nuovo contratto, anche in assenza
di esplicita richiesta dei singoli interessati,
una tariffa-premio ai contraenti e/o assi-
curati che non abbiano denunciato sinistri
negli ultimi cinque anni. Tale tariffa-pre-
mio, dovrà essere riconosciuta con l’appli-
cazione del premio più basso previsto
sull’intero territorio nazionale, da cia-
scuna compagnia, per la corrispondente
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classe universale (CU) di assegnazione del
singolo contraente-assicurato, come risul-
tante dall’attestato di rischio. Tale tratta-
mento tariffario è riservato agli assicurati
che optino per le clausole previste dall’ar-
ticolo 132, comma 1, in merito all’instal-
lazione di meccanismi elettronici, dall’ar-
ticolo 147-bis in ordine al risarcimento in
forma specifica, nonché a quanto previsto
dall’articolo 150-ter sul divieto di cessione
del diritto di risarcimento nonché a
quanto previsto dall’articolo 170-bis
comma 2 per le prestazioni medico sani-
tarie.

0. 8. 624. 175. Vaccaro.

Sopprimere il comma 3.

* 0. 8. 624. 173. Paglia.

Sopprimere il comma 3.

* 0. 8. 624. 176. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Sopprimere il comma 3.

* 0. 8. 624. 177. Vazio, Moretto, Tarta-
glione, Pastorino, Giuseppe Guerini,
Tullo, Carocci, Giacobbe, Gadda, Er-
mini, Marco Di Maio, Manfredi, Donati,
Fanucci, Rubinato, Basso, Biffoni.

Sopprimere il comma 3.

* 0. 8. 624. 178. Colletti, Pesco.

Sopprimere il comma 3.

* 0. 8. 624. 138. Pesco, Colletti.

Sopprimere il comma 3.

* 0. 8. 624. 141. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. All’articolo 32 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
il comma 3-quater è abrogato.

0. 8. 624. 179. Colletti, Pesco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le imprese di assicurazioni sono
tenute a richiedere a tutti i contraenti la
disponibilità ad avvalersi dei servizi di cui
al comma 1 lettere b), d), ed f) ed al
comma 2. L’assicurato che accetti di av-
valersi dei servizi di cui al periodo pre-
cedente, potrà beneficiare dell’applica-
zione di classi di merito inferiori o di uno
sconto sulle tariffe di premio, secondo un
criterio progressivo. In particolare, gli ap-
partenenti alle classi uguali o superiori
alla decima, potranno beneficiare di una
riduzione di tre classi di merito; gli ap-
partenenti alle classi uguali o superiori
alla quinta e inferiori alla decima po-
tranno beneficiare di una riduzione di due
classi di merito, gli appartenenti alle classi
inferiori alla quinta, potranno beneficiare
di una riduzione di tre una classe di
merito. Chi si trova già nella prima classe
di merito, potrà beneficiare di una signi-
ficativa riduzione del premio a beneficio
dell’assicurato, in misura comunque non
inferiore al sette per cento dell’importo
risultante dalla somma dei premi RCA
incassati nella Regione dalla medesima
compagnia nell’anno precedente divisa per
il numero degli assicurati nella stessa
Regione.

Conseguentemente

a) Al comma 1 lettera b) le parole: da
« Tale riduzione » sino a « contratto di
assicurazione. » sono soppresse;

b) al comma 1, lettera d), le parole
da: « , l’entità della riduzione del premio
prevista » sino a: « si applicano le riduzioni
del cinque per cento » sono soppresse;

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 85 — Commissioni riunite VI e X



c) al comma 2, le parole che vanno
da: « Nel caso in cui rassicurato » sino a:
« stessa Regione. » sono soppresse;

d) al comma 4, le parole: « di cui al
comma 1, lettere b), d) ed f), ed al comma
2 » sono sostituite dalle seguenti « di cui al
comma 3-bis.

0. 8. 624. 181. Cristian Iannuzzi, Colletti,
Pesco.

Al comma 2, lettera f-bis) è apportata la
seguente modifica:

Al comma 4, sostituire le parole: 5.000
euro a 40.000 con le parole: 10.000 euro a
100.000.

0. 8. 624. 137. Di Lello, Di Gioia, Loca-
telli, Pastorelli.

Al comma 4, sostituire le parole: da
5.000 con le seguenti: da 10.000.

* 0. 8. 624. 183. Colletti, Pesco.

Al comma 4, sostituire le parole: da
5.000 euro a 40.000 con le seguenti: da
10.000 euro a 40.000 per ogni contratto.

0. 8. 624. 182. Colletti, Pesco.

Al comma 4, dopo le parole: da 5.000
euro a 40.000 euro aggiungere le seguenti:
per ogni contratto.

0. 8. 624. 184. Colletti, Pesco.

Al comma 2, è apportata la seguente
modifica:

Al comma 5, sostituire le parole: 1.000
euro a 10.000 con le parole: 5.000 euro a
50.000.

0. 8. 624. 136. Di Lello, Di Gioia, Loca-
telli, Pastorelli.

Al comma 5, sostituire le parole: da
1.000 euro a 10.000 con le seguenti: da
3.000 euro a 20.000 per ogni contratto.

0. 8. 624. 185. Colletti, Pesco.

Al comma 5, aggiungere infine il se-
guente periodo: Le imprese di assicura-
zione che adottano le riduzioni dei premi
assicurativi di cui alle lettere b, d, f del
comma 1 del presente articolo, non pos-
sono prevedere aumenti dei premi assicu-
rativi per ogni singolo assicurato, per il
triennio 2014-2017, se non in conseguenza
ad un peggioramento della propria classe
assicurativa.

0. 8. 624. 186. Pesco, Villarosa, Colletti.

Sopprimere il comma 6.

* 0. 8. 624. 187. Caparini, Busin, Allasia.

Sopprimere il comma 6.

* 0. 8. 624. 188. Vazio, Moretto, Tarta-
glione, Pastorino, Giuseppe Guerini,
Tullo, Carocci, Giacobbe, Gadda, Er-
mini, Marco Di Maio, Manfredi, Donati,
Fanucci, Rubinato, Basso, Biffoni.

Sopprimere il comma 6.

* 0. 8. 624. 190. Colletti, Pesco.

Il comma 6, è sostituito dal seguente:

6. Al numero 1 dell’articolo 149, dopo
le parole: « veicolo utilizzato, » vengono
aggiunte le seguenti: « entro novanta giorni
dal verificarsi del sinistro. Decorso tale
termine il danneggiato decade dal diritto
di utilizzare la procedura di cui al pre-
sente articolo ».

0. 8. 624. 194. Colletti, Pesco.
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Al comma 6, primo periodo apportare le
seguenti modifiche:

1) sostituire le parole: « due anni »
con le seguenti: « tre anni ».

2) le parole da « in ogni caso » a « in
caso di reato » sono soppresse.

0. 8. 624. 196. Turco, Colletti, Pesco.

Al comma 6, sopprimere il secondo
periodo.

0. 8. 624. 192. Colletti, Pesco.

Al comma 6) la parola: sei è sostituita
dalla seguente: dodici.

0. 8. 624. 191. Laffranco.

Al comma 6, sostituire le parole sei mesi
con le seguenti: tre mesi.

* 0. 8. 624. 198. Bargero.

Al comma 6, sostituire le parole sei mesi
con le seguenti: tre mesi.

* 0. 8. 624. 200. Minardo, Bernardo.

Dopo il comma 7 è inserito il seguente:

7-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 11 è abrogato;

b) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Il Consiglio è composto dal
Presidente, nominato dal governo con voto
favorevole obbligatorio dei 2/3 delle com-
missioni finanze camera/senato, e da due
consiglieri scelti tra persone di indiscussa
moralità ed indipendenza oltre che di

elevata qualificazione professionale in
campo assicurativo, nominati con decreto
del Presidente della Repubblica, previa
delibera del Consiglio dei ministri, ad
iniziativa del Presidente del Consiglio, su
proposta del Governatore della Banca
d’Italia e di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico.

I membri del Consiglio non possono
essere iscritti a partiti politici, ovvero
essere stati eletti a cariche elettive nei
precedenti sette anni ovvero avere intrat-
tenuto rapporti di collaborazione, di di-
pendenza con imprese assicurative o loro
controllate negli ultimi 5 anni. Gli stessi
non potranno accettare nei successivi tre
anni dalla loro dismissione contratti ov-
vero collaborazioni ovvero emolumenti
dalle medesime imprese di assicurazione.

Alle limitazioni previste dal precedente
comma soggiacciono altresì i familiari en-
tro il secondo grado di parentela.

Oltre le eventuali implicazioni penali o
in tema di risarcimento del danno, in caso
di inosservanza delle disposizioni prece-
denti si applica la sanziona tra – 20.000
ad euro 100.000 ».

c) il comma 14 è sostituito dal se-
guente: « I due consiglieri restano in carica
sei anni, senza possibilità di rinnovo per
un ulteriore mandato. Gli emolumenti
connessi alla carica sono fissati con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, adottato su proposta del Governa-
tore della Banca d’Italia e, comunque, non
possono essere superiori ad euro
150.000,00 lordi, ivi comprese altre inden-
nità di risultato o emolumenti affini. ».

0. 8. 624. 216. Colletti, Pesco.

Al comma 9, le parole: da 1.000 euro a
10.000 sono sostituite dalle seguenti: da
100.000 euro a 500.000.

0. 8. 624. 217. Colletti, Pesco.

Sopprimere i commi 9-bis e 13-quater.

0. 8. 624. 219. Minardo, Bernardo.

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 87 — Commissioni riunite VI e X



Sopprimere i commi 9-bis.

* 0. 8. 624. 220. Sottanelli.

Sopprimere i commi 9-bis.

* 0. 8. 624. 218. Colletti, Pesco.

Al comma 11, sopprimere la lettera c).

* 0. 8. 624. 180. Vazio, Moretto, Tarta-
glione, Pastorino, Giuseppe Guerini,
Tullo, Carocci, Giacobbe, Gadda, Er-
mini, Marco Di Maio, Manfredi, Donati,
Fanucci, Rubinato, Basso, Biffoni.

Al comma 11, sopprimere la lettera c).

* 0. 8. 624. 189. Colletti, Pesco.

Sopprimere il comma 11-bis.

0. 8. 624. 195. Coletti, Pesco.

Al comma 11-bis, la lettera b) è sop-
pressa.

0. 8. 624. 193. Coletti, Pesco.

Dopo il comma 13, è inserito il seguente:

14. Il decreto del Ministro della salute
3 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 211 dell’11 settembre 2003 è
abrogato. L’articolo 3, comma 3, del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, è abrogato.

0. 8. 624. 197. Coletti, Pesco.

Sopprimere il comma 13-bis.

* 0. 8. 624. 199. Russo, Bergamini, Ca-
stiello, Cesaro, Faenzi, Fontana, Mila-
nato, Polidori, Capezzone.

Sopprimere il comma 13-bis.

* 0. 8. 624. 139. Coletti, Pesco.

Sopprimere il comma 13-bis.

* 0. 8. 624. 140. Marco Di Stefano, Bran-
dolin, Bragantini, Tidei, Carella, Carra,
Capone, Marzano, Burtone.

Sostituire i commi 13-bis, 13-ter e 13-
quater con il seguente:

13-bis. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, al fine di ridurre pro-
gressivamente il costo dei premi assicura-
tivi per la responsabilità civile automobi-
listica è istituita presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti la Banca dati
nazionale dei veicoli coperti dall’assicura-
zione per la responsabilità civile automo-
bilistica verso i terzi prevista dall’articolo
2054 del codice civile, di seguito denomi-
nata « Banca ». Alla Banca affluiscono tutti
i dati della Motorizzazione civile relativi ai
veicoli a motore immatricolati e circolanti
in Italia, nonché i dati relativi alla coper-
tura assicurativa obbligatoria degli stessi
veicoli. Le imprese di assicurazione sono
tenute a comunicare i dati riguardanti la
copertura assicurativa dei propri assicu-
rati, secondo regolamento adottato dal-
l’IVASS entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge. I dati relativi
alle imprese di assicurazione che operano
nel territorio della Repubblica in regime di
libera prestazione di servizi o in regime di
stabilimento sono richiesti dall’IVASS en-
tro il termine di cui al precedente periodo
alle rispettive autorità di vigilanza degli
Stati membri. Con regolamento adottato
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita l’IVASS e per
i profili di riservatezza il Garante per la
protezione dei dati personali, sono disci-
plinati le modalità di funzionamento della
Banca, le modalità di accesso, l’inseri-
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mento in essa dei dati, la gestione dei
profili nonché ogni comunicazione e in-
formativa facente riferimento alle imprese
di assicurazione stesse e ai dati relativi ai
veicoli a motore immatricolati in Italia
non circolanti ed esenti dall’obbligo di
assicurazione obbligatoria RC Auto. Il
mancato rispetto della disposizione di cui
al presente comma comporta per l’impresa
di assicurazione l’applicazione da parte
dell’IVASS di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari a 20.000 euro. Gli introiti
derivanti dall’applicazione delle sanzioni
amministrative di cui al presente comma
sono destinati ad incrementare il Fondo di
garanzia per le vittime della strada, di cui
all’articolo 285 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi oneri a carico del bilancio dello
Stato.

* 0. 8. 624. 203. Lavagno, Scotto, Paglia,
Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Sostituire i commi 13-bis, 13-ter e 13-
quater con il seguente:

13-bis. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, al fine di ridurre pro-
gressivamente il costo dei premi assicura-
tivi per la responsabilità civile automobi-
listica è istituita presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti la Banca dati
nazionale dei veicoli coperti dall’assicura-
zione per la responsabilità civile automo-
bilistica verso i terzi prevista dall’articolo
2054 del codice civile, di seguito denomi-
nata « Banca ». Alla Banca affluiscono tutti
i dati della Motorizzazione civile relativi ai
veicoli a motore immatricolati e circolanti
in Italia, nonché i dati relativi alla coper-
tura assicurativa obbligatoria degli stessi
veicoli. Le imprese di assicurazione sono
tenute a comunicare i dati riguardanti la
copertura assicurativa dei propri assicu-
rati, secondo regolamento adottato dal-
l’IVASS entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge. I dati relativi
alle imprese di assicurazione che operano

nel territorio della Repubblica in regime di
libera prestazione di servizi o in regime di
stabilimento sono richiesti dall’IVASS en-
tro il termine di cui al precedente periodo
alle rispettive autorità di vigilanza degli
Stati membri. Con regolamento adottato
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita l’IVASS e per
i profili di riservatezza il Garante per la
protezione dei dati personali, sono disci-
plinati le modalità di funzionamento della
Banca, le modalità di accesso, l’inseri-
mento in essa dei dati, la gestione dei
profili nonché ogni comunicazione e in-
formativa facente riferimento alle imprese
di assicurazione stesse e ai dati relativi ai
veicoli a motore immatricolati in Italia
non circolanti ed esenti dall’obbligo di
assicurazione obbligatoria RC Auto. Il
mancato rispetto della disposizione di cui
al presente comma comporta per l’impresa
di assicurazione l’applicazione da parte
dell’IVASS di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari a 20.000 euro. Gli introiti
derivanti dall’applicazione delle sanzioni
amministrative di cui al presente comma
sono destinati ad incrementare il Fondo di
garanzia per le vittime della strada, di cui
all’articolo 285 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi oneri a carico del bilancio dello
Stato.

* 0. 8. 624. 208. Lavagno, Scotto, Paglia,
Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Sostituire i commi 13-bis, 13-ter, e
13-quater con il seguente:

13-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le compagnie di as-
sicurazione sono obbligate a pubblicare
sul proprio sito internet le statistiche in
base alle quali viene calcolata la tariffa e
il premio per Provincia di residenza. Il
mancato rispetto della disposizione di cui
al presente comma comporta l’applica-
zione da parte dell’IVASS di una sanzione
amministrativa pecuniaria pari a 20.000
euro. Gli introiti derivanti dall’applica-
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zione delle sanzioni amministrative di cui
al presente comma sono destinati ad in-
crementare il Fondo di garanzia per le
vittime della strada, di cui all’articolo 285
del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n.209.

0. 8. 624. 204. Scotto, Paglia, Lavagno,
Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Sostiuire i commi 13-bis, 13-ter, e 13-
quater con il seguente:

13-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, le tariffe assi-
curative per la responsabilità civile auto-
mobilistica (RC auto) a parità di classe,
sono formulate unitariamente per l’intero
territorio nazionale al fine di consentire
che il premio per la copertura assicurativa
RC auto da corrispondere sia identico, per
ogni assicurato, indipendentemente dal
luogo di residenza.

13-ter. La disposizione di cui al comma
13-bis trova applicazione nei confronti di
tutti gli automobilisti che, alla data del
rinnovo del contratto di assicurazione e
nella medesima classe di appartenenza,
non abbiano provocato alcun sinistro per
almeno 5 anni.

0. 8. 624. 206. Scotto, Paglia, Lavagno,
Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Al comma 13-bis, sostituire le seguenti
parole: A decorrere fino a: 2005, n. 209
con le seguenti: A decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica recante la tabella delle
menomazioni all’integrità psicofisica di
lieve entità e di quelle comprese tra 10 e
100 punti di invalidità, che nella loro
liquidazione monetaria non potranno es-
sere inferiori a quelle redatte dall’Osser-
vatorio sulla Giustizia civile di Milano, ai
sensi degli articoli 138 e 139 del codice
delle assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

0. 8. 624. 201. Colletti, Pesco.

Al comma 13-bis, primo periodo, dopo le
parole: la tabella delle menomazioni del-
l’integrità psicofisica di lieve entità e di
quelle comprese tra 10 e 100 punti di
invalidità, al sensi degli articoli 138 e 139
del codice delle assicurazioni private di cui
al decreto legislativo 7 settembre 205, n.
209 aggiungere le seguenti: aggiornata ai
valori proposti dalle tabelle del Tribunale
di Milano ritenuti congrui dalla sentenza
della Corte di Cassazione n. 12408 del
2011.

0. 8. 624. 210. Lavagno, Scotto, Paglia,
Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara, Nicchi,
Piazzoni, Aiello.

Al comma 13-bis, sostituire il secondo
periodo con il seguente:

Alla formazione della banca dati per il
monitoraggio di cui al precedente periodo
collaborano, oltre che l’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato, il Mini-
stero dello Sviluppo economico e l’istituto
Nazionale di Statistica, anche le imprese
di assicurazione che a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono tenute a
pubblicare sul proprio sito internet le
statistiche in base alle quali sono calcolate
la tariffe applicate da ciascuna impresa di
assicurazione ed il premio delle polizze
RC Auto per Provincia di residenza.

0. 8. 624. 212. Scotto, Paglia, Lavagno,
Lacquaniti, Matarrelli, Ferrara.

Il comma 13-quater è sostituito dal
seguente:

13-quater. Ciascuna impresa di assicu-
razione autorizzata ad esercitare il ramo
responsabilità civile autoveicoli terrestri di
cui all’articolo 2, comma 3, numero 10, del
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è tenuta a trasmettere all’IVASS
con cadenza annuale, una relazione, pre-
disposta dall’attuale incaricato di cui al-

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 90 — Commissioni riunite VI e X



l’articolo 34 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, nella quale venga
attestato che – salvo il necessario rispetto
del principio dell’equilibrio tecnico del
ramo e della sana e prudente gestione – le
tariffe predisposte dall’impresa tengono
conto delle riduzioni di costo effettiva-
mente realizzate in seguito all’applicazione
del presente articolo e delle ulteriori mi-
sure da esso previste. Il mancato invio
della relazione di cui al periodo prece-
dente comporta l’irrogazione da parte del-
l’IVASS di una sanzione da un minimo di
10.000 ad un massimo di 50.000 euro.
IVASS valuta se il mancato adeguamento
delle tariffe possa costituire elusione del-
l’obbligo a contrarre ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 132 e 314 del
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209.

* 0. 8. 624. 213. Abrignani.

Il comma 13-quater è sostituito dal
seguente:

13-quater. Ciascuna impresa di assicu-
razione autorizzata ad esercitare il ramo
responsabilità civile autoveicoli terrestri di
cui all’articolo 2, comma 3, numero 10, del
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è tenuta a trasmettere all’IVASS
con cadenza annuale, una relazione, pre-
disposta dall’attuario incaricato di cui al-
l’articolo 34 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, nella quale venga
attestato che – salvo il necessario rispetto
del principio dell’equilibrio tecnico del
ramo e della sana e prudente gestione – le
tariffe predisposte dall’impresa tengono
conto delle riduzioni di costo effettiva-
mente realizzate in seguito all’applicazione
del presente articolo e delle ulteriori mi-
sure da esso previste. Il mancato invio
della relazione di cui al periodo prece-
dente comporta ¡’irrogazione da parte del-
l’IVASS di una sanzione da un minimo di
10.000 ad un massimo di 50.000 euro.
IVASS valuta se il mancato adeguamento
delle tariffe possa costituire elusione del-
l’obbligo a contrarre ai sensi del combi-

nato disposto degli articoli 132 e 314 del
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209.

* 0. 8. 624. 214. Sottanelli.

Il comma 3-quinquies, dell’articolo 32,
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, è sostituito dal seguente:

3-quinquies. Per le classi di massimo
sconto, a parità di condizioni soggettive e
oggettive, ciascuna delle compagnie di as-
sicurazione deve praticare tariffe uniche a
livello nazionale.

0. 8. 624. 202. Russo, Carfagna, Castiello,
Cesaro, Sarro.

Sostituire l’articolo 8, con il seguente:

ART. 8.

(Disposizioni in materia di assicurazione
r.c. auto).

1. Ai decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni,
recante il Codice delle assicurazioni pri-
vate, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 dell’articolo 128, dopo
la lettera b) è inserita la seguente:

« c) per i veicoli a motore adibiti al
trasporto di persone classificati nelle ca-
tegorie M2 e M3 ai sensi dell’articolo 47
del decreto legislativo 30 aprile 1992, re-
cante il Nuovo codice della strada, i con-
tratti devono essere stipulati per importi
non inferiori a dieci milioni di euro per
sinistro per i danni alla persona, indipen-
dentemente dal numero delle vittime, e a
un milione di euro per sinistro per i danni
alle cose, indipendentemente dal numero
dei danneggiati. »;

b) all’articolo 132, il comma 1 è
sostituito dai seguenti:

« 1. Le imprese di assicurazione sono
tenute ad accettare, secondo le condizioni
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di polizza e le tariffe che hanno l’obbligo
di stabilire preventivamente per ogni ri-
schio derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore e dei natanti, le proposte
per l’assicurazione obbligatoria che sono
loro presentate, fatta salva la necessaria
verifica della correttezza dei dati risul-
tanti dall’attestato di rischio, nonché del-
l’identità del contraente e dell’intestatario
del veicolo, se persona diversa. Le im-
prese possono richiedere ai soggetti che
presentano proposte per l’assicurazione
obbligatoria di sottoporre volontaria-
mente il veicolo ad ispezione, prima della
stipula del contratto. Qualora si proceda
ad ispezione ai sensi del secondo periodo,
le imprese praticano una riduzione ri-
spetto alle tariffe stabilite ai sensi del
primo periodo. Le imprese di assicura-
zione possono proporre la stipula di
contratti che prevedono l’installazione di
meccanismi elettronici che registrano l’at-
tività del veicolo, denominati scatola nera
o equivalenti, o ulteriori dispositivi, in-
dividuati, per i soli requisiti funzionali
minimi necessari a garantire l’utilizzo dei
dati raccolti, in particolare, ai fini tarif-
fari e della determinazione della respon-
sabilità in occasione dei sinistri, con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico del 25 gennaio
2013, n. 5, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 30 del 5 febbraio 2013. Se
l’assicurato acconsente all’installazione
dei meccanismi di cui al quarto periodo,
i costi di installazione, disinstallazione,
funzionamento, sostituzione e portabilità
sono a carico dell’impresa che deve ap-
plicare, al fatto della stipulazione del
contratto, una riduzione significativa del
premio rispetto ai premi stabiliti ai sensi
del primo periodo. Tale riduzione del
premio non è comunque inferiore al sette
per cento dell’importo risultante dalla
somma dei premi RCA incassati nella
Regione dalla medesima compagnia nel-
l’anno precedente per il profilo di rischio
corrispondente alla classe unificata di
merito del contraente, divisa per il nu-
mero di assicurati nella medesima classe
di merito e nella stessa Regione e si

applica altresì in caso di contratto sti-
pulato con un nuovo assicurato e in caso
di scadenza di un contratto o di stipula
di un nuovo contratto di assicurazione
fra le stesse parti. Resta fermo l’obbligo
di rispettare i parametri stabiliti dal con-
tratto di assicurazione.

1-bis. Quando uno dei veicoli coinvolti
in un incidente risulta dotato di un di-
spositivo elettronico che presenta le carat-
teristiche tecniche e funzionali stabilite a
norma del presente articolo e dell’articolo
32, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, le risultanze del dispositivo formano
piena prova, nei procedimenti civili, dei
fatti cui esse si riferiscono, salvo che la
parte contro la quale sono state prodotte
dimostri il mancato funzionamento del
predetto dispositivo.

1-ter. L’interoperabilità e portabilità
dei meccanismi elettronici che registrano
l’attività del veicolo di cui all’articolo 32,
comma 1, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, anche
nei casi di sottoscrizione da parte del
rassicurato di un contratto di assicura-
zione con impresa assicuratrice diversa
da quella che ha provveduto ad installare
i meccanismi elettronici, è garantita da
operatori – provider di telematica assi-
curativa – i cui dati identificativi sono
comunicati all’IVASS da parte delle im-
prese di assicurazione che ne utilizzano
i servizi. 1 dati sull’attività del veicolo
sono gestiti in sicurezza dagli operatori
del settore sulla base dello standard tec-
nologico comune indicato nell’articolo 32,
comma 1-ter del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e suc-
cessivamente inviati alle rispettive Com-
pagnie di Assicurazione. Le modalità per
assicurare l’interoperabilità dei meccani-
smi elettronici in caso di sottoscrizione
da parte dell’assicurato di un contratto di
assicurazione con impresa diversa da
quella che ha provveduto ad installare
tale meccanismo sono determinate dal
regolamento previsto dal comma 1-bis
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dell’articolo 32, dei decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
Gli operatori rispondono del funziona-
mento ai fini del l’interoperabilità. Il
mancato adeguamento, da parte dell’im-
presa di assicurazione o dell’operatore di
telematica assicurativa, alle condizioni
stabilite dal regolamento, comporta l’ap-
plicazione da parte dell’IVASS di una
sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 3.000 per ogni giorno di ritardo. I
dati sono trattati dalla impresa di assi-
curazione nel rispetto delle disposizioni
del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196. L’impresa di assicurazione è ti-
tolare del trattamento dei dati ai sensi
dell’articolo 28 del citato decreto legisla-
tivo n. 196 del 2003. È fatto divieto per
l’assicurato di disinstallare, manomettere
o comunque rendere non funzionante il
dispositivo installato. In caso di viola-
zione da parte dell’assicurato del divieto
di cui al terzo periodo la riduzione del
premio di cui al presente articolo non è
applicata per la durata residua del con-
tratto. L’assicurato che abbia goduto
della riduzione di premio è tenuto alla
restituzione dell’importo corrispondente
alla riduzione accordata, fatte salve le
eventuali sanzioni penali.

c) all’articolo 135, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

3-bis). L’identificazione di eventuali te-
stimoni sul luogo di accadimento dell’in-
cidente deve essere comunicata entro il
termine di presentazione della denuncia di
sinistro prevista dall’articolo 143, e deve
risultare dalla richiesta di risarcimento
presentata all’impresa di assicurazione ai
sensi degli articoli 148 e 149. Fatte salve le
risultanze contenute in verbali delle auto-
rità di polizia intervenute sul luogo del-
l’incidente, ridentificazione dei testimoni
avvenuta in un momento successivo com-
porta l’inammissibilità della prova testi-
moniale addotta.

3-ter. In caso di giudizio, il giudice,
sulla base della documentazione prodotta,
non ammette le testimonianze che non
risultino acquisite secondo le modalità

previste dal comma 3-bis. Il giudice di-
spone l’audizione dei testimoni che non
sono stati indicati nel rispetto del comma
3-bis nei soli casi in cui risulti comprovata
l’oggettiva impossibilità della loro tempe-
stiva identificazione.

3-quater. Nelle controversie civili atti-
vate per l’accertamento della responsabi-
lità e la quantificazione dei danni, il
giudice, anche su documentata segnala-
zione delle parti che, a tal fine, possono
richiedere i dati all’IVASS, trasmette
un’informativa alla Procura della Repub-
blica, per quanto di competenza, in rela-
zione alla ricorrenza dei medesimi nomi-
nativi di testimoni già chiamati in più di
tre cause concernenti la responsabilità
civile da circolazione stradale negli ultimi
cinque anni. Il presente comma non si
applica agli ufficiali e agli agenti delle
autorità di polizia che sono chiamati a
testimoniare. »;

d) dopo l’articolo 147 è inserito il
seguente:

« ART. 147-bis.

(Risarcimento in forma specifica).

1. All’atto della sottoscrizione del con-
tratto, in alternativa al risarcimento per
equivalente, l’impresa di assicurazione
può offrire al contraente, a fronte di uno
sconto sul premio determinato con le
modalità di cui ai periodi successivi, la
facoltà di ricevere un risarcimento in
forma specifica di danni a cose, in as-
senza di responsabilità concorsuale, for-
nendo idonea garanzia sulle riparazioni
effettuate, con una validità non inferiore
a due anni per tutte le parti non soggette
a usura ordinaria. L’impresa di assicu-
razione che intende avvalersi della facoltà
di cui al primo periodo comunica al-
l’IVASS, entro 30 giorni dall’entrata in
vigore di una nuova tariffa e, per l’anno
2014, entro il 31 marzo, l’entità della
riduzione del premio prevista in misura
non inferiore al cinque per cento del-
l’importo risultante dalla somma dei
premi RCA incassati nella Regione dalla
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medesima compagnia nell’anno prece-
dente per il profilo di rischio corrispon-
dente alla classe unificata di merito del
contraente, divisa per il numero di as-
sicurati nella medesima classe di merito
e nella stessa Regione. Le imprese di
assicurazione identificano la tipologia di
veicoli e gli ambiti territoriali nei quali
offrono tale facoltà a tutti i contraenti.
Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentito l’IVASS, sono
individuate le aree territoriali nelle quali
sono applicate riduzioni del premio non
inferiori al dieci per cento dell’importo
come calcolato nel terzo periodo. Le aree
di cui al quinto periodo sono individuate
sulla base dei seguenti criteri, riferiti ai
dati dell’anno precedente: frequenza dei
sinistri denunciati, costo medio dei ri-
sarcimenti per soli danni a cose, sinistri
senza seguito per attività antifrode, inci-
denza dei sinistri con soli danni a cose
sul totale dei sinistri denunciati. I dati
sono desumibili anche dall’archivio inte-
grato informatico di cui all’articolo 21 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, gestito dal-
l’IVASS. Nelle more dell’adozione del ci-
tato decreto del Ministro dello sviluppo
economico si applicano le riduzioni del
cinque per cento. Nei casi di cui al
presente articolo il danneggiato, diverso
dall’assicurato che ha sottoscritto la clau-
sola di cui al primo periodo, può co-
munque rifiutare il risarcimento in forma
specifica da parte dell’impresa conven-
zionata con l’impresa di assicurazione,
individuandone una diversa; la somma
corrisposta a titolo di risarcimento non
può comunque superare i costi standard
per lavori a regola d’arte, quali deter-
minati per tipologia di intervento dal-
l’IVASS entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione della
presente disposizione previa consulta-
zione delle associazioni rappresentative
delle imprese di assicurazione e delle
imprese di autoriparazione. Tali costi
standard per lavori a regola d’arte sono

rivisti con cadenza biennale. Le somme
conseguentemente dovute a titolo di ri-
sarcimento sono versate direttamente alle
imprese che hanno svolto l’attività di
autoriparazione, previa presentazione di
fattura. Resta comunque fermo il diritto
del danneggiato al risarcimento per equi-
valente nell’ipotesi in cui il costo della
riparazione sia pari o superiore al valore
di mercato del bene e, in tali casi, la
somma corrisposta a titolo di risarci-
mento non può comunque superare il
medesimo valore di mercato incremen-
tato delle eventuali spese di demolizione
e immatricolazione di altro veicolo.

2. L’impresa di assicurazione che non
effettua entro il 31 marzo 2014 la comu-
nicazione prevista nel comma 1 non può
esercitare la facoltà nel 2014.

e) all’articolo 148 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, al primo periodo la
parola: « cinque » è sostituita dalla se-
guente; « otto » e il sesto periodo è sop-
presso;

2) al comma 2-bis, il quinto pe-
riodo è sostituito dai seguenti:

« La medesima procedura si applica
anche in presenza di altri indicatori di
frode acquisiti dall’archivio integrato in-
formatico di cui all’articolo 21 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, definiti dall’IVASS con ap-
posito provvedimento, dai dispositivi elet-
tronici di cui all’articolo 132, comma 1, o
emersi in sede di perizia da cui risulti
documentata l’incongruenza del danno di-
chiarato dal richiedente. Nei predetti casi,
l’azione in giudizio prevista dall’articolo
145 è proponibile solo dopo la ricezione
delle determinazioni conclusive dell’im-
presa o, in sua mancanza, allo spirare del
termine di sessanta giorni di sospensione
della procedura. »;

e-bis) all’articolo 149, comma 3, ag-
giungere in fine le seguenti parole: « , che
avviene sulla base dei costi effettivamente
sostenuti dalle imprese »;
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f) dopo l’articolo 150-bis è inserito il
seguente:

« ART. 150-ter.

(Disciplina della cessione del diritto al
risarcimento).

L’impresa di assicurazione può offrire
al contraente la facoltà di prevedere, in
deroga agli articoli contenuti nel libro IV,
titolo 1, capo V, del codice civile, all’atto
della stipula del contratto di assicurazione
e in occasione delle scadenze successive,
che il diritto al risarcimento dei danni
derivanti dalla circolazione dei veicoli a
motore e dei natanti non sia cedibile a
terzi senza il consenso dell’assicuratore
tenuto al risarcimento. Nei casi di cui al
precedente periodo, l’impresa di assicura-
zione applica una significativa riduzione
del premio a benefìcio dell’assicurato, in
misura comunque non inferiore al quattro
per cento dell’importo risultante dalla
somma dei premi RCA incassati nella
Regione dalla medesima compagnia nel-
l’anno precedente per il profilo di rischio
corrispondente alla classe di merito del
contraente, divisa per il numero di assi-
curati nella medesima classe di merito e
nella stessa Regione.

In caso di cessione del credito derivante
dal diritto al risarcimento dei danni cau-
sati dalla circolazione dei veicoli a motore
e dei natanti, la somma da corrispondersi
a titolo di rimborso delle spese di ripara-
zione dei veicoli danneggiati è versata
previa presentazione della fattura emessa
dall’impresa di autoriparazione abilitata ai
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e
successive modificazioni che ha eseguito le
riparazioni. ».

f-bis) All’articolo 170-bis, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle assicurazioni dei
rischi accessori al rischio principale della
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli, qualora lo stesso con-

tratto garantisca simultaneamente sia il
rischio principale sia i rischi accessori ».

2. Le imprese di assicurazione possono
proporre clausole contrattuali, facoltative
per l’assicurato, che prevedono prestazioni
di servizi medico-sanitari resi da profes-
sionisti individuati e remunerati dalle me-
desime imprese, che pubblicano i nomi-
nativi sul proprio sito internet. Nel caso in
cui l’assicurato acconsente all’inserimento
di tali clausole, l’impresa applica una
significativa riduzione del premio a bene-
fìcio dell’assicurato, dell’importo risultante
dalla somma dei premi RCA incassati nella
Regione dalla medesima compagnia nel-
l’anno precedente per il profilo di rischio
corrispondente alla classe di merito uni-
ficata del contraente, divisa per il numero
di assicurati nella medesima classe di
merito e nella stessa Regione.

3. All’articolo 32, comma 3-quater, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, le parole: « visivamente
o » sono soppresse.

4. Il mancato rispetto da parte dell’im-
presa assicuratrice dell’obbligo di ridu-
zione del premio nei casi di cui al comma
1, lettere b), d) ed f), ed al comma 2,
comporta l’applicazione alla medesima
impresa, da parte dell’IVASS, di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 5.000
euro a 40.000 euro e la riduzione auto-
matica del premio di assicurazione rela-
tivo al contratto in essere.

5. Le imprese di assicurazione che non
si avvalgono delle facoltà di cui al comma
1 , lettere b), d) ed hanno obbligo di dame
comunicazione all’assicurato all’atto della
stipulazione del contratto con apposita
dichiarazione da allegare al medesimo
contratto. In caso di inadempimento, si
applica da parte dell’IVASS una sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a
10.000 euro.

6. Il secondo comma dell’articolo 2947
del Codice civile è sostituito dal seguente:
« Per il risarcimento del danno prodotto
dalla circolazione dei veicoli di ogni specie
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il diritto si prescrive in due anni. In ogni
caso il danneggiato decade dal diritto
qualora la richiesta di risarcimento non
venga presentata entro sei mesi dal fatto
dannoso, salvo i casi di forza maggiore e
di impedimento senza colpa, ad esercitare
il diritto entro il termine previsto, fatti
salvi i diversi termini in caso di reato. ».

7. L’IVASS esercita poteri di controllo
e di monitoraggio in merito all’osservanza
delle disposizioni contenute nel presente
articolo, in specie quelle relative alla ri-
duzione dei premi delle polizze assicura-
tive e ai rispetto degli obblighi di pubbli-
cità e di comunicazione di cui ai commi 4,
5 e 8. Nella relazione al Parlamento, di cui
all’articolo 13, comma 5, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, viene dato specifico conto dell’esito
dell’attività svolta.

8. Al fine del conseguimento della mas-
sima trasparenza, l’impresa di assicura-
zione pubblica sul proprio sito internet
l’entità della riduzione dei premi effet-
tuata ai sensi del comma 1, lettere b), d)
ed f), ed al comma 2, secondo forme di
pubblicità che ne rendano efficace e
chiara l’applicazione. L’impresa comunica
altresì i medesimi dati al Ministero dello
sviluppo economico e all’IVASS, ai fini
della loro pubblicazione sui rispettivi siti
internet.

9. Il mancato rispetto di una delle
disposizioni di cui al comma 8 comporta
l’applicazione da parte dell’IVASS di una
sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 euro a 10.000 euro.

9-bis. Le sanzioni di cui al presente
articolo, erogate dall’IVASS, sono applicate
dopo la presentazione dei bilanci consun-
tivi delle imprese di assicurazione, del-
l’anno in cui sono state commesse le
infrazioni, e non possono incidere sulla
determinazione dei premi assicurativi.

10. Gli introiti derivanti dall’applica-
zione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie previste dai commi 4, 5 e 9 sono
destinati ad incrementare il Fondo di
garanzia per le vittime della strada, di cui
all’articolo 285 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209.

11. Al decreto del Presidente della
Repubblica 18 luglio 2006, n. 254, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, i commi 2 e 1-bis
sono sostituiti dai seguenti:

2. Per la regolazione dei rapporti eco-
nomici, la convenzione deve prevedere
rimborsi basati sul valore reale dell’im-
porto risarcito, ed un sistema di conguagli
di fine anno sulla base del costo medio di
ogni singola impresa, teso ad incentivare
l’efficienza delle imprese nella gestione dei
costi.

2-bis. I conguagli avvengono sulla base
di costi medi che possono essere differen-
ziati per grandi tipologie di veicoli assicu-
rati, per tipologia di danni a cose o alle
persone, nonché per macroaree territorial-
mente omogenee;

b) All’articolo 13, sono abrogati i
commi 4, 5 e 6;

c) L’articolo 14 è abrogato ».

11-bis. All’articolo 201, del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni;

a) al comma 1-bis, lettera g-bis), le
parole: « di rilevamento. » sono sostituite
dalle seguenti: « di rilevamento; » e dopo la
lettera g-bis) è inserita la seguente:

g-ter) accertamento, per mezzo di ap-
positi dispositivi o apparecchiature di ri-
levamento, della violazione dell’obbligo
dell’assicurazione di responsabilità civile,
effettuato mediante il raffronto dei dati
rilevati riguardanti il luogo, il tempo e
l’identificazione dei veicoli, con quelli ri-
sultanti dall’elenco dei veicoli a motore
che non risultano coperti dall’assicura-
zione per la responsabilità civile verso i
terzi, di cui all’articolo 31, comma 2, del
decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27. »;

b) dopo il comma 1-quater, è inserito
il seguente: « 1-quinquies. In occasione
della rilevazione delle violazioni di cui al

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 96 — Commissioni riunite VI e X



comma 1−bis, lettera g-ter), non è neces-
saria la presenza degli organi di polizia
stradale qualora l’accertamento avvenga
mediante dispositivi o apparecchiature che
sono stati omologati ovvero approvati per
il funzionamento in modo completamente
automatico. Tali strumenti devono essere
gestiti direttamente dagli organi di polizia
stradale di cui all’articolo 12, comma 1. La
documentazione fotografica prodotta co-
stituisce atto di accertamento, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 13 della legge 24
novembre 1981, n. 689, in ordine alla
circostanza che al momento del rileva-
mento un determinato veicolo, munito di
targa di immatricolazione, stava circo-
lando sulla strada. Qualora, in base alle
risultanze del raffronto dei dati di cui al
comma 1-bis, lettera g-ter), risulti che al
momento del rilevamento un veicolo mu-
nito di targa di immatricolazione fosse
sprovvisto della copertura assicurativa ob-
bligatoria, l’organo di polizia procedente
invita il proprietario o altro soggetto ob-
bligato in solido a produrre il certificato di
assicurazione obbligatoria, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 180, comma 8. ».

12. I massimali di cui al comma 1,
lettera a), entrano in vigore a decorrere
dal 1o gennaio 2014, e sono raddoppiati a
decorrere dal 1o gennaio 2015.

13. All’attuazione del presente articolo
le amministrazioni provvedono nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali previste a legislazione vigente.

13-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica recante la tabella delle
menomazioni all’integrità psicofisica di
lieve entità e di quelle comprese tra 10 e
100 punti di invalidità, ai sensi degli
articoli 138 e 139 del Codice delle assicu-
razioni private di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, l’IVASS effettua
un monitoraggio dell’evoluzione dei costi
per il risarcimento dei sinistri e dei premi
delle polizze RC auto distinti per tipologie
omogenee di assicurati in relazione ai
principali profili di rischio e per aree
territoriali. Alla formazione della banca
dati per il monitoraggio di cui al prece-

dente periodo collaborano l’Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del Mercato, il
Ministero dello Sviluppo Economico e
l’istituto Nazionale di Statistica.

13-ter. I risultati del monitoraggio sono
raccolti in un rapporto contenente, oltre
alla descrizione dei dati, una valutazione
in merito alla effettiva riduzione dei premi
assicurativi derivante dall’applicazione
delle tabelle di cui al comma 13-bis. Il
rapporto è trasmesso semestralmente alle
Camere.

13-quater. L’Autorità Garante della
concorrenza e del Mercato qualora accerti,
anche a seguito del predetto monitoraggio
ministeriale o su segnalazione dell’IVASS,
il mancato adeguamento delle tariffe alle
riduzioni di costo consentite dall’applica-
zione del presente articolo e delle ulteriori
misure da esso previste, applica alle so-
cietà assicuratrici interessate ed alle loro
società controllanti una sanzione pecunia-
ria fino al 10 per cento del loro fatturato
per l’anno precedente relativo al ramo RC
auto secondo l’entità percentuale degli
scostamenti rilevati. I relativi importi sono
devoluti per la metà al fondo di garanzia
vittime della strada e per la metà a misure
di informazione e prevenzione per la si-
curezza stradale con particolare riguardo
ai comportamenti alla guida e all’uso delle
cinture di sicurezza e degli altri dispositivi
di protezione, secondo le modalità fissate
con decreto del Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti di concerto con i Ministri
dell’economia e delle Finanze e dell’istru-
zione. Con lo stesso decreto è raddoppiata
per la percentuale del 15 per cento di cui
all’articolo 2, lettera x) di cui alla legge 13
giugno 1991, n. 190 per le medesime fi-
nalità e sono conseguentemente riviste le
percentuali di cui all’articolo 208 del
nuovo Codice della strada.

8. 624. I Relatori.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere i se-
guenti:

3-ter). Per i soci delle cooperative ar-
tigiane che stabiliscono un rapporto di
lavoro in forma autonoma ai sensi dell’ar-
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ticolo l, comma 3, della legge 3 aprile
2001, n. 142, ferma restando l’applica-
zione del minimale contributivo, il tratta-
mento economico complessivo previsto
dall’articolo 3 della legge 142 del 2001,
costituisce base imponibile inderogabile
per la contribuzione previdenziale nella
gestione speciale, di cui alla legge 2 agosto
1990, n. 233. Ai fini dell’imposta sul red-
dito si applica l’articolo 50 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui ai decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

3-quater). Alla copertura delle maggiori
spese derivanti dall’attuazione del prece-
dente comma, pari a 9 milione di euro
annui si provvede, a decorrere dal 2014,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

0. 11. 45. 1. Laffranco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 4-septies,
del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dal-
l’articolo della legge 18 febbraio 2004,
n. 39, dopo le parole: « per un massimo di
12 mesi », sono aggiunte le parole: « , o per
un massimo di 24 mesi, nel caso in cui,
essendo stato autorizzato un programma
di cessione dei complessi aziendali, tale
cessione non sia ancora realizzata, in tutto
o in parte, e risulti, sulla base di una
specifica relazione del commissario straor-
dinario l’utile prosecuzione dell’esercizio
d’impresa.

11. 45. I Relatori.

Aggiungere, infine, il seguente periodo:

Il CIPE, su proposta dell’autorità com-
petente all’attuazione del sistema di cui
all’articolo 2 comma 1, lettera t-undecies
del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 196, entro il 31 maggio 2014 assegna
alla medesima Autorità le risorse di cui al
secondo periodo del comma 6.

* 0. 13. 131. 1. Sberna.

Aggiungere, infine, il seguente periodo:

Il CIPE, su proposta dell’autorità com-
petente all’attuazione del sistema di cui
all’articolo 2 comma 1, lettera t-undecies
del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 196, entro il 31 maggio 2014 assegna
alla medesima Autorità le risorse di cui al
secondo periodo del comma 6.

* 0. 13. 131. 2. Latronico.

Aggiungere, infine, il seguente periodo:

Il CIPE, su proposta dell’autorità com-
petente all’attuazione del sistema di cui
all’articolo 2 comma 1, lettera t-undecies
del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 196, entro il 31 maggio 2014 assegna
alla medesima Autorità le risorse di cui al
secondo periodo del comma 6.

* 0. 13. 131. 3. Pagano.

Aggiungere, infine, il seguente periodo:

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 maggio di ogni anno
trasferisce al Comando generale del Corpo
delle Capitanerie di porto le risorse di cui
al secondo periodo del comma 6 ai fini
dell’attuazione del sistema di cui all’arti-

Mercoledì 5 febbraio 2014 — 98 — Commissioni riunite VI e X



colo 2 comma 1, lettera t-undecies del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196.

** 0. 13. 131. 4. Sberna.

Aggiungere, infine, il seguente periodo:

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 maggio di ogni anno
trasferisce al Comando generale del Corpo
delle Capitanerie di porto le risorse di cui
al secondo periodo del comma 6 ai fini
dell’attuazione del sistema di cui all’arti-
colo 2 comma 1, lettera t-undecies del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196.

** 0. 13. 131. 5. Latronico.

Al comma 4, aggiungere, infine, il se-
guente periodo:

Le disposizioni di cui al secondo pe-
riodo non si applicano alle Autorità Por-
tuali commissariate nel corso degli ultimi
due anni, dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, che hanno pre-
disposto una programmazione di opere
infrastrutturali strategiche per un’importo
superiore a 5 milioni di euro.

* 0. 13. 131. 6. Latronico.

Al comma 4, aggiungere, infine, il se-
guente periodo:

Le disposizioni di cui al secondo pe-
riodo non si applicano alle Autorità Por-
tuali commissariate nel corso degli ultimi
due anni, dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, che hanno pre-
disposto una programmazione di opere
infrastrutturali strategiche per un’importo
superiore a 5 milioni di euro.

* 0. 13. 131. 7. Sberna.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis) Il Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo istituisce, a titolo
di sperimentazione e per la durata di tre
anni, con proprio decreto, sentita la Re-
gione Lazio, un Tavolo Tecnico per la
valorizzazione dell’area denominata –
Ambito meridionale dell’Agro Romano
compreso tra le Vie Laurentina e Ardea-
tina – e delimitata dal decreto dirigenziale
di dichiarazione di notevole interesse pub-
blico del 25 gennaio 2010. 2. Del Tavolo
Tecnico fanno parte di diritto il Soprin-
tendente per i beni culturali e paesaggistici
e il Soprintendente per i beni archeologici
competenti per territorio o loro delegati.
Dei restanti membri, in numero non su-
periore a otto, quattro sono nominati tra
soggetti con qualificata, pluriennale e do-
cumentata professionalità e esperienza
nella tutela del paesaggio e nella valoriz-
zazione dei beni culturali e quattro in
rappresentanza delle associazioni porta-
trici di interessi diffusi operanti sul terri-
torio. Compito del Tavolo Tecnico è la
raccolta e la valutazione di proposte in-
novative per il recupero e la tutela del
paesaggio e del patrimonio archeologico e
artistico e di definizione di un progetto
integrato per la valorizzazione e il poten-
ziamento dell’attrattività turistica dell’Am-
bito meridionale dell’Agro Romano. In
particolare il Tavolo Tecnico promuove la
raccolta di dichiarazioni spontanee d’inte-
resse alla sponsorizzazione per il finan-
ziamento o la realizzazione degli interventi
riguardanti i beni culturali, secondo la
normativa vigente, e inseribili nei piani
triennali di cui all’articolo 128 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Alle attività previ-
ste dal presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

0. 13. 131. 8. Brunetta.
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Aggiungere, infine, il seguente periodo:

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro il 31 maggio 2014 assegna
al Comando generale del Corpo delle Ca-
pitanerie di porto ai fini dell’attuazione
del sistema di cui all’articolo 2 comma 1,
lettera t-undecies del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 196, le risorse di cui al
secondo periodo del comma 6.

0. 13. 131. 9. Pagano.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Il CIPE assegna, a valere sulle risorse
rese disponibili ai sensi del presente
comma, le risorse necessarie per la rea-
lizzazione degli interventi di cui alla de-
libera CIPE n. 146 del 17 novembre 2006,
revocate ai sensi del comma 1, subordi-
natamente alla trasmissione da parte del-
l’amministrazione aggiudicatrice al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, del progetto definitivo aggiornato
ai prezzari vigenti che viene posto a base
di gara e relativo cronoprogramma. In
sede di assegnazione del finanziamento il
CIPE prevede le modalità di revoca in caso
di mancato avvio dei lavori nel rispetto del
cronoprogramma.

13. 131. Relatori.

Sopprimerlo.

0. 13. 133. 3. Bruno Bossio, Censore.

Dopo le parole del danno subito ag-
giungere infine il seguente periodo:

L’indennizzo previsto dalla presente di-
sposizione è erogato solo dopo sentenza di
primo grado di condanna e nel caso in cui

i colpevoli risultano ignoti a chiusura delle
indagini preliminari.

0. 13. 133. 1. Della Valle, Castelli, Crippa,
Da Villa, Fantinati, Petraroli, Vallascas,
Mucci, Prodani.

Sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente:

Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto ai fini del bilancio triennale
2014-2016 nell’ambito previsionale di base
di parte corrente Fondo speciale dello
stato di previsione del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze all’uopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’Economia e delle Finanze.

0. 13. 133. 2. Bruno Bossio, Censore.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis) – Nell’ambito delle infrastrut-
ture considerate strategiche al sensi del-
l’articolo 1 legge 21 dicembre 2001
n. 443, e successive modifiche le imprese
che subiscono danni ai materiali, attrez-
zature e beni strumentali come conse-
guenza di delitti non colposi commessi al
fine di ostacolare o rallentare l’ordinaria
esecuzione delle attività di cantiere, e
pertanto pregiudicando il corretto adem-
pimento delle obbligazioni assunte per la
realizzazione dell’opera, vengono inden-
nizzate per una quota della parte ecce-
dente le somme liquidabili dall’assicura-
zione stipulata dall’impresa, o qualora
non assicurate, per una quota del danno
subito. Per tali indennizzi è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro per l’anno
2014 e di 5 milioni per l’anno 2015. Al
relativo onere si provvede mediante uti-
lizzo delle disponibilità del capitolo 1496
iscritto nellostato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze,
che sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato.

13. 133. Vignali, Gutgeld.
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Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente, dopo l’articolo 13,
aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni urgenti recanti modifiche al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 255, e

successive modificazioni).

1. All’articolo 114 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive modifica-
zioni, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. La prescrizione di cui al
comma 2 non si applicano ai carrelli di cui

all’articolo 58, comma 2, lettera c), qualora
circolino su strada per brevi e saltuari
spostamenti a vuoto o a carico. Con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sono stabilite le relative pre-
scrizioni tecniche per l’immissione in cir-
colazione.

2. All’articolo 85, comma 2, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

b-bis. I velocipedi.

13. 134. I Relatori.
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